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La seduta comincia alle 16 .

DELFINO, Segretario, legge. il processo
verbale della seduta di ieri .

(Ii approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Bardotti, Napoli, Scianatico, Stell a
e Taviani .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

RossINOVICH ed altri : « Deroga all'arti-
colo 12 del decreto legislativo luogokpenzial e
21 agosto 1945, n . 518, per la presentazione
della proposta di concessione di ricompens a
al valore militare alla città di Sesto San Gio-
vanni » (1870) ;

FORNALE ed altri : « Modifica ed integra-
zione delle norme della legge 10 luglio 1969 ,
n. 375, concernenti l'avanzamento dei tenent i
colonnelli della guardia di finanza » (1871) ;

MATTARELLA : « Autorizzazione all'Istitut o
autonomo case popolari di Trapani a contrarr e
mutui » (1872) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
due, avendo gli onorevoli proponenti rinun-
ciato allo svolgimento, saranno trasmesse all e
competenti Commissioni permanenti, con ri-
serva di stabilirne la sede ; dell'ultima, che
importa onere finanziario, sarà fissata in se-
guito - a norma dell'articolo 133 del regola-
mento - la data di svolgimento .

Annunzio
di una proposta di legge costituzionale.

PRESIDENTE . È stata inoltre presentat a
alla Presidenza la seguente proposta di legge
costituzionale dai deputati :

FRANCHI E ALFANO : « Modifica dell'artico-
lo 133 della Costituzione, in materia di circo -

scrizioni provinciali e istituzione di nuove
province » (1873) .

Sarà stampata e distribuita . Ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Il Ministro di grazia e giu-
stizia ha trasmesso le seguenti domande d i
autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato D'Auria per concor-
so - ai sensi dell'articolo 110 del codice pe-
nale - nel reato di cui agli articoli 112, primo
comma nn. 1 e 2 del codice penale e 1 de l
decreto legislativo 22 gennaio 1948, n . 66 (bloc-
co stradale) (doc . IV, n . 91) ;

contro il deputato D'Alema, per concor-
so - ai sensi dell'articolo 110 del codice pe-
nale - nel reato di cui agli articoli 595, primo ,
secondo e terzo comma del codice penale e 1 3
della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazio-
ne aggravata a mezzo della stampa) (doc . IV ,
n . 92) .

Saranno stampate, distribuite e trasmess e
alla Giunta competente .

Annunzio di petizioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti
delle petizioni pervenute alla Presidenza .

DELFINO, Segretario, legge :

Roveda Elio, da Olgiate Molgora (Lec-
co), chiede l'emanazione di norme di attua-
zione degli articoli 4, 40, 46 e 47 della Costi-
tuzione (107) ;

il deputato Vecchiarelli presenta la pe-
tizione di Sciarra Olinto, da Roma, che chie-
de l'emanazione di norme legislative in ma-
teria di profilassi antiluetica (108) ;

Ghidini Giuseppe, da Brescia, chiede
l'emanazione di norme concernenti la rifor-
ma tributaria (109) ;

Vigorita Gaetano, da Messina, chied e
adeguati provvedimenti legislativi in mate -
ria: di trattamento di quiescenza del perso-
nale delle forze armate in congedo ; di orga-
nica sistemazione previdenziale dei servizi
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militari comunque resi ; di riapertura dei ter-
mini per la presentazione dei ricorsi in ma-
teria di benefici agli ex combattenti; di riva-
lutazione degli assegni e delle pensioni an-
nessi alle ricompense al valor militare ; di
ripristino delle decorazioni e relativi benefic i
per gli ex combattenti della guerra di Spa-
gna (110) ;

Baseggio Ferdinando, da Lomagn a
(Como), chiede l 'emanazione di norme di at-
tuazione degli articoli 39 e 40 e delle dispo-
sizioni IX e XVI della Costituzione ; di nor-
me concernenti la materia elettorale, la pro-
tezione civile e la materia previdenziale; la
istituzione di Commissioni di inchiesta e
l 'ampliamento delle competenze di quell e
esistenti (111) ;

Montefusco Vittorio, da Roma, ed altr i
cittadini chiedono l 'emanazione di norme
concernenti le carriere dei dipendenti dell a
pubblica amministrazione (112) .

PRESIDENTE . Le petizioni testé lette sa-
ranno trasmesse alle competenti Commis-
sioni .

Ritiro di una richiest a
di rimessione all'Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che alcuni fir-
matari della richiesta di rimessione all'As-
semblea dei seguenti provvedimenti :

Senatori DE MARZI ed altri : « Modifich e
alla legge 2 aprile 1968, n . 424, e alla legge
19 gennaio 1955, n . 25, in materia di assun-
zione degli apprendisti » (1037) ;

BASTIANELLI ed altri : « Modifica della leg-
ge 2 aprile 1968, n . 424, contenente nuove
norme sulla disciplina dell 'apprendistato »
(269) ;

MERENDA ed altri : « Esonero degli artigia-
ni dalla applicazione della legge 2 aprile
1968, n . 424 » (313) ;

ALESSANDRINI : « Esclusione delle aziende
artigiane dagli obblighi risultanti dall 'artico -
lo 1 e dall ' articolo 2 della legge 2 aprile 1968 ,
n . 424, in materia di assunzione degli appren-
disti » (314) ;

BIANCHI FORTUNATO ed altri : « Norme sul -
la disciplina dell 'apprendistato » (950) ,

hanno dichiarato di ritirare le proprie firme .

Essendo venuto meno, quindi, il requi-
sito - prescritto dall ' articolo 40 del regola -
mento - della richiesta da parte di un deci-
mo dei deputati, i provvedimenti restano as-
segnati alla XIII Commissione (Lavoro) in
sede legislativa .

Per il venticinquesimo anniversari o
del martirio della Carnia libera .

LEPRE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LEPRE . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, mi sembra doveroso ricordare in que-
st'Aula una pagina di storia patria tropp o
poco nota agli italiani, una pagina accadut a
esattamente venticinque anni fa, sulle monta-
gne della Carnia, ai confini nord-orientali del -
l'Italia. In questa terra si è celebrata gran
parte della storia partigiana friulana ; qui s i
dettero appuntamento, dopo 1'8 settembre
1943, i volontari per la libertà del Friuli, pe r
combattere contro il tedesco invasore ed ini-
ziare la riscossa nazionale, ripetendo lé gesta
del Risorgimento e quelle degli alpini, in que-
sta terra, ricca di gente fedele, sempre pront a
a dare tutto per la patria . La mattina dell'8 ot-
tobre di venticinque anni fa, aveva inizio, con-
tro questa zona che si era riscattata intera -
mente alla libertà, la spedizione punitiva de i
nazisti, che, dopo venti giorni di combatti -
menti, riuscirono a riconquistare le valli ch e
si erano date la libertà nel giugno del 1944 ,
e che per quasi quattro mesi Si erano gover-
nate autonomamente . La zona libera dell a
Carnia e dello Spilimberghese comprendev a
l'intera Carnia, escluso il solo capoluogo Tol-
mezzo, rimasto in mano ai tedeschi, pur sotto
il controllo delle forze partigiane, con la val-
lata del But, importante via di comunicazion e
con l 'Austria attraverso il valico di mont e
Croce Carnico, dell'Incarcio, della Val Pon-
taiba, della Val Calda, della Val Degano, com-
preso l'altopiano di Sappada, la Val Taglia-
mento, la Valle Tramontina, la Valle dell'Ar-
zino e tutta la zona nord del mandamento d i
Spilimbergo, una zona vastissima che i tede-
schi, dopo inutili e ripetuti tentativi di ricon-
quista, furono costretti ad abbandonare defi-
nitivamente all'inizio dell ' estate del 1944 .

La storia di questo riscatto ha inizio i l

25 aprile 1944 : il primo episodio della guer-
riglia partigiana in Carnia fu suggellato da l
sacrificio glorioso di chi comandava la forma-
zione. Renato Del Din cadde alla testa de i
suoi dodici uomini nell 'attacco alla caserm a
della milizia in Tolmezzo. E nelle prime ore
del giorno seguente si parlava già dei « ribel-
li » che avevano attaccato e soprattutto del te-
nente che era morto . Non abbiamo visto De l
Din nella cella mortuaria dell'ospedale civil e
dove la sua salma era stata portata . Ma lo ri-
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corderemo sempre come ce lo ha descritto l a
leggenda popolare che già si era impossessat a
di lui. Non conoscevamo allora il suo nome ,
ma per noi resterà il tenente dei « ribelli » .
E le donne di Tolmezzo che coraggiosament e
accompagnarono Del Din alla estrema dimora ,
cappello d ' alpino sulla bara avvolta dal tri-
colore, gettarono apertamente la sfida all'in-
vasore che, agli angoli delle strade, armat o
di tutto punto, non sapeva come arrestare
quella imponente manifestazione di un popol o
contro una oppressione .

Questa storia si realizza attraverso continu i
combattimenti con i quali le divisioni parti-
giane Osoppo e Garibaldi impegnano le ar-
mate tedesche, con spaventose rappresaglie d a
parte dei tedeschi come la completa distruzio-
ne di Forni di Sotto, incendiato, di Esemon,
di tante case e casolari, e uccisioni di innocenti ,
come la strage dei pastori di Malga Promosio ,
delle ventidue vittime di Paluzza e di Sutrio ,
e dei tanti civili sacrificati, tra cui donne e
bambini .

La zona libera della Carnia, unica isol a
in tutta la storia della Resistenza italiana, cir-
condata in ogni suo lato dal ferro e dal fuoc o
tedeschi (la zona confinava a nord con i l
Reich), era amministrata in forma democra-
tica .

Le giunte comunali, elette dalla popolazio-
ne, esercitavano mansioni di amministrazio-
ne civile nei loro paesi . L'ordine pubblico er a
affidato ai reparti militari . Ampezzo, capital e
della zona libera, divenne sede della giunta
di governo della Carnia e dello Spilimbergo e ,
per riconoscimento degli alleati e del Governo
italiano, ripeté nel territorio la sovranità dell o
Stato italiano, provvedendo a tutta l'ammini-
strazione civile della zona .

Interessanti alcuni decreti di carattere fi-
nanziario emanati dal governo della Carni a
libera e l ' istituzione di un tribunale civil e
che ebbe a pronunciare, nell'Italia occupata ,
la prima sentenza con la formula « In nom e
del popolo italiano » .

Compito arduo fu per questo governo e
per le giunte comunali, coadiuvati dai CLN ,
l'alimentazione dei 1 .200 partigiani e degl i
80 mila abitanti di questa zona montagnosa ,
oppressa dagli abbassamenti dei livelli altime-
trici e priva di una produzione alimentare
autosufficiente.

L'8 ottobre 1944, alle ore sei del mattino ,
circa 20 mila tedeschi, tra i quali una divi-
sione cosacca, appoggiati da carri armati e
da pezzi di artiglieria di medio calibro, ini-
ziavano un violento bombardamento delle fra-

zioni di Casanova, Terzo, Cazzaso, Fusea e
Lorenzason, avamposti delle forze partigian e
e iniziavano quindi la lenta rioccupazion e
delle vallate, attraverso violenze, stragi, uc-
cisioni spaventose . Inizia così la dura occupa-
zione punitiva della Carnia, l'inverno di fa-
me in quanto i tedeschi proibiscono la forni-
tura di viveri alla popolazione ; le uccisioni
di Verzegnis, di Muina, Cella, Agrons e Luint,
di Prato Carnico, le stragi di Ovaro e d i
Avasins e la consegna dei paesi carnici a i
mercenari cosacchi .

Cessata l'occupazione bellica, durante tutt o
il resto di ottobre, prosegue la metodica oc-
cupazione di tutti i paesi della Carnia da
parte delle truppe mercenarie cosacco-cauca-
siche e delle numerose famiglie che le accom-
pagnavano. Assistemmo per tre settimane ad
una vera migrazione di popoli .

D'ordine dei tedeschi, gli abitanti dei var i
paesi dovettero preparare gli alloggi a non
meno di 20 mila persone, via via che l'enorm e
marea umana si rovesciava sulla regione .

L'occupazione fu massiccia, terribilmente
pesante e prepotente e si faceva più onerosa
con il trascorrere del tempo per l'invio d i
sempre nuovi contingenti . Nei paesi di Ca-
vazzo .e Cescalns, Villa, Chiaulis, Intissans ,
e Chiaicis di Verzegnis, si finì per dovere
ospitare un numero di cosacchi notevolment e
superiore a quello degli abitanti .

Fu una storia di patimenti tremendi, ini-
ziatasi con l'uccisione del parroco di Impon-
zo il 9 ottobre e conclusasi con il sacrificio di
un altro sacerdote, don Pietro Cortiula d i
Ovaro, medaglia d'oro al valore civile, uccis o
mentre impartiva i sacramenti a civili mo-
renti colpiti dal piombo tedesco ; storia degl i
eroismi più puri, come quelli della medaglia
d'oro Auto Magrini e di tanti e tanti valorosi .

Questa terra, fabbrica di emigranti, atten-
de ancora giustizia, a compenso del suo con-
tributo alla rinascita italiana : non vuole elo-
gi, chiede solo giustizia . Zona tra le più de-
presse d'Italia, attende interventi concret i
che la salvino, prima che sia troppo tardi ,
dalla disgregazione economica e sociale .

Fra questi provvedimenti va annoverato
l'accoglimento delle istanze formulate nell a
legge, votata in attuazione dell'articolo 50
dello statuto regionale, dal Consiglio regionale
del Friuli-Venezia Giulia, reclamante provvi-
denze immediate per salvare queste terre .
Tali richieste sono sostenute da uno scioper o
generale di tutti i lavoratori del Friuli-Vene-
zia Giulia, proclamato per domani .

Fra le misure sollecitate figurano l 'abbre-
viazione dei tempi burocratici per -la realiz-
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zazione del traforo di monte Croce .Carnico ,
indispensabile strumento di salvaguardia de l
turismo italiano e dei porti di Trieste e Ve-
nezia ; la celere realizzazione dell 'autostrada
Udine-Tarvisio ; la sistemazione delle strad e
carniche, porte di traffici con l'estero, ancora
nelle condizioni dei tempi napoleonici .

Queste provvidenze, attese da tempo, ser-
viranno, oltreché agli interessi nazionali, a
salvare queste terre dall'esodo totale dell a
popolazione che in questo dopoguerra si è
ridotta quasi alla metà. Sarà anche quest o
un modo di salvare gli alti valori dello spirit o
che questa gente laboriosa ed eroica port a
con sé, conservando intatte queste pagin e
della storia del primo e del secondo risorgi -
mento italiano.

ARMANI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ARMANI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, dopo l ' opportuna e commossa rievoca-
zione dell'epopea vissuta 25 anni fa dalle gent i
della Garnia, desidero, a nome del gruppo del-
la democrazia cristiana, associarmi commosso
alle parole del collega Lepre .

La democrazia cristiana, che attraverso i
suoi uomini seppe, in quelle circostanze, in-
sieme alle altre forze politiche, dimostrare i l
proprio attaccamento ai valori più puri e pi ù
belli della nostra tradizione, vuole anche i n
questa circostanza ricordare il significato d i
una ricorrenza che non deve essere dimenti-
cata né dal Parlamento né dagli italiani, pe r
sottolineare ancora una volta l 'eroismo di quel-
le popolazioni che per il loro profondo attac-
camento alla patria hanno meritato e meritan o
la considerazione di tutto il popolo italiano .
(Applausi al centro) .

LIZZERO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LIZZERO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, ritengo che sia stato molto opportu-
no ricordare qui oggi come stia per concluders i
il venticinquesimo anniversario dei giorni glo-
riosi in cui, nella Carnia e nel Friuli, le no-
stre popolazioni e le loro formazioni partigia-
ne dettero vita a due grandi esperienze d i
vita democratica .

Nelle zone libere della Carnia e del Friul i
e in quelle del Friuli orientale le formazion i
partigiane e le forze politiche dei comitati d i
liberazione nazionale dettero vita per mesi ad

un governo della zona libera, emanarono de-
creti che affrontavano i problemi dell'econo-
mia di quella zona, dell ' agricoltura e dell ' in-
dustria, della vita associativa e democratica ,
realizzando una esperienza di reggimento de-
mocratico che ha rappresentato la prima for-
ma di piccola repubblica nel nostro paese .

Credo che il valore di quella esperienza
sia estremamente alto, anche perché da ess a
hanno tratto origine alcune delle rivendica-
zioni che oggi hanno trovato la loro attuazio-
ne. Già in quel tempo – nell 'agosto, nel set-
tembre, nell'ottobre 1944 – si parlava, e pe r
opera del Governo e per opera delle formazio-
ni partigiane, nei dibattiti in seno alle giunt e
comunali elette liberamente in quelle zone li -
bere, si parlava, dicevo, della comunità car-
nica che oggi esiste, si parlava della regione
autonoma del Friuli che oggi ha trovato attua-
zione dopo tanti anni dacché nella Costituzio-
ne noi richiamammo quel diritto, e si son o
fatte esperienze di grande rilievo che vann o
ricordate . Inoltre, in quei tempi ormai lontani ,
si è parlato anche di programmazione econo-
mica, di problemi che dovevano essere affron-
tati a vantaggio di quelle terre, per dare solu-
zione alle grandi e quasi perenni piaghe rap-
presentate dalla emigrazione, dalla disoccupa-
zione e dalla sottoccupazione . Direi che quel -

la esperienza va ricordata anche perché non
tutto ciò che allora è stato chiesto dalle no-
stre popolazioni, attraverso il sacrificio di ben

3.500 caduti, ha poi avuto realizzazione. E bi-
sogna dir così, se domani, proprio domani ,
signor Presidente e onorevoli colleghi, nell a

nostra regione avrà luogo uno sciopero gene-
rale, poiché tutti i sindacati autonomi, richia-
mandosi anche esplicitamente a quel tempo
nel documento che hanno preparato, chiedon o

che i problemi che allora furono affrontati ,

di cui si chiese soluzione e per i quali si è
combattuto trovino oggi nel nostro paese, i n

Italia, vera soluzione . Dobbiamo ricordare

tale esperienza anche perché in questi giorn i

da noi si lavori affinché trovi espressione a l

più alto livello quel ricordo, perché quei ca-
duti, perché il sacrificio di quelle popolazion i

possano avere un meritato riconoscimento co n

la soluzione dei problemi per cui essi si son o

battuti .

COTTONE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

COTTONE. Signor Presidente, a nome de l
gruppo liberale mi associo alla rievocazion e

fatta dai colleghi della luminosa pagina di
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storia legata alla generosa terra di Carnia ,
dove 25 anni fa, pur in mezzo alla torment a
della guerra , l'eroismo delle popolazioni sa-
peva dare all'Italia che stava rinascendo la
prima forma di rinnovata vita democratica .

RUSSO, Ministro senza portafoglio . Chie-
do di parlare .

PREiSIDENTE . Ne ha facoltà .

RUSSO, Ministro senza portafoglio . Mi
associo, signor Presidente e onorevoli colle-
ghi, alla commossa rievocazione che qui è
stata tenuta del venticinquesimo anniversari o
della libera repubblica di Carnia . Ricordo
ancora con commozione che cosa significò non
solamente per le popolazioni della Carnia m a
per tutte le popolazioni del centro e del nord
d'Italia questa libera repubblica. Fu, nel mo-
mento più aspro e 'difficile della lotta di re-
sistenza, un messaggio di speranza, un segno
di certezza per quello che sarebbe stato l'av-
venire della nostra patria, in quel periodo
- in quell'ottobre del 1944 - quando l'appros-
simarsi dell ' inverno dava alle formazioni par-
tigiane della montagna il segno di nuove sof-
ferenze, che esse seppero affrontare con tanto
coraggio ed eroismo . Il ricordo della liber a
repubblica della Carnia è legato per noi a l
ricordo egualmente caro della repubblica del-
l'Ossola, al ricordo della repubblica di Alba ,
che proprio in quegli stessi giorni seppe, per
volontà e per coraggio della popolazione ci-
vile e delle formazioni partigiane, riscattars i
a libertà .

In questo momento il pensiero del Gover-
no va riverente e commosso alle formazion i
partigiane, a coloro che hanno sacrificato l a
vita perché la repubblica della Carnia potess e
sorgere, alle popolazioni civili che, con mira -
bile solidarietà, resero possibile il verificars i
di quegli avvenimenti, così importanti e si-
gnificativi non solo per la storia di una re-
gione ma per la storia della nostra patria ita-
liana . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Pre-
sidenza di questa Assemblea si associa, sicura
interprete dei sentimenti più profondi di tutti ,
alla celebrazione, che qui è stata fatta, de l
venticinquesimo anniversario della repubblic a
della Carnia libera .

Questo nostro libero Parlamento, nato dal-
la Resistenza e che dalla lotta e dal sacrificio
dei partigiani trae la sua più alta e profond a
nobiltà, non può non sentire, in questo mo-
mento, quanto sia grande il nostro impegno

che al ricordo che tutti ci accomuna si accom-
pagni la nostra azione perché libertà e giu-
stizia, negli ideali della Resistenza, sempre
più avanzino nel nostro paese . (Vivi, general i
applausi) .

Per un lutto del deputato de Meo.

PRESIDENTE. Informo la Camera che u n
grave lutto ha colpito il deputato de Meo :
la perdita della madre .

Al collega così duramente provato negli af-
fetti familiari la Presidenza ha già fatto per -
venire l 'espressione del più vivo cordoglio ,
che ora rinnovo a nome dell'Assemblea .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell 'onorevole Gunnel-
la, al ministro del turismo e dello spettacolo ,
(( per conoscere il pensiero del Governo e i
provvedimenti che in sede CONI e FIGC pos-
sono essere urgentemente adottati sulla base
dei fatti relativi all'incontro di calcio Palermo -
Napoli, con particolare riguardo alle seguent i

I indilazionabili esigenze : a) necessità che l e
misure disciplinari adottate a carico delle so-
cietà sportive non siano applicate con criter i
disuguali e tali da sollecitare - anche in forma
disordinata - il risentimento degli sportivi
colpiti nel loro istintivo ma schietto sentimen-
to di giustizia; b) necessità, in relazione a
quanto esposto sub-a), che a garanzia del ri-
sultato sportivo delle competizioni calcistich e
di campionato non sia chiamata in causa esclu-
sivamente la figura dell ' arbitro, il quale, a l
di là delle proprie capacità tecniche, non è
spesso in grado di fronteggiare in serenità l a
pressione psicologica di decine di migliaia di
spettatori, specie quando egli si trovi nell a
impossibilità di rilevare fatti che causano di -
rettamente la reazione del pubblico (come,
per l'incontro citato Palermo-Napoli, i gest i
scomposti e chiaramente provocatori di u n
giocatore della squadra ospitata, rimasti senza
alcuna censura) ; c) necessità conseguente de l
ripristino del commissario di campo, diretta -
mente responsabile nei confronti della fede -
razione e dei suoi organi, salvi i poteri insin-
dacabili, sul piano tecnico, dell ' arbitro . L' in-
terrogante chiede,di conoscere come il Govern o
intenda fronteggiare una situazione che si v a
in questo campo sempre più aggravando e se
un nominalistico rispetto dell'autonomia de-
gli organi sportivi non debba cedere finalmen-
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te il passo all 'adozione di misure che possan o
garantire obiettivamente la genuinità dei ri-
sultati sportivi e l 'accertamento di eventual i
manchevolezze nell ' opera dei tecnici al servi -
zio dello sport » (3-01176) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato per i l
turismo e Io spettacolo ha facoltà di rispon-
dere .

EVANGELISTI, Sottosegretario di Stat o
per il turismo e lo spettacolo . L'onorevole in-
terrogante, tenendo conto della essenzialit à
della sua interrogazione, vuole sapere che
cosa la Federazione calcio fa per mantenere
la disciplina sui campi . Senza citare le ari-
de cifre o gli appunti del Ministero, posso
subito rispondere in questo modo . Ogni do-
menica sono impegnate circa 8 mila società ,
si giocano 4 mila partite, vi partecipan o
300 mila giocatori . Di fronte a questo numer o
imponente, direi fantastico, tutti gli incident i
che accadono sono niente, rispetto a quell i
che potrebbero accadere se la Federazione no n
fosse vigile . Negli ultimi tempi il dottor Fran-
chi, presidente della Federazione, ha impar-
tito severe disposizioni per prevenire gli in-
cidenti .

Non tocco qui, nemmeno marginalmente ,
perché sarebbe un nonsenso, il problema de l
giocatore Altafini, che verrà giudicato dalla
magistratura il 14 di questo mese .

Per quello che concerne il commissari o
tecnico, posso assicurare che la Federazione
non vede di buon occhio il ripristino del com-
missario tecnico in quanto essa ha necessità
assoluta, data la catalizzazione di interessi d i
milioni di spettatori intorno alle partite, ch e
ogni risultato sia al massimo possibile credi-
bile dalla folla di spettatori e telespettatori ,
per cui è necessario che l'arbitro sia l'unic o
responsabile . Ciò anche per il buon anda-
mento del Totocalcio .

Il commissario tecnico – che del resto c' è
in ogni partita – è responsabile di quello che
sfugge all 'arbitro, ma non può toccare asso-
lutamente i risultati .

Io credo di aver così risposto, grosso modo ,
alla interrogazione dell ' onorevole Gunnella .

PRESIDENTE. L'onorevole Gunnella ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GUNNELLA. Mi dichiaro parzialmente
sodisfatto della risposta per il semplice
motivo che io ritengo che l ' arbitro non poss a
da solo sopportare sul piano psicologico una
pressione a volte di decine di migliaia di

persone che sollecitano soluzioni per fatti ch e
possono essere sfuggiti alla sua attenzione .

Comunque, prendo atto della buona vo-
lontà del Governo di voler controllare quest a
enorme massa di sportivi e di manifestazioni
della domenica, che sono indubbiamente un o
spettacolo popolare entusiasmante .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l ' onorevole Pagliarani, al ministro del turi-
smo e dello spettacolo, « per sapere se sia a
conoscenza del vivo malcontento esistente nel -
l'ambito delle categorie e degli enti che ope-
rano nel settore turistico, in conseguenza de l
fatto che ad un anno dalla promulgazione
della legge n . 326, non sia stata licenziat a
alcuna pratica di richiesta di ammissione all e
provvidenze previste dalla legge in question e
ed emesso quindi il relativo decreto, e per
conoscere i motivi di tale ritardo tanto pi ù
preoccupante in quanto viene a frustrare l e
aspettative degli operatori economici i qual i
da detto provvedimento avrebbero tratto mo-
tivo di relativo sollievo e incoraggiamento in
un momento in cui per ragioni già note le
prospettive per la stagione estiva che sta pe r
incominciare non sono del tutto rassicuranti .
L ' interrogante in particolare chiede di cono-
scere la periodicità delle riunioni della com-
missione preposta all'esame delle pratiche, i l
numero delle riunioni fatte, nonché i criter i
di massima adottati nella ripartizione de i
fondi a disposizione. L'interrogante infin e
chiede quali provvedimenti abbia preso o in-
tenda prendere perché questa situazione venga
rapidamente superata nell'interesse del turi-
smo e dell 'economia del paese » (3-01228) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
turismo e , lo spettacolo ha facoltà di rispondere .

EVANGELISTI, Sottosegretario di Stat o
per il turismo e lo spettacolo . Dopo l ' entrata
in vigore della legge 24 aprile 1968 si è prov-
veduto alla definizione delle norme di at-
tuazione per l 'applicazione del provvedimen-
to, diramate con apposita circolare il 1° ago -
sto 1968 .

Tale adempimento ha comportato un im-
pegno non indifferente dell 'amministrazione ,
in quanto si è dovuto procedere ad una at-
tenta ed approfondita interpretazione e d
esplicazione del dettato legislativo, con l a
formulazione di indicazioni il più possibil e
chiare ed analitiche, per rendere agevole a i
soggetti destinatari pubblici e privati la com-
prensione delle norme di legge .

Dopo l'emanazione delle istruzioni sono
stati compiuti gli altri necessari adempimen-
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ti previsti dalla legge, come la costituzion e
della commissione consultiva e la definizio-
ne dei parametri di graduazione degli incen-
tivi, che ha richiesto un impegnativo lavoro
dell ' amministrazione in quanto i parametr i
stessi devono assicurare la necessaria coeren-
za tra l'erogazione delle provvidenze crediti -
zie e finanziarie e gli obbiettivi di caratter e
territoriale e settoriale ai quali la legge ten-
de, in attuazione delle direttrici del piano d i
sviluppo quinquennale .

La complessità delle procedure per l'at-
tuazione della legge n . 326 del 1968 risult a
dalla necessità di adeguarsi alle direttive del -
la politica di piano le quali fissano impre-
scindibili obbiettivi di riequilibrio territoria-
le e settoriale, di qualificazione e di ammo-
dernamento delle strutture ricettive, e che
prevedono una estensione dell ' intervento or-
dinario all'intera gamma delle attrezzature
e degli impianti per l 'ospitalità.

Un altro elemento significativo che ha in -
fluito sul funzionamento del sistema dell a
legge è la notevole mole di domande perve-
nute, che ha raggiunto ormai il livello delle
5 mila. evidente che la classificazione ,
l'esame e la selezione delle domande, nonché
la raccolta dei necessari pareri previsti dall a
legge, comporta un impegno di comprensibile
ampiezza . Le iniziative sono state prescelt e
- tenuto conto della completezza della docu-
mentazione delle relative pratiche - sulla ba-
se di criteri tipologici e ubicazionali .

In futuro l'amministrazione, avendo dato
l 'avvio ai necessari adempimenti richiest i
dalla legge, potrà procedere con maggior e
celerità all 'esame delle iniziative, per fa r
fronte senza ulteriori indugi all ' attesa degl i
operatori economici delle industrie alberghie-
re e turistiche, al fine di assicurare la qua-
lificazione e l'espansione delle nostre strut-
ture ricettive .

PRESIDENTE. L'onorevole Pagliarani ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PAGLIARANI. Signor Presidente, dichia-
ro di non essere sodisfatto della risposta dat a
dall'onorevole sottosegretario al turismo, non
tanto per il ritardo con cui viene la rispost a
(l ' interrogazione è stata presentata da oltre
4 mesi) quanto perché nel merito la rispost a
è stata imprecisa e vaga ; sono state indicate
alcune direttive di lavoro, quando io in par-
ticolare - perché è quello che interessa fon-
damentalmente - chiedevo delle risposte pre-
cise : il numero delle pratiche licenziate, se

erano state licenziate o meno, i decreti ch e
erano stati emessi .

Qui si è dettò che sono stati stabiliti cert i
parametri, ed io appunto chiedevo anche con-
to di questi parametri, del modo cioè com e
questo denaro viene distribuito e se viene
distribuito. Prima di tutto per conoscere
come si applica tale legge e in secondo luogo
perché non avvenga, come è accaduto per
la legge del 1968, che nel rendiconto del -
l'anno scorso, in occasione della diffusione
del bilancio preventivo per il 1969, ci si è
resi conto che circa 3 miliardi erano rimast i
inutilizzati, mentre da tempo l 'esigenza d i
investimenti in questo settore, sollecitata d a
tutti, in modo particolare dagli imprenditor i
e dagli operatori economici, si pone con
urgenza .

Per questi motivi mi dichiaro non sodi-
sfatto della risposta che ha dato l'onorevol e
sottosegretario .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Ferdinando Di Nardo, al ministro
del turismo e dello spettacolo, « sulla utilità
che porta agli stranieri in transito di arrivo o
agli italiani in transito di partenza l'ufficio
di informazioni dell'EPT di Roma malament e
sito nel salone estremo di partenza e primo d i
arrivo all ' aeroporto di Fiumicino, e pertanto
di impossibile utilità agli uni e agli altri pe r
l'occorrenza dell'imbarco e dello sbarco. Si
chiede anche di conoscere il costo di gestion e
di detto impianto del tutto inutile » (3-01305) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo ha facoltà di rispon-
dere .

EVANGELISTI, Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo . Per questa in-
terrogazione, signor Presidente, mi limiterò a
leggere soltanto una riga degli appunti pre-
parati dal Ministero, per rispondere poi a
braccio all'onorevole interrogante . Si tratta
del problema dell 'ubicazione dell 'ufficio di in-
formazioni dell'EPT di Roma nell'aeroporto
intercontinentale di Fiumicino .

È un problema che io ho studiato in ma-
niera alquanto approfondita, onorevole d i
Nardo; le posso rispondere quindi con suffi-
ciente chiarezza .

Si tratta di ripristinare prima o dopo
la barriera il casotto di smistamento degl i
stranieri . Le posso assicurare che il Ministero
ha tenuto conto della sua interrogazione e
senza dubbio si farà in modo di venire incon-
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tro alla sua giusta richiesta . E un problema
tecnico che si può risolvere e che il Ministero
risolverà .

PRESIDENTE. L'onorevole Ferdinando
di Nardo ha facoltà di dichiarare se sia so -
disfatto .

DI NARDO FERDINANDO . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, mentre non posso ,
sul piano personale, non essere sodisfatt o
della cortese risposta dell 'egregio sottosegre-
tario, cui va tutta la mia stima, relativamente
alla situazione del Ministero del turismo dev o
stranamente rilevare che tutte le risposte de l
Ministero, cioè dell'organismo Ministero, a
prescindere dalle persone che lo presiedono ,
sono in genere molto sibilline e volutamente
complicate .

Il coIIega Evangelisti mi ha usato la cor-
tesia di avere poc'anzi con me uno scambi o
di idee .

Ebbene, io avevo chiesto due cose: il per -
ché di questa attuale mutata posizione del-
l'ufficio dell'Ente per il turismo e il costo d i
esercizio di tale ufficio .

Circa il costo non mi si risponde affatto .

EVANGELISTI, Sottosegretario di Stat o
per il turismo e lo spettacolo . Sono quattr o
milioni .

DI NARDO FERDINANDO . Circa il per -
ché dell ' attuale ubicazione non mi si rispon-
de neppure; si dice solo che l 'ufficio è stato
messo in un luogo che potrebbe non esser e
idoneo. Probabilmente l ' onorevole sottosegre-
tario condivide la mia obiezione (che certa-
mente non ho espresso per fatto personal e
ma con profonda obiettività) e conviene ,
quindi, sulla opportunità di ubicare altrov e
il predetto ufficio .

Però, in sostanza, dietro questi spostamenti ,
dietro questi fatti che toccano rilevanti in-
teressi economici, anche privati, deve pur es-
servi un interesse generale da tutelare, da l
momento che il turismo, in tutti i paesi de l
mondo, sta sempre più diventando un settor e
di competenza statale. Parlo della ricezione ,
della ricettività e dell'avvio del turismo . In-
vece che cosa succede ? Succede che a un cer-
to punto – se è vero che le stazioni di arriv o
degli aerei sono divise in due mezzerie – pe r
usare una terminologia da codice della stra-
da – una parte extra dogana e una parte al
di qua della dogana – l'ufficio dell 'ente pro-
vinciale del turismo. che serviva a smistare .

ad avviare e a consigliare, viene stranament e
tolto al di là della dogana e messo nel punto
in cui arrivano gli stranieri i quali, appen a
scesi, inseguono i loro bagagli e quindi non
si fermano affatto, anche perché essi debbo-
no passare per l'ufficio dei passaporti e pe r
la dogana . Stranamente poi, nella zona dove
era prima l'ente del turismo, viene ubicat a
la Ital Atlantic Express .

Dopo di che si cambierà di nuovo . Viene
allora da chiedersi quale utilità vi è stata nel
primo spostamento . Caso strano, inoltre, i l
presidente o colui che dirige l'Ital Atlanti c
Express è la stessa persona fisica che dirige
la CIGA. Senza richiamare le unioni perso-
nali, le unioni reali, debbo dire che quest a
è veramente una strana situazione !

Prendo atto dell'affermazione del sottose-
gretario che l'ufficio potrebbe ritornare al su o
giusto posto ma prego il ministro competente
e il sottosegretario di voler dare una volta pe r
tutte una idonea sede a questi uffici, i qual i
vanno trasmigrando di qua o di là « dal Te-
vere » secondo una opportunità, che spesso è
tale solo per il privato .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Romanato, al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al ministro del turismo
e dello spettacolo, « per sapere se – di front e
al dilagare di film non tanto e solo porno-
grafici quanto piuttosto volgarmente osceni e
triviali che, privi di ogni problematica e di
ogni anche minimo contenuto artistico, stann o
invadendo le nostre sale cinematografiche e
ripugnano non solo alla sensibilità morale,
ma al più elementare buon gusto, concepiti ,
interpretati e prodotti col solo scopo di esser e
immondi e con l 'unico fine della speculazion e
e del lucro – ritengano opportuno dare im-
mediate disposizioni affinché : 1) sia pubbli-
cato, e reso perciò di pubblico dominio, nel
momento in cui un film riceve il " nulla
osta " per essere immesso nel circuito dell e
sale cinematografiche, il testo integrale del
verbale delle commissioni di censura, con la
motivazione del nulla osta concesso, col nome
di tutti i membri deIIa commissione e di chi
ha votato a favore e di chi contro ; e ciò per
evitare troppo facili e comodi anonimati ;
2) contemporaneamente siano resi pubblici i l
numero e l ' importo delle sovvenzioni che le
pellicole hanno avuto » (3-01763) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo ha facoltà di rispon-
dere .
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EVANGELISTI, Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, ci troviamo di front e
ad una interrogazione di particolare impor-
tanza. Essa riguarda infatti la censura. Noi
sappiamo che nel cinema il problema esist e
e siamo ben coscienti anche del problema d i
fondo di una riforma che non ripeta errori e
che, soprattutto, non susciti e crei incongruen -
ze. È una legge delicatissima, è un problem a
molto grave . Sono contento 'che qui sia pre-
sente il ministro guardasigilli, senatore Gava ;
infatti sua è la competenza per una iniziativ a
di legge di questo tipo . Però, noi, come Mini-
stero dello spettacolo, non possiamo non fare
ogni tentativo ed ogni sforzo perché la legge
scontenti il minor numero di persone possi-
bile . Noi sappiamo che è necessario fare un a
indagine - non la solita commissione - seria ,
vera, approfondita, onorevole Romanato, che
tenga conto dell'opinione di personalità poli-
tiche, di giuristi, di tecnici della sanità, dell a
pubblica istruzione, e che è necessario aver e
come parametro la legislazione estera, per po-
ter veramente dimostrare a tutte le categori e
interessate che il Ministero avrà fatto ogn i
sforzo per varare una legge valida . In quest o
senso io prego l'onorevole Romanato di in-
terpretare la mia risposta, che è di consens o
per quanto egli auspica e, soprattutto, vuo i
ribadire la volontà del Ministero dello spet-
tacolo di far approvare una legge che consen-
ta finalmente di cancellare le incongruenze e
gli errori che hanno caratterizzato fino ad ora
questo delicato settore della vita culturale na-
zionale .

PRESIDENTE . L 'onorevole Romanato ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ROMANATO . Onorevole sottosegretario ,
anzitutto prendo atto e la ringrazio delle pa-
role e degli impegni così espliciti che ella h a
preso in questa sede . Nella mia interrogazione
vi è un errore di stampa : al secondo punto ,
infatti, non domandavo ovviamente il nome
delle sovvenzioni, ma il numero . Debbo rile-
vare che la nostra produzione cinematografi-
ca è, nell'insieme, buona, è, come si dice
« impegnata », ricca di una sua problemati-
ca, di una sua tematica, qualche volta ad alt a
tensione morale, qualche volta di un notevole
livello artistico, che raccoglie e sintetizza an-
sie, temi e problemi del nostro tempo. Ma
accanto a questa produzione ad alto livello ,
alla quale se ne affianca una a discreto livel-
lo, se ne contrappone un'altra a livello infi-
mo. Infatti vi è un notevole numero di film

che non sono tanto pornografici o sexy - non
vengo a fare il moralista -, quanto osceni, ba-
nali, volgari e, se mi è consentito, signor Pre-
sidente, « schifosi » nel linguaggio e nell e
scene.

Prima che offendere il pudore o la morale

o il costume, questi film offendono soprat-
tutto il buon gusto più semplice, più comun e
e più elementare del popolo italiano, perché
sono concepiti, sono interpretati, sono prodot-
ti, sono finanziati con il solo scopo di esser e
immondi (uso parole pesanti, ma che cred o
appropriate) e con l'unico fine della specula-
zione più volgare; tutto ciò a prescindere da l

lato morale della questione, per i deleteri ef-
f etti che essi hanno su tante coscienze, che
corrompono con il solo scopo di corrompere ,
e, soprattutto, sul buon gusto del popolo ita-
liano. E poi, onorevole sottosegretario, si trat-
ta di una produzione che disonora la nostr a
più sana e più alta e più rispettabile produ-
zione cinematografica, che degrada il nostr o
cinema e che ci danneggia, perché basta an-
dare all'estero per sentire di quale fama sia-
mo circondati . La peggiore, la più volgare pro-
duzione cinematografica è purtroppo quell a
che all'estero arriva dal nostro paese .

Quindi, la mia interrogazione è fatta in di -
fesa dell'arte, in difesa del vero cinema, in
difesa del costume, sì, ma soprattutto è fatt a
per guardarsi da simili immondezze .

Io chiedevo nell'interrogazione - e prend o
atto con estremo piacere degli impegni che i l
Governo ha preso - e domando nuovament e
(ciò sarà tema dello studio che vi approntat e

a fare della legge) che le commissioni di cen-
sura rendano pubblico il testo del nulla ost a
che concedono, che i verbali siano noti, ch e
si conoscano i membri delle commissioni d i
censura, che si conosca il sistema di votazio-
ne, che tutto possa essere tranquillamente res o
di pubblico dominio, in modo che il popol o
italiano possa sapere chi deve ringraziare, chi
sono gli artefici o i responsabili a qualsias i
livello, di carattere tecnico, di carattere arti-
stico, di carattere finanziario o di caratter e

culturale .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Menicacci, al ministro del turism o
e dello spettacolo, « per sapere quale sia la
misura degli interventi governativi a favor e
del " Festival dei due mondi " di Spoleto di -
stinti anno per anno dalla sua costituzione ad

oggi; per sapere quale sia l'attuale struttur a

organizzativa del festival stesso e se non ri-
tenga di favorire o promuovere, la costituzio-
ne di un ente giuridico, come per il « teatro
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lirico sperimentale Adriano Belli » della stessa
città, che possa assicurarne la continuità e lo
sviluppo, con maggiore garanzia di quanta n e
possa fornire l'attuale benemerito ideatore e d
organizzatore; per sapere in ogni caso se ri-
tenga di incrementare per il futuro i finanzia -
menti attuali, così da adeguarli all'alto valor e
artistico della manifestazione, che ha positi-
ve ripercussioni non solo nel campo cultural e
italiano, ma anche nel settore turistico, arti-
gianale, economico e sociale in genere di Spo-
leto e dell'Umbria » (3-01782) .

Poiché l'onorevole Menicacci non è presen-
te, a questa interrogazione sarà data risposta
scritta .

È così esaurito lo svolgimento delle inter-
rogazioni all'ordine del giorno .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Proroga delle locazioni di immo-
bili urbani destinati ad abitazione e di-
vieto di aumento dei canoni (1806) e

delle concorrenti proposte di legge Spa-
gnoli ed altri (227), Mariotti (483), Bova
ed altri (537), Cacciatore ed altri (745 )

e Donat-Cattin ed altri (1758) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Proroga delle locazioni di immobil i
urbani destinati ad abitazione e divieto d i
aumento dei canoni (1806) e delle concorrenti
proposte di legge Spagnoli ed altri (227), Ma-
riotti (483), Bova ed altri (537), Cacciatore e d
altri (745) e Donat-Cattin ed altri (1758) .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri è stato approvato l 'articolo 2 .

Si dia lettura dell'articolo 3 .

DELFINO, Segretario, legge :

« Nei contratti già stipulati prima dell'en-
trata in vigore della presente legge i canoni
di locazione e di sublocazione degli immobil i
non soggetti al regime di blocco di cui all a
legge 6 novembre 1963, n . 1444, aventi le ca-
ratteristiche di cui al penultimo comma del -
l'articolo precedente, che abbiano superato i
limiti appresso indicati, debbono essere ri-
dotti, con decorrenza dalla data di richiesta
del conduttore o del subconduttore, com e
segue:

1) all ' ammontare del canone corrisposto
alla data del 1° gennaio 1967 , maggiorato de l
5 per cento, per gli immobili locati anterior-
mente a tale data ;

2) all 'ammontare del canone iniziale per
gli immobili locati successivamente a tal e
data .

Nel caso di immobili già sottoposti a re-
gime vincolistico e successivamente locati a
canone libero, le disposizioni di cui sopra s i
applicano con riferimento al primo contratto
stipulato a regime libero .

Le norme del presente articolo restano in
vigore fino al 31 dicembre 1970 e si applicano
quando il conduttore o il subconduttore e i
componenti la sua famiglia anagrafica non
siano iscritti, ai fini dell ' imposta complemen-
tare per l'anno 1969, per un reddito superior e
a due milioni e cinquecentomila lire .

Sono escluse dalla disciplina del presente
articolo le locazioni e sublocazioni relative ad
abitazioni considerate di lusso dalle norme
vigenti » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento:

Sostituirlo con il seguente :

I canoni per le locazioni degli immobil i
urbani sono ridotti :

a) del 15 per cento per gli immobili adi-
biti ad abitazioni ;

b) del 10 per cento per gli immobili adi-
biti ad uso commerciale, artigianale e pro-
fessionale .

Sono esclusi dal beneficio della riduzion e
i contratti la cui durata fu ulteriormente pro-
rogata con la legge 12 febbraio 1969, n. 4 .

Le riduzioni previste nel precedente arti-
colo si applicano anche in caso di subloca-
zioni totali o parziali .

Per le locazioni e sublocazioni di cas e
mobiliate la riduzione è effettuata sul canon e
complessivamente fissato .

Le riduzioni si applicano sui canoni corri -
sposti al momento dell 'entrata in vigore della
presente legge .

Le disposizioni dei precedenti commi si
applicano anche alle locazioni di case di tip o
economico o popolare di proprietà o gestite
da Enti o Istituti all'uopo previsti .

3 . 2 .

	

Cacciatore, Carrara Sutour, Alini, Gran-
zotto, Amodei, Lattanzi, Zucchini.

L'onorevole Cacciatore ha facoltà di svol-
gerlo .

CACCIATORE . Sia dall'indagine conosci-
tiva, sia da tutta la discussione generale e
sia dalle numerose delegazioni che sono ve-
nute qui a Roma, tutti siamo venuti a cono-
scenza del fatto che gli attuali canoni non
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sono assolutamente sopportabili dai lavora -
tori a reddito fisso, dai semioccupati e, anzi -
tutto, dai pensionati .

Io sono veramente dolente che in quest o
momento non presieda la nostra Assemble a
l'onorevole Pertini perché una delegazione fu
ricevuta proprio dal Presidente Pertini, i n
quanto in quei giorni, essendovi Ia crisi d i
Governo, non fu possibile reperire a Rom a
alcun ministro . Ricordo che il Presidente
Pertini restò veramente commosso di fronte
al grido di dolore e alla descrizione dell e
condizioni pietose di queste famiglie e ricord o
altresì che egli disse : « Io non posso fare
altro che riferire a chi di dovere » . Infine,
ricordo l 'esclamazione di una vedova con se i
figli : a Ma come ? Lei è il Presidente dell a
Camera e può tutto ! ». E qui il nostro
Presidente dette una risposta arguta, come
sempre .

Il nostro emendamento mira proprio a d
andare incontro a queste categorie che non
possono assolutamente pagare . Mi spiace che
non sia presente il rappresentante del Mini-
stero dei lavori pubblici, il quale certamente
conosce l 'entità paurosa dei casi di morosit à
fra i locatari degli istituti case popolari, dell a
GESCAL, dell'INCIS e di tutti gli altri isti-
tuti che gestiscono l'edilizia economica e po-
polare . Mi si potrà obiettare che vi sono con -
dizioni di bilancio che impediscono quest a
riduzione. Ma ogni uomo politico deve essere
anzitutto un buon economista ; e se si è buon i
economisti, in questo caso si deve certament e
aderire alla nostra richiesta, perché, se gl i
stessi istituti porranno come condizione ch e
sl possa beneficiare della riduzione soltant o
nel caso di regolare pagamento del canone ,
sono certo che la morosità diminuirà di mol-
to : quindi, anziché essere motivo dì passi-
vità, questa riduzione giuocherà come fattore
di attivo nei bilanci dei diversi istituti .

Ma, signor ministro, domando a lei se sia
onesto che gli istituti case popolari e l a
GESCAL (poiché l 'amministrazione è affidata
agli istituti case popolari) abbiano degli esat-
tori ai quali corrispondono il 10 per cento . Io
chiedo la riduzione del 15 per cento: abo-
lite questi esattori e vedrete che il bilanci o
si pareggerà . Ma vi è qualcosa di più, che
ripugna al nostro sentimento di uomini ch e
devono fare gli interessi del popolo: dopo
cinque giorni di ritardo nel pagamento de l
canone, questi esattori percepiscono l'inden-
nità di mora del 6 per cento come un qual-
siasi esoso esattore di imposte . Ma almeno
I ' esattore delle imposte anticipa la cifra non
riscossa; mentre questi signori sono degli

usurai della peggiore specie, perché quel 6
per cento corrisponde al 1 .000 o 2 .000 per
cento .

Noi viviamo in mezzo ai lavoratori e co-
nosciamo le loro condizioni ; soprattutto quelle
di coloro che occupano le case popolari e
quelle della GESCAL. Ascolterete questo grido
di dolore e darete quell'aiuto davvero pietos o
che non potè dare il Presidente Pertini ? I n
quest'aula abbiamo il potere e la facoltà d i
accogliere quel grido. Non lo faremo. Egoisti-
camente, io potrei anche affermare che m i
farà piacere, perché la mia parte politica avr à
materia di propaganda proprio in quell'am-
biente che è più facile conquistare ; ma ricordo
di essere un socialista, e socialismo signific a
amore e comprensione per i poveri . Voglio

sperare che anche in questa Camera vi siano
la stessa comprensione e lo stesso amore pe r
coloro che non possono assolutamente soste -

nere certi sacrifici .

PRESIDENTE.

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente:

I canoni di locazione di immobili urban i

adibiti ad uso di abitazione, in corso alla data

del 15 settembre 1969 e non soggetti al regime

vincolistico stabilito dall'articolo 1 della legg e

23 maggio 1950, n . 253, non possono superare

i seguenti limiti :
a) per quanto attiene agli immobili lo-

cati per la prima volta anteriormente al pri-
mo gennaio 1963, non possono superare i li-

miti stabiliti dalla legge 6 novembre 1963 ,

n. 1444 ;
b) per quanto attiene agli immobili lo-

cati per la prima volta negli anni tra il primo

gennaio 1963 e il 31 dicembre 1966, non pos-
sono essere aumentati rispetto all ' ammontare

del canone relativo alla prima locazione ;

c) per quanto attiene agli immobili lo-
cati per la prima volta negli anni tra il 10 gen-

naio 1967 e il 15 settembre 1969, sono ridott i

del 15 per cento rispetto all ' ammontare del

canone relativo alla prima locazione.
I canoni dei contratti di locazione relativ i

agli immobili urbani destinati ad uso di abi-
tazione esclusi alla data del 31 dicembre 1967

dal regime vincolistico, ai sensi dell ' articolo 1

della legge 28 luglio 1967, n . 628, non possono
essere aumentati in misura superiore al 15 per

cento del canone corrisposto alla data del

27 giugno 1967 .
I limiti di cui sopra si applicano anche

quando il contratto è rinnovato con altro con-
duttore e ogni patto contrario è nullo .
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Nei casi in cui i canoni corrisposti sian o
superiori ai limiti di cui al presente articolo ,
il conduttore avrà il diritto di ripetere le som-
me corrisposte in eccesso anche mediante trat-
tenuta sui canoni da corrispondersi .

I canoni di locazione di immobili urbani ,
adibiti ad uso di abitazione, locati per la pri-
ma volta dopo il 15 settembre 1969 non potran-
no superare i limiti stabiliti dalle commissio-
ni, costituite entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, presso l e
amministrazioni provinciali e formate da l
presidente della provincia, dal procurator e
delle imposte, da un rappresentante dell'uffi-
cio tecnico erariale, da un rappresentante de l
genio civile, da due rappresentanti dei proprie -
tari di immobili iscritti al ruolo delle imposte ,
da due rappresentanti degli inquilini non pro-
prietari e da tre rappresentanti delle maggior i
organizzazioni sindacali dei lavoratori .

Per la fissazione di tali limiti le commis-
sioni di cui al comma precedente avrann o
come riferimento per categorie simili di edi-
fici, i canoni stabiliti dalla presente legge per
gli alloggi locati per la prima volta nel 1969 .

Le norme di cui al presente articolo non s i
applicano ai contratti di locazione per le abi-
tazioni classificate di lusso ai sensi delle vi-
genti disposizioni di legge .

Le norme di cui al presente articolo si ap-
plicano ai canoni dei contratti di locazione d i
immobili urbani adibiti ad esercizio di attivit à
artigiane, commerciali o professionali, nonch é
ad attività alberghiera di locanda o pensione ,
ovvero ad attività culturali, di istruzione, sin-
dacali, assistenziali e cooperative .

Sono esclusi i canoni dei contratti di loca-
zione di immobili urbani adibiti agli eserciz i
di cui all 'elenco contenuto nel secondo comm a
dell ' articolo 4 della Iegge i o maggio 1955 ,
n. 368 .
3 . 4. Cianca, Busetto, Barca, Spagnoli, Todros, R e

Giuseppina, Pagliarani, Coccia, Marmugi ,
Beragnoli, Olmini, Ferretti, Bastianelli ,
Raffaele.

L 'onorevole Cianca ha facoltà di svolgerlo .

CIANCA. L'emendamento sostitutivo pre-
sentato dal nostro gruppo (e prego i collegh i
di non spaventarsi per la sua lunghezza, con-
siderando che la materia meritava che ci s i
diffondesse su questo grosso problema) si arti -
cola in 5 punti fondamentali, perché tende
a mettere un certo ordine in tutta la materi a
relativa ai fitti degli immobili urbani adibit i
ad uso di abitazione, nonché all'esercizio d i
attività artigiane, commerciali e professionali .

Come i colleghi sanno, esiste una selv a
di disposizioni in materia di aumento dei fitti ,
poiché, purtroppo, nel corso di questi ann i
la Camera di altro non si è occupata, in ma-
teria di locazioni, se non di determinare
graduali aumenti di fitti . Esistono disposi-
zioni che sono il frutto dei cosiddetti prov-
vedimenti-tampone che venivano di volta i n
volta presentati al Parlamento e che, appunt o
per il loro carattere di frammentarietà, anzi -
ché servire d'avvio o costituire base di avvio
ad una regolamentazione organica del rap-
porto locatizio, hanno creato una situazion e
oggettiva molto confusa nella quale facil-
mente ha potuto dispiegarsi la manovra spe-
culativa delle società immobiliari . Infatti (or-
mai l ' esperienza acquisita non può essere da
alcuno negata) dopo ogni provvedimento
legislativo che tendeva sia pure a limitare gl i
aumenti dei fitti delle abitazioni, si è verifi-
cata sempre una corsa a tali aumenti . Eb-
bene, onorevoli colleghi, questo sistema di
legiferare, seguito nel corso di questi anni in
materia di canoni di locazione, non possiam o
dire che sia stato frutto di improvvisazione ,
di impreparazione, e neppure di superficia-
lità. Noi riteniamo che questo sistema di legi-
ferare in materia di canoni di locazione fac-
cia parte d ' una linea: di quella linea che
ostinatamente si continua a difendere anche
in questo provvedimento che è stato preparat o
dalla Commissione speciale fitti e che pu r
costituisce una modifica rispetto al primitivo
provvedimento che il Governo aveva presen-
tato . Ma, ripeto, anche con queste modifiche ,
il provvedimento continua a presentare i l
carattere cui accennavo: l ' asservimento a i
grandi gruppi immobiliari, cioè la linea ch e
ha dominato su tutto il settore dell 'edilizia ,
che ha creato nel paese una situazione ch e
soltanto i gruppi rimasti collegati agli inte-
ressi più retrivi possono ancora difendere .

Come ho premesso, il nostro emendamento
distingue diverse ipotesi, dividendo gli im-
mobili in quattro grandi classi a seconda de -
gli anni di locazione ; ed è certamente orga-
nico, questo nostro emendamento sostitutivo ,
perché affronta tutta la materia relativa agli
aumenti dei fitti ; ed è certamente emenda-
mento d 'una certa concretezza e completezza ,
che porta avanti la linea che in una cert a
misura viene così adombrata nello stesso arti -
colo 3 preparato dalla Commissione . Ma, men-
tre l'articolo 3 preparato dalla Commissione
contiene notevoli contraddizioni perché d à
possibilità di aumento e non riguarda tutt a
la vasta casistica dei canoni di locazione, i l
nostro emendamento cerca – come dicevo –
di mettere ordine nella materia .
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Anzitutto, esso prende in considerazione ,
al punto a), gli immobili locati per la prim a
volta anteriormente al 1° gennaio 1963 . Per
questi immobili noi proponiamo che gli au -
menti non possano superare i limiti stabilit i
dalla legge 6 novembre 1963, n . 1444. Infatt i
l 'affitto di questi immobili ha già subìt o
aumenti sensibili che sono andati spesso an-
che al di là degli stessi limiti fissati dall a
legge citata. Potrei citare numerosi cas i
reali che stanno a testimoniare come, anch e
in questo gruppo di alloggi, si sia fatt a
veramente man bassa da parte dei proprietar i
nei confronti degli inquilini . Basti citare
questo caso esemplare riguardante la grand e
agenzia Gabetti, molto nota nel campo de l
mercato immobiliare . A Milano (cito co n
nome ed indicazione), l'operazione della Ga-
betti ha provocato questo risultato . In via
Padova 95 c 'è una vecchia palazzina, con due
appartamenti di due stanze ciascuno, stanze
veramente piccole, senza servizi igienici in -
terni (i servizi igienici sono situati, infatti ,
in una terrazza a disposizione delle 15 fa-
miglie che abitano nello stabile) . Vi è da
sottolineare che via Padova non è all'estrem a
periferia di Milano, ma in prossimità de l
centro ; ebbene, è successo che questi due ap-
partamenti, un tempo a fitto bloccato, dopo
lo sblocco, subirono immediatamente un au-
mento del canone di affitto, portato a 175 mi -
la lire l'anno . Nel corso successivo degli ann i
esso fu poi ulteriormente aumentato . Nel 1966
è stato aumentato di altre 65 mila lire (cioè
di oltre il 30 per cento) . Sempre nella stessa
palazzina, in via Padova 95, il fitto bloccat o
era di 60 mila lire . Sbloccato il fitto, il ca-
none è stato portato a 268 mila lire, cioè l o
si è moltiplicato per oltre quattro volte . Altro
quindi che gli aumenti di cui parlava il mi-
nistro Gava in Commissione, secondo cui s i
sono avute mediamente delle percentuali, i n
determinati periodi, solo del 3, 4, 5 per cento !
Gli aumenti in realtà sono stati di propor-
zioni veramente vergognose . Se l'onorevole
ministro si volesse documentare in mod o
realistico, anche in base ai dati ufficiali ve-
drebbe che le cose sono andate in quest o
modo. Noi riteniamo che per questa fasci a
di immobili non si dovrebbe procedere ad
alcun aumento, in quanto tale fascia ha go-
duto già di aumenti congrui .

Un'altra fascia è prevista dal punto b) de l
nostro emendamento, riguardante gli immo-
bili locati per la prima volta negli ann i
che vanno dal 1° gennaio 1963 al 31 dicembre
1966 . Noi diciamo che questi immobili non
possano subire aumenti del canone di loca-

zione . Perché ? Proprio perché questi immo-
bili sono stati locati nel periodo in cui si son o
raggiunte le punte più alte della speculazione.
Perciò i fitti fissati in quel periodo erano già
fitti di speculazione, il prodotto di una vera
e propria usura . È strano che l ' esercizio usu-
rario venga perseguito penalmente in tutti gl i
altri campi mentre questa forma di autentica
usura, esercitata su di un bene che ha im-
portanza vitale quale è l'abitazione, vien e
ritenuta lecita e in certa misura incorag-
giata .

Il punto c) dell ' emendamento riguarda gl i
immobili locati per la prima volta tra il 1 °
gennaio 1967 e il 15 settembre 1969, in un
periodo, cioè, anteriore alla presentazione de l
disegno di legge governativo. Noi sosteniamo
che i fitti stipulati in questo periodo devono
subire una riduzione perché essi furono fis-
sati già in partenza a livelli molto alti e d
hanno avuto con l'entrata in vigore del regim e
di sblocco parziali e considerevoli aumenti .
Ormai è esperienza acquisita e dimostrata ch e
lo sblocco dei fitti ha stimolato l'aumento
non solo dei fitti bloccati, ma anche degli altr i
fitti non soggetti a blocco . C'è stata, in questo
caso, una specie di reazione a catena : au-
mentati per legge i canoni soggetti a regim e
vincolistico, di riflesso, sono aumentati anch e
gli alloggi sottratti a questo regime . Ciò credo
sia stato messo in chiara evidenza da tutti ;

la stessa Commissione speciale per i fitti ha
avuto modo di verificare direttamente questa
circostanza .

Un ' altra fascia di immobili è quella costi-
tuita dalle locazioni che sono state escluse ,
alla data del 31 dicembre 1967, dal regim e
vincolistico ed ovviamente costrette a subir e
gravi aumenti. Riteniamo che per quest a
categoria di immobili non si debbano con-
cedere ulteriori aumenti che superino il 1 5
per cento del canone riferito alla prima loca-
zione. Come si vede, noi non siamo per prin-
cipio contrari alla concessione di un certo
aumento in relazione a particolari situazion i
e perciò possiamo dire che le nostre propost e
non sono per nulla improntate, come vice-
versa è stato da qualcuno sostenuto, a spirito
demagogico, anche se, a -rigore di termini e
per un principio di stretta giustizia, nemmeno
in quest ' ultimo caso l'aumento dovrebbe es-
sere concesso . Ma poiché, come ho detto, pos-
sono verificarsi situazioni particolari, a quest a
categoria di canoni potrebbe essere concess o
un aumento non superiore al 15 per cento i n
rapporto alla prima locazione .

I limiti indicati si applicano anche quand o
il contratto è rinnovato con altro conduttore .
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Deve essere chiaro che attraverso la disdett a
di una locazione non si deve poter proce-
dere, come si è proceduto purtroppo finora ,
ad applicare aumenti illegali .

Ma un altro principio noi tendiamo ad af-
fermare, onorevole ministro, e cioè quello se-
condo il quale la riduzione del canone non
deve essere affidata all'iniziativa del locatore ,
poiché sappiamo perfettamente che il locatore
cerca di evitare la diminuzione, e cerca anzi ,
se può, di ottenere un aumento ; chiediamo
quindi che sia stabilita l'iniziativa del con-
duttore. Deve essere questo a poter trattenere
lui stesso sul canone corrisposto le somme che
eccedano i limiti fissati dalla presente legge .

Noi vogliamo considerare anche, onorevo-
le ministro, un ' altra fascia di immobili che
vengono completamente ignorati in quest o
provvedimento, e cioè quella fascia che com-
prende gli immobili già costruiti ed ancora
vuoti, e quelli ancora in fase di costruzione o
di ultimazione. Calcolando quelli già costruiti ,
ed ancora vuoti, e quelli in corso di costruzio-
ne, abbiamo centinaia di migliaia di abitazio-
ni, che sfuggirebbero a qualsiasi limite . Per
questi alloggi, onorevole ministro, secondo le
intenzioni del Governo, si dovrebbe lasciare
via libera alla legge del mercato ; abbiamo vi -
sto come ha operato la legge del mercato, i n
una situazione, come quella, caratterizzata d a
carenza di abitazioni popolari od economiche .
Per questa fascia di immobili verrebbe a de -
terminarsi in effetti un prezzo di alta specu-
lazione ; noi vogliamo indicare quindi, per
questa particolare categoria, non dico una re-
golamentazione vera e propria, ma una solu-
zione a nostro avviso atta a risolvere il pro-
blema. Noi diciamo : si tenti, attraverso la co
stituzione di una commissione composta ne i
modi detti dal nostro emendamento, di inter -
venire in modo che questi canoni non sian o
speculativi . Questa commissione potrebbe stu-
diare il cosiddetto riferimento a quella che
viene chiamata l'equa remunerazione del ca-
pitale investito . Questa commissione, quindi ,
potrebbe servire anche a raccogliere element i
preziosi, necessari per l'applicazione, per l o
studio di quel principio che voi dite di ac-
cettare, per lo meno come elemento di discus-
sione, e cioè quello dell'equo canone . Se noi
non provvediamo con una commissione ch e
intervenga su questa importante fascia di im-
mobili, quando cominceremo a discutere sul -
l'equo canone noi ci troveremo di fronte a d
una situazione già pregiudicata dall 'assoluta
libertà che godranno questi proprietari di im-
mobili nell'affittare gli appartamenti ai prez-
zi da loro voluti . L'introduzione di questa nor -

ma e la costituzione della commissione sco-
raggerà, o per lo meno potrà scoraggiare, i
proprietari di immobili e le grandi società im-
mobiliari dal chiedere prezzi di speculazione ,
poiché essi sapranno che la loro richiesta sarà
verificata .

Dobbiamo dire infine che le norme relativ e
ai problemi degli aumenti, dei limiti degl i
aumenti, della fascia degli aumenti, non si
riferiscono soltanto agli immobili adibiti a d
abitazione; noi proponiamo, giustamente, ch e
tali norme si applichino anche agli immobil i
adibiti all'esercizio di attività artigiane e com-
merciali . Perché chiediamo questo ? Perch é
sappiamo perfettamente quale peso abbia pe r
un artigiano, per un commerciante, per un
professionista, il problema dei fitti, e com e
una politica di liberalizzazione, una politica
di usura praticata dagli istituti immobiliari ,
dalle grandi società immobiliari nei confront i
di questi operatori economici – come vengon o
giustamente chiamati – abbia dei riflessi su l
prezzo dei prodotti o dei servizi che vengon o
da loro forniti .

I criteri che il nostro emendamento vuol e
introdurre in materia di equo canone parton o
da una realtà che non può sfuggire ad alcuno ,
e che è divenuta ormai intollerabile per mi-
lioni di lavoratori . Gli scioperi di Torino, d i
Firenze, di Salerno, di Bolzano, di altre città
d'Italia e il preannunciato sciopero unitari o
deciso dalle tre centrali sindacali che si avr à
a Milano il 15 ottobre, sono una drammatic a
testimonianza della gravità del problema de l
costo della casa .

Il provvedimento al nostro esame, che ave-
te presentato sotto la spinta di questo movi-
mento, non tiene conto di questa realtà, cer-
ca anzi di respingerla, di eluderla attraverso
misure insufficienti, frammentarie, che no n
offrono neppure lo spunto per indicare una
inversione di tendenza nella politica delle abi-
tazioni . Il Governo ha perduto questa occa-
sione perché non vuole mettersi su una strada
diversa. Eppure una inversione di tendenz a
era stata annunciata nel 1963, allorquando
l'onorevole Moro, nel suo discorso program-
matico di presentazione del primo Governo d i
centro-sinistra, enunciò alcune linee diverse i n
materia di politica dell'abitazione . Disse :
« Una nuova politica della abitazione costitui-
sce uno dei principali impegni del Governo ;
una politica organica in tale settore richiede
una profonda riforma in materia urbanistica
insieme a congrui investimenti a favore dell a
edilizia residenziale, economica e popolare » .
Ma vi è di più : l'onorevole Saragat nel 1964 ,
nell'assumere la massima carica dello Stato,
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nel suo messaggio alla nazione ribadiva :
« L'abitazione è uno dei problemi più assil-
lanti per milioni di lavoratori » .

Ebbene, di tutte queste dichiarazioni, pro-
clamazioni, che cosa se ne è fatto ? Si è fors e
attuata una diversa politica ? No, le cose son o
andate come prima, anzi, peggio di prima,
poiché aver fatto la diagnosi del problema e
non aver applicato la terapia necessaria signi-
fica avere in questo modo gabbato l'opinione
pubblica, i lavoratori italiani .

Non si è avuta quindi una nuova discipli-
na urbanistica e nello stesso tempo gli inve-
stimenti nel settore dell'edilizia economica e
popolare sono caduti al 6 per cento .

Eppure, onorevoli colleghi, nonostante que-
sti risultati veramente sconfortanti, l'onore-
vole Rumor, in una sua recente trasmissione
televisiva, ha avuto la disinvoltura (vogli o
chiamarla, eufemisticamente, così) di dire che
in questo settore da parte del Governo si son o
fatti tutti gli sforzi possibili . Ho parlato d i
« disinvoltura », ma in un linguaggio non
parlamentare, ma assai più efficace, si dovreb-
be usare un altro termine, perché parlare in
questo modo significa farsi beffe delle condi-
zioni di milioni di cittadini e offendere l'in-
telligenza degli italiani ; a meno che l'onore-
vole Rumor per « sforzi compiuti » non vogli a
riferirsi all'attività dei grandi gruppi immo-
biliari privati : in questo senso potremmo an-
che dargli ragione. Ma gli sforzi di quei grup-
pi privati quali risultati hanno prodotto, ono-
revoli colleghi ? Quale situazione si è deter-
minata a seguito di quell'attività ?

Il fallimento di quella attività è dimostra-
to dal numero dei vani vuoti, in attesa o d i
compratore o di inquilino, mentre la fame d i
abitazioni si esaspera . A Genova, secondo gl i
ultimi dati statistici, si valuta che vi sian o
35 mila vani sfitti . A Roma vi sono 40 mil a
appartamenti vuoti ; per contro, sempre nell a
capitale, vi sono 70 mila persone che vivono
in baracche : e quando dico baracche intend o
abitazioni costruite con materiale raccoglitic-
cio, con bidoni, con tavole . Inoltre 250 mila
cittadini, sempre a Roma, vivono in coabita-
zione .

Si tratta di una situazione assurda che co-
stringe gran parte della popolazione a soppor-
tare sofferenze inaudite ; essa fa muovere i
gruppi di baraccati i quali, come a Roma ,
hanno occupato alloggi liberi di grandi so-
cietà immobiliari, che si preparavano e s i
preparano a fare di quegli appartamenti l'og-
getto della più sfrenata speculazione, in quan-
to per questi vecchi immobili, pagati quattro
soldi, pretendono addirittura fitti oscillanti

attorno alle 200 mila lire mensili, trattandos i
di stabili situati in località abbastanza cen-
trali .

Ebbene, onorevoli colleghi, con il nostr o
emendamento noi vi chiediamo di porre de i
limiti alla speculazione che si esercita su uno
dei beni fondamentali della società civile, co-
me quello della casa . Al feticcio della specula-
zione sono stati sacrificati gli interessi vital i
di milioni di cittadini. Con l'attuale regim e
locatizio, nel quale si esercita una vera e pro-
pria usura, sono sottratte ai bilanci dei lavo-
ratori migliaia di lire al mese che potrebber o
essere invece destinate ai consumi e conse-
guentemente alla elevazione del tenore di vit a
del popolo italiano .

Questa constatazione conduce alla conclu-
sione che la politica degli alti fitti delle abi-
tazioni, con tutti gli indisturbati process i
speculativi che le stanno a monte, è entrat a
come componente di un certo tipo di sviluppo
economico e quindi di una certa politica eco-
nomica .

Il prezzo crescente delle abitazioni, come
si è manifestato e come si manifesterà se no n
si interverrà con misure appropriate, condi-
zionerà pesantemente l ' impiego dei bilanc i
familiari, i consumi e la domanda delle mas -
se lavoratrici .

Come è stato giustamente scritto, il prezz o
della abitazione è un prezzo non solo sociale ,
ma tale da incidere sul complesso dei fatt i
economici, e particolarmente sulla compres-
sione o espansione del mercato interno. Va
ricordato, onorevoli colleghi, che il CNEL,
alcuni anni fa, motivava il proprio parere fa-
vorevole allo sblocco dei fitti con la esigenz a
di comprimere altri consumi ritenuti incom-
patibili col reddito medio della collettività .
Deve continuare, onorevoli colleghi, tale tipo
di politica ? Non è certo questa la politica ch e
chiedono le masse lavoratrici, i sindacati e d
alcune forze che si trovano nello stesso par-
tito di maggioranza (posizioni che, sia pur e
in parte rientrate, sono state manifestate nel -
la Commissione speciale fitti) . Viene avant i
l'esigenza di un 'espansione del mercato in-
terno ai fini dello sviluppo economico nazio-
nale come elemento determinante per l'au -
mento dell'occupazione . Oggi nella coscienz a
dei lavoratori e delle loro famiglie, schiac-
ciate dal peso dell'affitto, esasperate dalla
mancanza di abitazioni, maturano riflession i
che si esprimono in rivendicazioni che dann o
vita a movimenti come quello esploso a To-
rino e che dilagano in tutto il paese .

L'Italia del malessere, come è stato scrit-
to, si muove e si contrappone drammatica-
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mente a quell'Italia del benessere esaltata e
reclamizzata . Questo movimento si salda for-
temente alla battaglia per il rinnovo dei con-
tratti di lavoro, ne è parte integrante . Orma i
è largamente acquisito per i lavoratori che la
lotta per l'aumento del salario e la retribu-
zione resta priva di una piena incidenza eco-
nomica se non si accompagna alla lotta per
la difesa della reale consistenza del reddito
di lavoro . I lavoratori hanno compreso, ono-
revoli colleghi, che uno dei terreni di fondo
su cui questa difesa deve essere compiuta è
quello della casa ; il capitolo dell 'abitazione
pesa in misura sempre crescente, e ingiustifi-
cata, sul bilancio familiare . Si è formata un a
più chiara coscienza del nesso che esiste tr a
le lotte salariali e i loro risultati e la politica
dei prezzi delle abitazioni . I lavoratori du-
rante gli scioperi non portano più soltant o
cartelli nei quali vengono indicate le riven-
dicazioni di carattere contrattuale . Andate ,
onorevoli colleghi (e credo che alcuni di vo i
lo facciano), in mezzo agli edili , ai metallur-
gici, ai chimici per constatare come durant e
le grandi manifestazioni, sui cartelli, sotto l a
sigla delle loro organizzazioni, essi chiedano
una riduzione degli affitti, chiedano di non
essere taglieggiati dall 'usura praticata dalla
proprietà immobiliare . Questa rivendicazion e
unitaria prorompe dalle masse lavoratrici i n
lotta e costituisce per lo stesso moviment o
sindacale la base per un rilancio, in termin i
nuovi e con un nuovo peso politico, di tutto
il tema della casa, del quale il problema de i
fitti è uno degli elementi essenziali .

Onorevoli colleghi della maggioranza, no n
vi dice niente il fatto che sia stata raggiunt a
una posizione unitaria dalle tre grandi cen-
trali sindacali in ordine a questo fondamen-
tale problema della nostra società ? Quella
posizione, cioè, che è stata illustrata ieri al -
l 'onorevole Degan dai rappresentanti dell a
CGIL, della UIL e della CISL, su questo pro-
blema, che è uno dei nodi essenziali dell a
politica di sviluppo del paese ?

L'onorevole Rumor, sempr3 nella trasmis-
sione televisiva che ho già riordato, parlan-
do delle lotte in corso da parte dei lavorator i
per un più alto salario, ha vo uto lanciare u n
avvertimento, il solito avvert i mento ipocrita
che, in queste occasioni, gli u mini di Gover-
no generalmente fanno ai lavoratori : l 'avverti -
mento a prestare attenzione al fatto che gl i
aumenti salariali non siano vanificati da un
aumento del costo della vita. Ma i lavorator i
chiedono proprio questo, rivendicando prov-
vedimenti che riducano il costo degli affitti .
In questa direzione, onorevoli colleghi, si

muove il nostro emendamento, su cui pensia-
mo di poter ottenere il consenso dei colleghi
che come noi, nella stessa Commissione spe-
ciale per i fitti, hanno tentato di apportare
delle modifiche al disegno di legge . Quest e
modifiche sono state troppo esigue e devon o
essere ampliate . (Applausi all'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento:

Al primo comma, primo alinea, sostituir e
le parole : che abbiano superato i limiti ap-
presso indicati, debbono essere ridotti, con le
seguenti : non possono essere aumentati oltr e
i limiti appresso indicati e, se aumentati, deb-
bono essere ridotti .

3 . 1 .

	

Quilleri, Biondi, Alpino, Cottone, Giorno ,
Alesi, Fenoli.

L'onorevole Quilleri ha facoltà di svol-
gerlo .

QUILLERI. Si tratta essenzialmente de l
tentativo di migliorare la formulazione del -
l'articolo e di evitare una evidente disparit à
di trattamento, cui darebbe luogo la formu-
lazione originaria, tra quei proprietari ch e
hanno praticato tempestivamente gli aument i
del canone e altri proprietari che, per lor o
bonarietà, non hanno preteso tali aumenti e
che oggi si troverebbero in condizioni di in-
feriorità rispetto ai primi, se non venisse lor o
concesso di aumentare nella stessa proporzio-
ne il canone, come è stato consentito ad altri .

A noi sembrava logico che non si consen-
tissero aumenti a nessun titolo : oppure, una
volta stabilito il principio di legare il canon e
all'aumento del costo della vita, che questo
diritto fosse riconosciuto a tutti .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento:

Al primo comma, primo alinea, sostituir e

le parole : dalla data di richiesta del condut-
tore o subconduttore, con le seguenti : dalla
data dell'entrata in vigore della presente legge.

3 . 5 . Re Giuseppina, Coccia, Todros, Busetto,
Spagnoli, Cianca, Pagliarani, Marmugi,
Beragnoli, Olmini, Ferretti.

L'onorevole Giuseppina Re ha facoltà d i
svolgerlo .

RE GIUSEPPINA. Signor Presidente, poi -
ché mi è stato detto che il nostro emenda-
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mento e quello simile Achilli 3 . 10 avranno
il parere favorevole della Commissione, no n
mi pare necessario svolgerlo .

PRESIDENTE. Onorevole Giuseppina Re ,
ufficialmente non sappiamo se il suo emen-
damento avrà il parere favorevole della Com-
missione . Ce lo auguriamo . (Si ride) .

RE GIUSEPPINA . È una notizia ufficiosa.
Desidero soltanto sottolineare l ' importanza d i
questo fatto . Dopo che sono state respinte l a
generalizzazione del blocco dei contratti e
una questione essenziale quale l'impegno ,
consacrato nella legge, di realizzare l'equ o
canone, mentre è ancora incerto il destin o
dei nostri emendamenti riguardanti il livell o
dei fitti ed una effettiva riduzione di essi ,
come testè ha illustrato l'onorevole Cianca ,
questo riconoscimento viene appunto a dar e
atto del fatto che la tutela dell'inquilino po-
stula non solo una norma chiara, ma anche
tale che non lo costringa poi a compiere par-
ticolari atti per ottenerne l ' applicazione : la
sua richiesta seguirà eventualmente, dopo l a
inadempienza del proprietario . Perciò abbia-
mo sostenuto anche in Commissione (contra-
riamente all ' opinione espressa dall'onorevol e
ministro Gava, circa il fatto che lasciando l a
libertà di contrattazione noi avremmo evitato
l'accendersi della lite) che, lasciando libero
l ' inquilino di conformarsi alla norma e obbli-
gandolo a fare una richiesta specifica per l a
applicazione della legge, si provocano i con-
trasti . Ora siamo lieti di vedere accolta l a
nostra tesi . Pensiamo che l'obbligo posto dal -
la legge aumenterà il potere di contrattazion e
dell ' inquilino, che non sarà così esposto a
dover compiere un atto preliminare prim a

-ancora di conoscere l 'atteggiamento del pro-
prietario .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al primo comma, primo alinea, sostituir e
le parole : dalla data di richiesta del condut-
tore, con le seguenti : dalla data di entrata in
vigore della presente legge .

	

3 . 10.

	

Achilli, Polotti, Lenoci, Moro Dino, Zappa .

Al' primo comma n. 1), sopprimere le pa-
role: maggiorato del 5 per cento .

	

3 . 11 .

	

Achilli, Polotti, Lenoci, Moro Dino, Zappa .

L 'onorevole Achilli ha facoltà di svolgerli .

ACHILLI . Circa il nostro emendamento
3 . 10, vorrei soltanto aggiungere una consi-

derazione emersa dalla discussione che su d i

esso si è tenuta in sede di Comitato ristretto
e in sede di Commissione . In quella sede s i

è argomentato che l' accoglimento di questo
emendamento avrebbe significato una man-
canza di elasticità nelle contrattazioni tra
proprietario ed inquilino, introducendo un
sistema rigido che appunto non consentireb-
be tale contrattazione . Inoltre esiste anch e
la preoccupazione da parte nostra che vi sian o

numerose condizioni – mi richiamo alla frase

detta ieri – di blocco psicologico da parte dei

locatari, nel comunicare al proprietario degl i
alloggi la data di inizio del ritorno all'ipotesi

del 1967 . Non credo, quindi, che le ragion i

sostanziali che fecero dare al Governo in

Commissione parere contrario possano sussi-

stere; si è infatti riconosciuto che questa pro -

posta ridurrebbe notevolmente anche il nu-
mero delle vertenze giudiziarie in quanto ,

stabilendosi una norma precisa valida pe r

tutto il territorio nazionale, non vi sarebber o

ulteriori aggravi, bensì una semplificazione

delle procedure .

Circa il nostro emendamento 3. 11, rinun-

ciamo a svolgerlo .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-

guenti emendamenti :

Al primo comma, n. 1), sopprimere le pa-

role : maggiorato del 5 per cento .

3 . 6. Todros, Busetto, Spagnoli, Cianca, Re Giu-
seppina, Pagliarani, Coccia, Marmugi ,

Beragnoli, Olmini, Ferretti.

Al primo comma, n. 1), aggiungere in fine

le parole : Restano inderogabili i limiti dei

canoni stabiliti dalla legge 6 novembre 1963 ,

n . 1444, relativamente alle locazioni stipulate

anteriormente alla data dell ' entrata in vigor e

della legge stessa e tuttora vigente ai sens i

della legge 12 dicembre 1969, n . 4 .

3 . 7 . Todros, Ferretti, Ohnini, Beragnoli, Mar-
mugi, Coccia, Pagliarani, Re Giuseppina,

Cianca, Spagnoli, Busetto.

Al primo comma n . 2), dopo le parole : ca-

none iniziale, inserire le parole : ridotto del

10 per cento.

3 . 8 . Coccia, Busetto, Spagnoli, Cianca, Todros ,
Re Giuseppina, Pagliarani, Marmugi, Be-
ragnoli, Olmini, Ferretti.

Al secondo comma aggiungere le seguenti
parole : I canoni dei contratti di locazione re-
lativi agli immobili urbani destinati ad us o
di abitazione esclusi alla data del 31 dicem-
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bre 1967 dal regime vincolistico, ai sensi del -
l 'articolo 1 della legge 28 luglio 1967, n . 628 .
non possono essere aumentati in misura su-
periore al 10 per cento del canone corrisposto
alla data del 27 giugno 1967.

3 . 9. Cianca, Busetto, Spagnoli, Barca, Todros, Re
Giuseppina, Pagliarani, Coccia, Marmugi ,
Beragnoli, Olmini, Ferretti.

L 'onorevole Todros ha facoltà di svolgerli .

TODROS . In merito all ' emendamento 3 . 6 ,
concernente il limite massimo di aumento ,
devo ricordare la precisazione dell'onorevol e
ministro alla chiusura del dibattito . Egli so-
stiene che quel limite del 5 per cento no n
consiste nella concessione di un aumento, m a
costituisce il limite massimo degli aumenti che
possono raggiungere tutti gli affitti, sia quell i
che non sono mai stati sottoposti a blocco ,
sia quelli che sono stati sbloccati dopo i l
1963 . Nonostante ciò, noi riteniamo che que l
limite sia fonte di equivoco e debba essere
eliminato dalla legge ; ciò anche in considera-
zione del fatto che il 1° gennaio 1967 - com e
ha già detto l 'onorevole Cianca, e non mi
dilungo su questo - il livello degli affitti ne l
nostro paese aveva raggiunto un limite tal e
che già bloccarli a quel punto sarebbe ne-
cessario e secondo la logica, ai fini di una
effettiva riduzione del canone di affitto per
i lavoratori . Pertanto chiediamo che veng a
eliminata la maggiorazione del 5 per cento
come limite massimo dell'aumento dopo i l
1967 .

Ella, onorevole ministro, nelle statistich e
che ha citato in Commissione ha parlato, a d
esempio, della zona di Potenza, dove l'au -
mento medio degli affitti (secondo i dati del -
l ' ISTAT per il 1966-1969) sarebbe del 2,4 per
cento in un triennio . Ecco allora che i libe-
rali esortano a consentire che tale aument o
si verifichi dove non è stato raggiunto quest o
limite . In sostanza, se questa indicazione ve-
nisse inclusa nella legge, anche in regime d i
blocco, ne deriverebbe una pressione sotto -
banco verso il lavoratore, là dove l'aument o
dell'affitto non ha raggiunto il 5 per cento .
Ecco perché io sostengo che l ' indicazione de l
5 per cento sarebbe causa di equivoco, e fa-
rebbe salire il livello degli affitti fino a de-
terminare enorme disagio per i lavoratori .

Perciò io prego la Commissione e il Go-
verno di accettare questo emendamento da cu i
consegue, è vero, una piccola riduzione de l
livello, cui ci riferiamo, degli affitti, fermo
restando però che ci si riferisce ad una data

nella quale nel nostro paese erano state già
raggiunte punte elevatissime .

La questione posta nell 'emendamento 3 . 7 .
è soltanto una precisazione . Se l'onorevole mi-
nistro dichiarerà che lo spirito della legge
è secondo questa precisazione, noi faremo a
meno di chiedere la votazione dell'emenda-
mento .

Gli emendamenti 3 . 8. e 3 . 9. sono da con-
siderarsi subordinati all 'emendamento princi-
pale 3 . 4. illustrato dall'onorevole Cianca .
Essi non richiedono alcuna illustrazione .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al terzo comma sostituire le parole : 2 mi-
lioni e 500 mila lire, con le parole : 2 milioni .

3 . 3.

	

Greggi.

GREGGI . L'emendamento è superato, si-
gnor Presidente . Lo ritiro .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all ' ar-
ticolo 3 ?

DE POLI, Relatore . La maggioranza della
Commissione esprime parere contrario, per le
succinte motivazioni che poi dirò, agli emen-
damenti Cacciatore 3 . 2., Cianca 3. 4. e Quil-
leri 3. 1 . È invece favorevole agli emenda-
menti Re Giuseppina 3 . 5. e Achilli 3. 10 . È
contraria agli emendamenti Todros 3 . 6 . ,
Achilli 3 . 11 ., Todros 3. 7., Coccia 3. 8 .
Cianca, 3 . 9 .

Tutte le valutazioni che sono state por-
tate al riguardo debbono innanzi tutto, pe r
dovere di obiettività, essere ridimensionate .
Io ho sentito in molti discorsi soprattutto in
quello dell'onorevole Cianca, delinearsi un
giudizio piuttosto apocalittico rispetto a que-
sta legge, che mi sembra sia contraddetto, si a
dal metodo, sia dai risultati concreti che ab-
biamo oggi ottenuto, i quali costituiscono
anche l'indicazione precisa di una politica ch e
si vuole per il futuro . A me sembra, quindi ,
che sia elemento di obiettività il ricordar e
quanto meno il valore del lavoro fin qui svolto
da tutta la Commissione e dal Parlamento .
Non vi è soltanto l'elemento della spinta de l
gruppo di opposizione e la resistenza, in pro-
gressiva diminuzione, delle altre forze . Vi è
anche un ragionamento, che avviene su obiet-
tivi concreti e determinati, che hanno egual e
nobiltà, anche se hanno partenze e giustifi-
cazioni diverse .
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Per quanto riguarda gli emendamenti pre-
sentati all'articolo 3, la Commissione ritiene
che le valutazioni di fondo espresse dal Go-
verno in ordine alla situazione nazionale deb-
bano essere sostanzialmente giudicate come
rispondenti alla realtà della situazione. Né
dobbiamo per altro verso lasciarci prender e
la mano dalla molteplicità della casistica ch e
contraddice alla possibilità di arrivare ad una
normativa generale . vero che i dati stati-
stici esposti possono essere contraddetti da l
singolo caso o dalla singola situazione, ma
nessuno di essi diventa parametro sufficient e
per una valutazione e per una traduzione in
termini legislativi . La Commissione ritien e
che il testo dell'articolo da essa formulato
sia congruo e rispondente e rappresenti anz i
un elemento, nella riduzione che si impon e
agli aumenti dei canoni, sufficiente e valido ,
dato che si inquadra nel complesso delle altr e
disposizioni del provvedimento e quindi in
quella logica e in quel finalismo .

CACCIATORE . Come spiega che Milano h a
dato un contributo di 700 milioni ? È una do -
manda .

PRESIDENTE . Il Governo ?

GAVA, Ministro di grazia e giustizia . I l
Governo si richiama ai motivi esposti dal -
l'onorevole relatore per spiegare la sua oppo-
sizione a tutti gli emendamenti .

Desidero soltanto aggiungere qualche osser-
vazione sugli emendamenti Re Giuseppina
3. 5, Achilli 3 . 10, Todros 3 . 6 e 3. 7 .

Per quanto riguarda le proposte dell'ono-
revole Giuseppina Re e dell'onorevole Achill i

di sostituire la data di entrata in vigore dell a
legge alla data di richiesta del conduttore o
del subconduttore, come è previsto nel testo
della Commissione, ai fini della decorrenz a
della riduzione dei canoni, desidero informar e
la Camera che tali emendamenti significhe-
rebbero un 'innovazione rispetto a tutta la le-
gislazione precedente perché in tutte le legg i
precedentemente votate dal Parlamento si è
detto che la riduzione o la ripetizione devono
operare dalla data di richiesta del locatario :
noi abbiamo rafforzato la posizione dell'inqui-
lino disponendo che, quando si tratti di au-
menti illegittimi, di aumenti illeciti, il loca-
tario, il conduttore possa ripetere anche entro
sei mesi dalla data di riconsegna del locale
al proprietario . Il Governo desidera che si a
mantenuta la fromula del testo, che corrispon-
de a tutta la nostra tradizione legislativa,' per

ragioni molto semplici : perché, cioè, bisogn a
riconoscere un margine di disponibilità ne i
rapporti fra proprietario e locatario alle part i
private . Ci sono situazioni diverse, diversifi-
cate, e non è giusto imporre assolutamente
una norma generale. Ecco perché noi preve-
diamo che sia il conduttore a fare la richiest a
della riduzione . Né ciò porterà a gravi conse-
guenze, perché il conduttore, nel momento
stesso in cui paga il canone ridotto, fa im-
plicitamente la richiesta senza bisogno di ul-
teriore richiesta al proprietario, mentre, vi-
ceversa, adottando l 'emendamento che è stato
qui presentato, potrebbe decorrere un anno
ne potrebbero decorrere due senza che la
riduzione venga effettuata d 'accordo tra le
parti; e ad un certo momento il locatario ,
ove per una ragione qualsiasi insorgesser o
cattivi rapporti con il proprietario, potrebb e
chiedere la ripetizione di quello che non ave -
va mai richiesto in precedenza, costringend o
talvolta piccoli proprietari o anche pensionat i
poveri, che hanno impiegato le scarse risorse
a disposizione per il proprio mantenimento ,
a sborsare somme che non hanno più . Ecco
perché mi sembra che anche dal punto di vi -
sta sociale, di una socialità vera e sentita, i l
testo presentato dalla Commissione sia il più
rispondente alle varie esigenze .

Per quanto riguarda la soppressione della
maggiorazione del 5 per cento proposta nel -
l'emendamento Todros 3 . 6, desidero assicu-
rare l 'onorevole Todros che non vi possono
essere equivoci . Noi non abbiamo consentit o
un aumento fino al 5 per cento; abbiamo vi-
ceversa stabilito una riduzione, entro i limit i
del 5 per cento, delle maggiorazioni che supe-
rino il livello. Tanto è vero che non vi pos-
sono essere equivoci, che molto diligentemen-
te il gruppo liberale, con gli onorevoli Quil -
Ieri, Biondi ed altri, ha presentato Iin propri o
emendamento in senso contrario, al quale i l
Governo si oppone .

Per quanto riguarda, infine, l 'emenda -
mento Todros 3 . 7, posso assicurare che i l

pensiero del Governo è esattamente conform e
al concetto in esso contenuto . Se il Governo
non lo accetta, ciò è dovuto a motivi di tec-
nica legislativa, poiché il concetto stesso ap-
pare già chiaramente espresso nel testo de l
disegno di legge .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onorevo-
le Cacciatore, mantiene il suo emendament o
3. 2, non accettato dalla Commissione né da l
Governo ?
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CACCIATORE .

	

Sì,

	

signor Presidente,

	

e Borghi Compagna

chiedo lo scrutinio segreto . Borraccino Conte

Bortot Corà

PRESIDENTE. Domando se questa richie- Bosco. Cortese

sta sia appoggiata . Botta Cottone
Bottari C otton i

(È appoggiata) .
Bova Cristofor i
Bozzi Curt i

Votazione segreta. Bressani Dagnino
Bronzuto D 'Alema

PRESIDENTE . Indìco la votazione a scru - Bruni D 'Alessio
tinio segreto sull'emendamento Cacciatore 3 . 2 . Bucalossi Dall'Armellina

(Segue la votazione) . Bucciarelli Ducci Damico
Busetto D'Angelo

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli Buzzi D'Aquino
onorevoli segretari a numerare i voti . Cacciatore D 'Auria

(I deputati segretari numerano i voti) . Caiati de' Cocc i

Caiazza Degan
Comunico il risultato della votazione : Calvetti De Laurentiis

Presenti e votanti

	

.

	

435 Calvi Del Duca
Maggioranza

	

. .

	

. .

	

218 Canestrari De Leonardi s
Voti favorevoli

	

.

	

191 Canestri Delfino

Voti contrari

	

.

	

244 Caponi Della Briott a

(La Camera respinge) . Capra Dell'Andro
Caprara De Lorenzo Ferrucci o
Cardia Demarchi

Hanno preso parte alla votazione :
Carenini De Mita

Abbiati

	

Baroni Caroli De Pol i

Achilli

	

Bartesaghi Carra De Pont i
Alboni

	

Bartole Carrara Sutour de Stasio
Aldrovandi

	

Basso Carta Di Benedett o
Alesi

	

Bastianelli Caruso Di Giannantonio

Allegri

	

Battistella Cascio Di Leo

Allera

	

Beccaria Cassandro Di Lisa

Amadeo

	

Belci

	

Castelli di Marino

Amasio

	

Benedetti

	

Castellucci Di Mauro

Amodei

	

Benocci

	

Cataldo Di Nardo Raffaele

Amodio

	

Beragnoli

	

Catella D'Ippolito
Andreoni

	

Berlinguer

	

Cattanei Di Puccio
Andreotti

	

Bernardi Cavaliere Drago
Angrisani

	

Bertè Cavallari Elkan
Anselmi Tina

	

Biaggi Cebrelli Erminero
Antoniozzi

	

Biagini Ceccherini Esposto
Armani

	

Biagioni Geravolo Sergio Evangelist i

Arnaud

	

Biamonte Ceruti Fanell i
Arzilli

	

Bianchi Fortunato Cervone Fasol i
Assante

	

Bianchi Gerardo Cesaroni Felic i
Avolio

	

Biasini Chinello Ferrari
Azimonti

	

Bima Ciaffi Ferrett i
Azzaro

	

Bini Cianca Ferri Giancarlo
Badaloni Maria

	

Biondi Ciccardini Fibbi Giulietta
Balasso

	

Bisaglia Cicerone Finell i
Baldi

	

Bo Cingari Fioro t
Ballardini

	

Bodrato Cirillo Fiumanò
Ballarini

	

Boiardi Goccia Flamigni
Barberi

	

Boldrin Cocco Maria Forlan i
Barca

	

Boldrini Colajanni Fornale
Bardelli

	

Bonifazi Colleselli Foscarini
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Foschi Lizzero Napolitano Giorgio Rossinovic h
Fracanzani Lobianco Napolitano Luigi Ruffin i
Fracassi Lodi Adriana Natoli Rumor
Fregonese Lombardi Mauro Natta Russo Carlo
Fusaro Silvano Niccolai Cesarino Russo Ferdinando
Galloni Longo Luigi Niccolai Giuseppe Russo Vincenzo
Gaspari Longoni Nucci Sabadini
Gastone Loperfido Ognibene Sacchi
Gatto Lospinoso Severini Olmini Salizzoni
Gerbino Luberti Origlia Salomon e
Gessi Nives Lucifredi Orilia Salvi
Giachini Macaluso Padula Sandr i
Giannantoni Macciocchi Maria Pagliarani Sangall i
Giannini Antonietta Pajetta Giuliano Sanna
Gioia Maggioni Palmitessa Santagat i
Giorno Magri Pandolfi Santoni
Giordano Malagugini Pascariello Sargentin i
Giovannini Malfatti Francesco Passoni Sarti
G iraudi Malfatti Franco Patrini Savio Emanuel a
Gitti Mancini Antonio Pavone Scaini
Giudiceandrea Mancini Vincenzo Pazzaglia Scardavill a
Gorreri Marchetti Pedini Scarlat o
G ramegna Marmugi Pellegrino Schiavon
Granata Marocco Pellizzari Scipioni
Granelli Marraccini Pennacchini Scoton i
Granzotto Marras Perdonà Scott i
Grassi Bertazzi Martelli Pica Scutar i
Graziosi Martini Maria Eletta Piccinelli Sedati
Greggi Martoni

	

Piccoli Semeraro
Grimaldi Maschiella

	

Pietrobono Senese
Guarra Masciadri Pigni Sereni
Guerrini Giorgio Mascolo Pirastu Serrentino
Guerrini Rodolfo Mattalia Piscitello Servello
Guglielmino Mattarella Pisicchio Sgarbi Bompani
Guidi Mattarelli Pisoni Luciana
Gullo Maulini Pistillo Sgarlata
Gullotti Mazza Pitzalis Simonacc i
Helfer Mazzola Pochetti Sinesio
lanniello Mengozzi Polotti Sisto
Imperiale Menicacci Prearo Skerk
Ingrao Merenda Protti Sorgi
Iozzelli Meucci Pucci di Barsento Spadola
Isgrò Miceli Pucci Ernesto Spagnol i
Jacazzi Micheli Pietro Qu'ilari Specchio
La Bella Milani Racchetti Speciale
Laf orgia Miotti Carli Amalia Radi Speranza
Lajolo Molè Raffaelli Spinell i
La Loggia Monaco Raicich Spitella
Lamanna Monasterio Rampa Squicciarin i
Lattanti Montanti Raucci Storchi
Lattanzio Monti Re Giuseppina Sulotto
Lenoci Morelli Reale Giuseppe Tantal o
Lenti Morgana Reggiani Tarabini
Lepre Morvidi Reichlin Tedesch i
Lettieri Musotto Revelli Tempia Valenta
Levi Arian Giorgina Mussa Ivaldi Vercelli Riccio Terranova
Libertini Nahoum Rognoni Terrarol i
Lima Nannini Rom anato Tocco
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Todros

	

Venturol i
Tognoni

	

Verga
Tozzi Condivi

	

Vespignani
Traina

	

Vetrano
Traversa

	

Vetrone
Tripodi Girolamo

	

Vianell o
Trombadori

	

Vicentin i
Truzzi

	

Vincell i
Tuccari

	

Zaffanella
Urso

	

Zamberlett i
Valeggiani

	

Zanibell i
Valiante

	

Zanti Tondi Carmen
Valori

	

Zappa
Vecchi

	

Zucchin i
Vecchiarell i

Sono in congedo (concesso nelle sedut e
precedenti) :

Buffone

	

Natal i
Cattaneo Petrini

	

Pastore
Giannina

	

Pintus
D'Arezzo

	

Scarascia Mugnozza
Girardin

	

Sullo
Gui

	

Turch i
Merli

	

Vaghi
Mitterdorfer

	

Villa

(concesso nella seduta odierna) :

Bardotti

	

Stella
Napoli

	

Tavian i
Scianatico

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Onorevole Todros, qual e
cofirmatario, mantiene l 'emendamento Cian-
ca 3. 4, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ? Le faccio osservare che esso cor-
risponde in parte all ' emendamento Cacciatore
3. 2, testé respinto, e pertanto potrebbe rite-
nersi sostanzialmente assorbito .

TODROS. Signor Presidente, il nostro
emendamento è molto più completo del pre-
cedente . Riteniamo che solo una piccola par -
te dell 'emendamento possa ritenersi assor-
bita dalla reiezione dell ' emendamento Caccia-
tore 3. 2 .

L'emendamento Cacciatore stabiliva un a
diminuzione costante per tutti . Il nostro
emendamento fa una casistica per scaglion i
secondo le varie disposizioni di legge . Per
alcuni di questi c ' è la riduzione, per altr i
la conservazione dei limiti precedenti . Per-
tanto insistiamo per la votazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'emen-
damento Cianca 3. 4 .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è respinto) .

Onorevole Quilleri, mantiene il suo emen-
damento 3. 1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

QUILLERI. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Giuseppina Re, mantiene il su o
emendamento 3 . 5, identico all'emendament o
Achilli 3 . 10 e accettato dalla Commissione ,
mentre il Governo ha espresso parere con-
trario ?

RE GIUSEPPINA . Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' emen-
damento Re Giuseppina-Achilli 3 . 5 e 3. 10 .

(È approvato) .

Onorevole Todros, mantiene il suo emen-
damento 3 . 6, identico all 'emendamento Achil-
li 3. 11 e non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

TODROS. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Todros 3 . 6-Achilli 3 . 11 .

(È respinto) .

Onorevole Todros, mantiene -il suo emen-
damento 3. 7, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

TODROS . Dopo le precisazioni del Gover-
no, lo ritiro .

PRESIDENTE. Onorevole Coccia, man-
tiene il suo emendamento 3 . 8, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

COCCIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Cianca, mantiene il suo emen-
damento 3. 9, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governi) ?

CIANCA. Si, signor Presidente .
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 3 nel suo
complesso con gli emendamenti approvati .

(E approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 4 .

DELFINO, Segretario, legge :

« Il locatore che, sulla base di un provve-
dimento di rilascio, voglia procedere alla ese-
cuzione deve, in deroga all ' articolo 608 de l
codice di procedura civile, fare istanza al pre-
tore competente ai sensi dell ' articolo 26, com-
ma primo, del codice di procedura civile per
chiedere che venga fissata la data della ese-
cuzione .

Se il conduttore non è presente alla pro-
nuncia del decreto, questo deve essergli co-
municato almeno dieci giorni prima dell a
data fissata per l ' esecuzione .

L 'esecuzione deve essere fissata non oltr e
30 giorni dalla data del decreto quando il ri-
lascio è disposto per motivi di inadempienza ,
oppure nella ipotesi che il provvedimento d i
rilascio sia stato determinato da disdetta del
conduttore .

Negli altri casi il pretore, tenuto conto del -
le circostanze di fatto attinenti comparativa -
mente alle condizioni del conduttore e del
locatore, può fissare la data dell ' esecuzion e
non oltre sei mesi dalla emissione del decreto .

Su istanza del conduttore che non sia mo-
roso il pretore, con le formalità di cui a l
secondo comma, può prorogare per più volt e
e per non più di sei mesi complessivi la data
di esecuzione di cui al precedente comma
quando sussistano gravi motivi .

Nel provvedimento che dispone il rilasci o
per morosità di un immobile destinato ad uso
di abitazione può essere concesso al condut-
tore un termine non inferiore a 20 giorni e
non superiore a sessanta giorni per il paga -
mento delle pigioni scadute. Il provvedimento
perde la sua efficacia qualora il conduttore
paghi le somme dovute entro il termine pre-
cedentemente fissato.

Al conduttore moroso, che non abbia frui-
to del termine di grazia di cui al comma pre-
cedente, può parimenti essere concessa la pro-
roga dell ' esecuzione di cui al comma quinto ,
qualora provveda al pagamento delle pigion i
scadute nel termine fissato dal pretore a se-
guito del ricorso del conduttore diretto ad ot-
tenere la proroga . Detto termine non potr à
essere inferiore a 20 giorni e superiore a 60 .

Durante il periodo di graduazione e di pro-
roga il conduttore è tenuto al pagamento di
un corrispettivo uguale a quello previsto da l
contratto di locazione » .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al terzo comma sostituire la parola : 30 con
la parola : 90 .

4. 1.

	

Spagnoli, Coccia, Busetto, Cianca, Todros ,
Re Giuseppina, Pagliarani, Marmugi, Be-
ragnoli, Olmini, Ferretti.

	

-

Al quinto comma, sostituire la parola : se i
con la parola : diciotto .

4. 2. Spagnoli, Busetto, Cianca, Todros, Re Giu-
seppina, Pagliarani, Marmugi, Beragnoli ,

Ohnini, Ferretti, Coccia.

Al quinto comma sostituire la parola :
gravi con la parola : validi .

4 . 3. Spagnoli, Busetto, Todros, Cianca, Re Giu-
seppina, Pagliarani, Coccia, Marmugi, Be-
ragnoli, Olmini, Ferretti.

L'onorevole Spagnoli ha facoltà di svol-
gerli .

SPAGNOLI . Il primo di questi tre emen-
damenti è abbastanza chiaro perché tende
semplicemente a sostituire un termine al -
quanto ristretto contenuto nel testo della Com-
missione, nel caso in cui l'inquilino sia mo-
roso, che dovrebbe essere ampliato da 3 0
giorni a 90 giorni . L 'opportunità di un pi ù

lungo lasso di tempo è connessa alle difficolt à
legate alla esecuzione del rilascio . Mi pare
che un certo maggior respiro sia opportuno
proprio per considerazioni di carattere pra-

tico .

Più complessa è la questione relativa al
secondo emendamento che tende a sostituire
il periodo di 18 mesi ad un periodo di 6 mesi ,
previsto in linea generale in tema di proro-
ghe. Questa norma - è stato spiegato in sed e
di Commissione, ed oggi ' il concetto viene

ribadito - si applica alle esecuzioni in gene-
rale, non già soltanto a quelle che derivano
dal presente provvedimento di legge . Proprio
perché si applicherà certamente a tutti i rila-
sci, anche a quelli che non rientrano nell 'am-
bito del regime vincolistico,, si rende neces-
sario disporre un periodo di maggiore respiro .

D'altra parte il termine di 18 mesi non è un
termine obbligatorio, bensì è facoltativo ; esso
però può consentire al giudice, in sede d i
valutazione discrezionale della posizione delle
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singole parti e delle esigenze dell ' inquilino ,
di concedere un margine maggiore di tempo
per il rilascio. Penso che questa innovazione ,
proprio perché sostituisce sostanzialment e
una norma del codice di procedura civile ,
possa e debba essere attuata, in misura pi ù
larga di quella prevista dal testo della Com-
missione .

Per quanto riguarda l'emendamento 4 . 3 ,
mi pare che il principio in esso contenuto sia
abbastanza chiaro ; credo che lo stesso emen-
damento possa essere accettato sia dalla Com-
missione sia dal ministro, e mi pare di avere
già colto un orientamento favorevole in ta l
senso .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati all'ar-
ticolo 4 ?

DE POLI, Relatore . La maggioranza della
Commissione esprime parere contrario per
quanto riguarda gli emendamenti Spagnol i
4. 1 e 4. 2, perché i termini previsti nel test o
in ordine alla deroga all'articolo 608 del co-
dice di procedura civile appaiono congrui e
sufficienti . Parere favorevole la maggioranz a
della Commissione esprime invece nei confron-
ti dell'emendamento Spagnoli 4 . 3 .

lutamente troppi . Noi all'articolo 5 abbiamo
accettato la proroga dei trenta mesi per le si-
tuazioni eccezionali derivanti dalla present e
legge, ma non si giustificherebbe in alcun
modo un termine di diciotto mesi per il rila-
scio di qualsiasi immobile in sede di legisla-
zione di carattere ordinario .

Il Governo esprime invece parere favore-
vole per quanto riguarda l'emendamento Spa-
gnoli 4 . 3, che tende a sostituire l'aggettivo
« gravi » con l'aggettivo « validi » .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevo-
le Spagnoli, mantiene i suoi emendamenti 4 . 1.
e 4. 2, non accettati dalla Commissione né
dal Governo ?

SPAGNOLI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Spagnoli 4 . 1 .

(Dopo prova, controprova e votazione per
divisione, è respinto) .

Pongo in votazione l ' emendamento Spa-
gnoli 4 . 2 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Spa-
gnoli 4 . 3, accettato dalla Commissione e da l
Governo.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GAVA, Ministro di grazia e giustizia . I l
Governo concorda con il parere espresso dall a
maggioranza della Commissione . contrario
all ' emendamento Spagnoli 4 . 1 poiché il ter-
mine di 90 giorni non è in alcun modo giu-
stificato . Il termine di 30 giorni riguarda gl i
inquilini che siano morosi, o che abbiano ess i
stessi dato la disdetta al proprietario . ] evi -
dente che se il locatario intende fermarsi pi ù
a lungo in casa, darà la disdetta in modo d a
dover rilasciare l ' appartamento soltanto a l
trentesimo giorno ; non c'è alcuna necessità d i
spostare il termine al novantesimo giorno . Per
quanto riguarda l 'emendamento Spagnoli 4 . 2 ,
desidero ricordare quanto ha dichiarato testé
l 'onorevole relatore, e cioè che la disciplin a
introdotta ha carattere ordinario, poiché no n
è limitata al rilascio di immobili per abita-
zioni, ma riguarda il rilascio di qualsiasi im-
mobile. È evidente che sei mesi sono suffi-
cienti per consentire al locatario di procedere
alla sistemazione delle proprie cose . Diciotto
mesi, come termine ordinario di proroga d i
sfratto, correttamente convalidati, sono asso -

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 4 nel su o
complesso con l 'emendamento approvato .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 5 .

DELFINO, Segretario, legge :

« Per gli alloggi soggetti a proroga ed a
blocco dei canoni ai sensi della presente legge ,
il pretore può concedere in ogni caso, anche
in più riprese, l'ulteriore proroga di cui a l
quinto comma dell'articolo precedente fino a
30 mesi, valutate comparativamente le con -
dizioni di urgenza o di bisogno del locator e
e del conduttore .

Nella prima determinazione della proroga,
quando il pretore abbia accordato la preva-
lenza delle ragioni del conduttore ovvero l a
difficoltà per quest'ultimo di trovare una nuov a
idonea sistemazione abitativa, anche in rap-
porto all 'esigenza per lo stesso di continuare
a risiedere nella stessa zona o nello stess o
quartiere, la proroga non può essere inferiore
a 12 mesi » .
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PRESIDENTE . La maggioranza della Com-
missione ha presentato il seguente emenda-
mento 5 . 2 :

Al primo comma, sopprimere le parole : in
ogni caso ;

Aggiungere alla fine dell'articolo i seguenti
commi:

Le spese relative al procedimento di gra-
duazione degli sfratti non possono essere ri-
petute qualora il conduttore non si sia opposto
alla convalida .

Al conduttore moroso che non abbia in "
precedenza usufruito del termine di grazi a
di cui all'articolo precedente, si applica l a
disposizione di cui al settimo comma dello
stesso articolo .

È inoltre stato presentato il seguente emen-
damento :

Aggiungere in fine il seguente comma:

Gli atti e i provvedimenti relativi al pro -
cedimento di graduazione di sfratto, sono
esenti dall'imposta di bollo e da ogni spesa ,
tassa o diritto di qualsiasi specie e natura .

5 . 1 .

	

Mariotti, Lenoci.

LENOCI. Lo ritiriamo, aderendo a quello
della Commissione .

DE POLI, Relatore . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE POLI, Relatore . La maggioranza dell a
Commissione raccomanda alla Camera l'ap-
provazione dell 'emendamento che essa stess a
ha proposto .

Richiamo in particolare la necessità di
procedere alla soppressione dell ' inciso « in
ogni caso », in quanto il suo manteniment o
verrebbe ad annullare la comparazione valu-
tativa rimessa al pretore e conseguentemente
ne verrebbe peggiorata e non migliorata la
situazione dell ' inquilino .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Gover-
no sull ' emendamento della Commissione al -
l'articolo 5 ?

GAVA, Ministro di grazia e giustizia . I l
Governo è favorevole .

Per quanto riguarda in particolare la pro -
posta soppressiva dell'inciso « in ogni caso » ,
il Governo concorda con il relatore nel rite -

nere che la soppressione si presenti come ne-
cessaria, soprattutto per ragioni di tecnica
legislativa e di chiarezza di interpretazione .
Ricordo agli onorevoli deputati che in Com-
missione proposi la introduzione dell ' inciso
« in ogni caso » per controbilanciare i « gravi
motivi » previsti all'articolo 4 . Allora sem-
brava a me di non dovere limitare il potere
discrezionale del pretore ai « gravi motivi »
e di concedergli viceversa di giudicare op-
portuno, in ogni caso, concedere una proroga ,
anche in assenza di « gravi motivi ». Successi-
vamente, d ' accordo con la Commissione, si
procedette all'introduzione, nel primo com-
ma dell'articolo 5, del criterio della « valu-
tazione comparativa » ; senonché la valuta-
zione comparativa è in stridente contrast o
con l ' inciso « in ogni caso », il cui manteni-
mento ridarebbe al pretore un potere discre-
zionale illimitato, che annullerebbe l 'obbligo
suo di valutare comparativamente la situazio-
ne del proprietario e quella dell'inquilino .

Propongo poi una modifica formale, ne l
senso di sostituire, all 'ultimo comma, le pa-
role : « del termine di grazia di cui all'arti-
colo precedente », con le parole : « del ter-
mine di grazia previsto dall'articolo 4 » .

PRESIDENTE. Onorevole relatore ?

DE POLI, Relatore . Accetto la modifica
formale proposta dal Governo.

LA LOGGIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LA LOGGIA. Prima che si passi ai voti ,
richiamo l'attenzione della Camera su un ma-
teriale errore di stampa che è necessario cor-
reggere . Mi riferisco al secondo comma del -

l'articolo 5 del testo stampato in cui si legge :
« quando il pretore abbia accordato », mentre

invece deve leggersi : « quando il pretore ab-
bia accertato » .

PRESIDENTE. Si tratta di un evidente
errore materiale che deve intendersi corretto ,
nel senso appunto che nel secondo comma

dell ' articolo 5 la parola : « accordato », va so-
stituita dalla parola : « accertato » .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo ai voti sull'emendamento dell a

Commissione .
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SPAGNOLI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SPAGNOLI . La prima parte dell'emenda-
mento è proposta dalla maggioranza e non
dalla minoranza della Commissione stessa ;
la minoranza infatti ritiene che la soppres-
sione dell ' inciso « in ogni caso » al primo
comma dell 'articolo 5 non consenta di inter-
pretare esattamente lo spirito della norm a
stessa, che invece risiede nella possibilità pe r
il pretore di valutare con la maggiore am-
piezza la possibilità per l ' inquilino di usu-
fruire della proroga. Noi riteniamo quind i
che l ' inciso « in ogni caso » debba rimanere ,
in quanto rafforzativo per il pretore di que-
sta possibilità di valutazione, che non dev e
patire esclusioni di sorta, salvo l ' ipotesi d i
morosità espressamente prevista nella se-
conda parte dell ' emendamento.

Quindi noi siamo contrari, e fermament e
contrari, alla prima parte dell ' emendamento ,
perché riteniamo che la soppressione dell'in-
ciso contrasti con gli interessi dell'inquilino
costretto a chiedere la proroga al pretore .

Per quanto riguarda invece la seconda
parte, e cioè i due commi aggiuntivi propo-
sti dalla Commissione, il gruppo comunista
darà voto favorevole .

Chiedo pertanto che l'emendamento si a
votato per divisione, nel senso di votare di-
stintamente queste due parti .

PRESIDENTE . Sta bene. Pongo in vota-
zione la prima parte dell'emendamento 5 . 12
della Commissione, accettata dal Governo, ch e
è del seguente tenore :

Al primo comma, sopprimere le parole : '
in ogni caso .

(È approvato) .

Pongo in votazione la seconda parte del -
l 'emendamento 5. 12 della Commissione, ac-
cettata dal Governo, che, con la modifica for-
male da questo stesso proposta e accettata
dalla Commissione, è del seguente tenore :

Aggiungere alla fine dell'articolo i seguen-
ti commi :

Le spese relative al procedimento di gra-
duatorie degli sfratti non possono essere ripe -
tute qualora il conduttore non si sia oppost o
alla convalida .

Al conduttore moroso che non abbia in pre-
cedenza usufruito del termine di grazia pre -

visto dall'articolo 4 si applica la disposizione
di cui al settimo comma dello stesso articolo .

(E approvato) .

Pongo ora in votazione l'articolo 5 nel suo
complesso con l'emendamento approvato e la
correzione materiale segnalata dall'onorevol e
La Loggia :

« Per gli alloggi soggetti a proroga ed a
blocco dei canoni ai sensi della presente leg-
ge, il pretore può concedere, anche in pi ù
riprese, l'ulteriore proroga di cui al quint o
comma dell'articolo precedente fino a 30 mesi ,
valutate comparativamente le condizioni d i
urgenza o di bisogno del locatore o del con-
duttore .

Nella prima determinazione della proroga ,
quando il pretore abbia accertato la prevalen-
za delle ragioni del conduttore ovvero la dif-
ficoltà per quest'ultimo di trovare una nuova
idonea sistemazione abitativa, anche in rap-
porto all'esigenza per lo stesso di continuare
a risiedere nella stessa zona o nello stess o
quartiere, la proroga non può essere inferior e
a 12 mesi .

Le spese relative al procedimento di gra-
duazione degli sfratti, non possono essere ri-
petute qualora il conduttore non si sia oppo-
sto alla convalida .

Al conduttore moroso che non abbia i n
precedenza usufruito del termine di grazi a
previsto dall'articolo 4 si applica la disposi-
zione di cui al settimo comma dello stess o
articolo » .

(E approvato) .

stato presentato il seguente articolo ag-
tivo 5-bis :

Quando la disdetta per finita locazione si a
direttamente o indirettamente connessa all a
richiesta non accolta di un aumento illegal e
del canone il pretore dovrà fissare ad un a
data non inferiore ai sei mesi la esecuzione
dello sfratto di cui all ' articolo 4 della pre-
sente legge e dovrà concedere la proroga d i
cui all 'articolo 5 della presente legge, nell a
misura massima consentita .

5 . O . 1 . Spagnoli, Busetto, Cianca, Todros, Re Giu-
seppina, Marmugi, Pagliarani, Coccia, Be-
ragnoli, Olmini, Ferretti.

L'onorevole Spagnoli ha facoltà di svol-
gerlo .

SPAGNOLI . Il nostro gruppo attribuisc e
notevole rilievo all 'articolo aggiuntivo 5-bi s
da noi proposto . Esso si propone di porre al
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pretore, in sede di richiesta di proroga da
parte dell'inquilino sfrattato, l 'obbligo di sta-
bilire nel massimo di 30 mesi il periodo d i
proroga consentito dall 'articolo che abbiamo
testé approvato, nel caso in cui la disdetta
per finita locazione sia, direttamente o indi-
rettamente, connessa alla richiesta non accolta
di un illegale aumento del canone .

Il valore e la portata di questo articol o
aggiuntivo sono evidenti . Tutta la costruzion e
di questa legge tende a stabilire un sistem a
di garanzie per evitare che i divieti di aument o
del canone possano essere elusi attraverso un a
serie di espedienti che - purtroppo, per co-
mune esperienza - i padroni di casa sogliono
attuare ogniqualvolta vi siano norme vinco-
listiche in materia di canoni . Sappiamo (e l o
abbiamo già detto in una precedente discus-
sione) che l'arma principale a disposizion e
del proprietario di casa per eludere queste
norme è il ricatto dello sfratto . Ora, noi sap-
piamo che, così come sono state formulate ,
le norme in tema di proroga degli sfratti no n
sono idonee ad evitare che le garanzie pre-
viste per l'inquilino vengano eluse . Invece ,
riteniamo che, pure nell ' insufficiente sistema
previsto da questa legge, sia necessario stron-
care il malvezzo di richiedere aumenti illecit i
da parte del proprietario di casa attraverso
una norma che consenta, nel caso in cui l o
sfratto per finita locazione sia connesso di -
rettamente o indirettamente ad una richiest a
di illeciti aumenti, la fissazione di una data
non inferiore ai sei mesi per la esecuzion e
dello sfratto e la concessione di una proroga
nella misura massima consentita (trenta mesi) .

ovvio che solo in questo modo possiamo
cercare di colpire il sistema di richiedere
aumenti illeciti . È ovvio che questo è l'unic o
strumento indispensabile se si vuole che in
qualche modo questa legge possa evitare gl i
abusi oggi purtroppo ancora largamente dif-
fusi, e che lo saranno ancora, nonostant e
l'approvazione del presente provvedimento .
Occorre dire con fermezza ai proprietari d i
case che vogliano ancora servirsi del ricatto
dello sfratto per imporre illeciti aumenti che ,
quanto meno, dovranno subire la sanzione d i
dover attendere un periodo di proroga a fa-
vore dell'inquilino nel massimo della sua du-
rata, ossia nella durata di trenta mesi . Tale
norma deve essere approvata come forma d i
sanzione nei confronti degli aumenti illecit i
e come forma di garanzia a favore dell ' inqui-
lino, il quale deve sentirsi difeso quando l o
sfratto gli viene richiesto dal locatore all o

scopo di esercitare una specie di ricatto pe r
conseguire un aumento illecito del fitto . Dob -

biamo offrire all ' inquilino una garanzia mag-
giore, che non può essere solo quella della
proroga di dodici mesi concessagli la prima
volta, bensì una proroga uguale al periodo
massimo previsto, cioè di trenta mesi . Quest a
è la sostanza della norma .

Onorevoli colleghi, vi preghiamo di medi -
tare profondamente su questo articolo aggiun-
tivo, se si vuole che questa legge non rest i
soltanto un pezzo di carta che poi si sbrindel-
lerà perché potrà essere elusa in vario mod o
dai proprietari di case .

Se noi cerchiamo di trovare un sistem a
che offra effettive garanzie per l'inquilino ,
in modo che questi possa veramente resistere
agli illeciti aumenti, se vogliamo cioè attuare
una vera difesa dell'inquilino, è necessari o
riconoscere l'importanza di questa norma ag-
giuntiva. Le richieste illecite devono essere
combattute, e si deve cercare di combatterle
con i mezzi che si possono approntare al -

l'uopo. Ebbene, io ritengo che uno dei mezz i
concreti ed efficaci, pur nell'ambito ristretto
e limitato di questa legge che non consente

il blocco dei contratti, è quello di dire a l

proprietario di casa che ha dato la disdetta
per finita locazione in conseguenza o in con-
nessione diretta o indiretta con la illecita ri-
chiesta di aumento 'del canone, che l'inquilin o
non ha accolto, che l'inquilino quanto meno

avrà il diritto di usufruire del periodo mas-
simo di proroga e non di un periodo da sta-
bilirsi discrezionalmente dal pretore e che

quindi potrebbe essere più ristretto .
Se ci rendiamo conto, onorevoli colleghi ,

della portata generale di questa norma ; del

fatto che dobbiamo scoraggiare il malvezzo

di richiedere aumenti illeciti del canone d i

affitto; del fatto che dobbiamo stroncare l'arma
del ricatto, cioè lo sfratto dato dal proprie-

tario all ' inquilino per imporgli l 'aumento de l

canone di affitto, è necessario proprio a co-
ronamento di una legge limitata, che veng a

approvato il nostro articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sull'articolo aggiuntivo Spagnol i

5-bis ?

DE POLI, Relatore . La maggioranza dell a
Commissione è contraria a questo articolo ag-
giuntivo perché esso non tiene conto degl i
strumenti approntati, in modo veramente ri-
goroso, dal disegno di legge in difesa del-

l'inquilino. Vi è qui, oltre tutto, il pericolo
di instaurare un giudizio di cognizione e s i

annulla il giudizio di valutazione compara-
tiva. A noi sembra • che sotto questo profilo
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siano state create le condizioni oggettive, strut-
turali per scoraggiare il proprietario da l
compiere azioni pretestuose, quindi l 'articolo
aggiuntivo mi sembra superfluo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GAVA, Ministro di grazia e giustizia . An-
che il Governo è contrario, non solo per l e
contraddizioni giuridiche che la norma pro -
posta contiene, non solo perché si lega diret-
tamente o indirettamente ad un eventual e
tentativo non riuscito di richiesta di aument o
di canone, non solo perché la richiesta no n
sarebbe mai documentata, ma potrebbe essere
provata anche con soli testimoni, dando luog o
a frodi processuali continue, anche contro i
piccoli proprietari che vogliono ottenere l a
casa per uso proprio, ma soprattutto perché
abbiamo creato come ha detto il relatore, u n
sistema di difesa dell ' inquilino equo e valido .

PRESIDENTE. Onorevole Spagnoli, man -
tiene il suo articolo aggiuntivo 5-bis, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Governo ?

SPAGNOLI . Sì, signor Presidente .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Sull ' articolo aggiuntivo
Spagnoli 5-bis è stata chiesta la votazione per
scrutinio segreto dai deputati Raucci ed altri ,
nel prescritto numero .

Indìco pertanto la votazione segreta sul -
l 'articolo aggiuntivo Spagnoli 5-bis .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti . .

	

. 420
Maggioranza . . .

	

. 21 1
Voti favorevoli .

	

19 0
Voti contrari .

	

23 0

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbiati

	

Allegr i
Achilli

	

Allera
Alboni

	

Alpino
Aldrovandi

	

Amade o
Alesi

	

Amasio
Alessandrini

	

Amodei

Amodio
Andreon i
Andreott i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Ariosto
Arman i
Arnaud
Arzill i
Assant e
Avolio
Azimonti
Azzaro
Badaloni Maria
Balasso
Baldi
Ballarin
Barber i
Barca
Bardell i
Baron i
Bartesaghi
Bartole
Basso
Bastianell i
Battistella
Beccaria
Belci
Benedett i
Benocc i
Beragnol i
Berlinguer
Bertè
Biaggi
Biagin i
Biamonte
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerardo
Bima
Bini
Biondi
Bisagli a
Bo
Bodrato
Boffardi Ines
Boiard i
Boldrin
Boldrin i
Bonifaz i
Borgh i
Borraccino
Bortot
Bosco
Botta
Bonar i
Bova
Bozz i
Bressani

Bronzut o
Brun i
Bucciarelli Ducc i
Busetto
Buzzi
Cacciator e
Caiati
Caiazza
Calvett i
Calvi
Canestrari
Canestr i
Caponi
Capra
Caprara
Cardia
Carenin i
Carra
Carrara Sutour
Carta
Caruso
Cascio
Cassandro
Castell i
Castellucci
Cataldo
Cattane i
Cavaliere
Cavallar i
Cebrell i
Ceravolo Sergio
Cerut i
Cesaroni
Chinello
Giaff i
Cianca
Ciccardin i
Cicerone
Cingar i
Cirillo
Coccia
Colaj ann i
Collesell i
Conte
Corà
Cortese
Cottone
Cristof or i
Dagnino
D'Alema
D 'Alessi o
Dall 'Armellina
Damico
D'Angelo
D'Aquino
D'Auria
Degan
De Laurentiis
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Del Duca Gitti Mancini Vincenzo Pavone
De Leonardis Giudiceandrea Marchetti Pellegrino
Della Briotta Gonella Marmugi Pellizzar i
Dell 'Andro Gorreri Marocco Pennacchin i
De Lorenzo Ferruccio Gramegna Marraccini Perdonà
Demarchi Granata Marras Pica
De Poli Granelli Martelli Piccinell i
De Ponti Granzotto Martini Maria Eletta Piccol i
de Stasio Grassi Bertazzi Martoni Pietrobono
Di Benedetto Greggi Maschiella Pigni
Di Giannantonio Grimaldi Masciadri Pintor
Di Leo Guarra Mascolo Pirastu
Di Lisa Guerrini Rodolfo Mattalia Piscitell o
di Marino Guglielmino Mattarella Pisicchio
Di Mauro Guidi Mattarelli Pison i
Di Nardo Raffaele Gullo Maulini Pistillo
D'Ippolito Gullotti Mazza Pitzali s
Di Primio N elf er Mazzarrino Pochett i
Di Puccio Iannello Mazzola Polotti
Donat-Cattin Imperiale Mengozzi Prearo
Drago Ingrao Merenda Prott i
Elkan Iozzelli Meucci Pucci Ernest o
Erminero Isgrò Miceli Quiller i
Esposto Jacazzi Micheli Filippo Racchett i
Fabbri La Bella Micheli Pietro Radi
Fanelli Laforgia Milani Raffaell i
Fasoli La Loggia Miotti Carli Amalia Raicich
Felici Lamanna Miroglio Raucci
Ferrari Lattanzi Molè Re Giuseppina
Ferretti Lattanzio Monaco Reale Giuseppe
Ferri Giancarlo Lenoci Monasterio Reale Oronzo
Fibbi Giulietta Lenti Montanti Reggian i
Finelli Lepre Monti Reichlin
Fiorot Lettieri Morvidi Riccio
Fiumane) Levi Arian Giorgina Musotto Rognon i
Flamigni Libertini Nahoum Rossinovic h
Fori ani Lima Nannini Ruffin i
Fornale Lizzero Napolitano Francesco Rumor
Fortuna Lobianco Napolitano Giorgio Russo Carlo
Foscarini Lodi Adriana Napolitano Luigi Russo Ferdinando
Foschini Lombardi Mauro Natoli Sabadini
Fracanzani Silvano Natta Sacchi
Fracassi Longo Luigi Niccolai Cesarino Salizzoni
Fregonese Longoni Niccolai Giuseppe Salomon e
Fusaro Loperfido Nucci Salv i
Galloni Lospinoso Severini Ognibene Sandr i
Gaspari Luberti Olmini Sangall i
Gastone Lucif radi Origlia Sanna
Gatto Macaluso Orilia Santi
Gerbino Macchiavelli Padula Santon i
Gessi Nives Macciocchi Maria Pagliarani Savio Emanuela
Giachini, Antonietta Pajetta Giuliano Scain i
Giannantoni Maggioni Palmiotti Scardavilla
Giannini Magri Palmitessa Scartato
Giorno Malagugini Pandolfi Schiavon
Giordano Malfatti Francesco Pascariello Scipioni
Giovannini Malfatti Franco Passoni Scoton i
Giraudi Mancini Antonio Patrini Scotti
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Tocco
Todros
Tognon i
Tozzi Condiv i
Traina
Traversa
Tripodi Girolamo
Trombador i
Truzzi
Tuccari
Turnatur i
L'rs o
Valeggian i
Valiante
Valori
Vecch i
Vecchiarell i
Venturol i
Verga
Vespignani
Vetrano
Vetrone
Vianello
Vicentini
Vincell i
Volpe
Zaffanella
Zamberlett i
Zanibell i
Zanti Tondi Carmen
Zappa
Zucchin i

Sono in congedo (concesso nelle sedut e
precedenti) :

Buffone

	

Natal i
Cattaneo Petrini

	

Pastore
Giannina

	

Pintus
D'Arezzo

	

Scarascia Mugnozza
Girardin

	

Sullo
Gui

	

Turch i
Merli

	

Vaghi
Mitterdorfer

	

Vill a

(concesso nella seduta odierna) :

Bardotti

	

Stell a
Napoli

	

Tavian i
Scianatico

Approvazioni in Commissioni.

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi dell e
Commissioni, in sede legislativa, sono stat i
approvati i seguenti provvedimenti :

dalla II Commissione (Affari interni):
Senatori CENGARLE ed altri : « Interpreta-

zione autentica dell ' articolo 17, secondo com -

ma, della legge 8 marzo 1968, n . 152, recante
nuove norme in materia previdenziale per i l
personale degli enti locali » (approvata dalla
I Commissione permanente del Senato) (1506) ,
con l 'assorbimento della proposta di legge :
CAsclo : « Interpretazione autentica dell'arti-
colo 17, secondo comma, della legge 8 marzo
1968, n . 152, concernente nuove norme i n
materia previdenziale per il personale degl i
enti locali » (1282) ; e delle proposte di legge :
CARUSO ed altri : « Interpretazione autentica
dell 'articolo 17, secondo comma, della legge 8
marzo 1968, n . 152, concernente materia pre-
videnziale per il personale degli enti locali »
(882) e FoscHI ed altri : « Modifica dell'arti-
colo 17, secondo e terzo comma, della legge 8
marzo 1968, n . 152, concernente materia pre-
videnziale per il personale degli enti locali »
(1043), dalle quali sono stralciati i secondi
capoversi dei rispettivi articoli unici che, con
il nuovo titolo: « Modifica del terzo comma
dell 'articolo 17, della legge 8 marzo 1968 ,
n . 152, recante norme previdenziali per i l
personale dipendente dagli enti locali » re -
stano assegnati alla Commissione stessa in
sede legislativa (882-bis e 1043-bis) ; le pro-
poste di legge nn . 1282, 882 e 1043 saranno
pertanto cancellate dall ' ordine del giorno ;

dalla VII Commissione (Difesa) :

Norme in materia di pensioni del per -
sonale dell'esercito e della marina che abbi a
prestato servizio di volo anteriormente all a
costituzione dell 'aeronautica militare » (1683) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell ' arti-
colo 6 .

DELFINO, Segretario, legge :

Sono ulteriormente prorogati fino al 31
dicembre 1970, i contratti di locazione e d i
sublocazione, già prorogati dalla legge 12 feb-
braio 1969, n . 4, relativi ad immobili ne i
quali si eserciti dal conduttore o subcondut-
tore un'attività professionale, o commerciale ,
organizzata con lavoro proprio, dei compo-
nenti della famiglia e di non più di cinqu e
dipendenti - oltre un pari numero per il caso
che un secondo turno di lavoro sia imposto
dalla struttura dell'azienda - esclusi gli ap-
prendisti, alla data del 1° gennaio 1969, ov-
vero un'attività artigiana con le caratteristi -
che previste dalla legge 25 luglio 1956, n . 860.

Le scadenze previste dall ' articolo 1 de l
decreto-legge 22 dicembre 1968, n . 1240, mo-
dificato dalla legge di conversione 12 feb -

Scutar i
Sedat i
Semerar o
Senese
Sereni
Serrentino
Sgarbi Bompan i

Luciana
Sgarlata
Silvestr i
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braio 1969, n . 4, comprese quelle concernent i
il vincolo di destinazione alberghiera, son o
ulteriormente prorogate di un anno per quanto
riguarda le locazioni di immobili adibiti a d
albergo, pensione o locanda .

La proroga non si applica quando il con-
duttore e il subconduttore siano iscritti, a i
fini dell ' imposta complementare per l ' anno
1969, per un reddito superiore ai 6 milion i
di lire .

Quando l ' impresa commerciale o artigian a
siano condotte congiuntamente da due o pi ù
persone deve aversi riguardo, agli effetti de l
comma precedente, solo al più elevato de i
redditi delle persone stesse .

Sono escluse dal beneficio le imprese com-
merciali ed artigiane organizzate in societ à
commerciali secondo uno dei tipi previsti da l
libro V del codice civile, tranne le societ à
cooperative e mutualistiche, riconosciute a i
sensi del decreto legislativo 14 dicembre 1947 ,
n . 1577 .

Salvo che non si tratti di società coopera-
tive e mutualistiche riconosciute ai sensi de l
decreto legislativo 14 dicembre 1947, n . 1577 ,
o di società commerciali e artigiane organiz-
zate in società di fatto, semplici o in nom e
collettivo, sono escluse dal beneficio tutte l e
altre costituite secondo il libro V del codic e
civile . La proroga non si applica quando l a
società è iscritta nei ruoli dell ' imposta di ric-
chezza mobile per una somma superiore a i
dieci milioni » .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Sopprimere il secondo comma .

6 . 13. La Loggia, Merenda, Simonacci, Amadeo,
Erminero, Semeraro, Origlia, Di Giannan-
tonio, Riccio, Sangalli, Mattarelli .

Aggiungere il seguente comma:

La scadenza del vincolo di destinazione al-
berghiera nonché le scadenze delle locazioni
di immobili adibiti ad alberghi, pensione o
locanda, previste dall ' articolo 1 del decreto -
legge 22 dicembre 1968, n . 1240, modificato
dalla legge di conversione 12 febbraio 1969 ,
n . 4, sono ulteriormente prorogate di un anno .

6 . 14 . La Loggia, Merenda, Simonacci, Amadeo ,
Erminero, Semeraro, Origlia, Di Glannan-
tonio, Riccio, Sangalli, Mattarelli.

L ' onorevole La Loggia ha facoltà di svol-
gerli .

LA LOGGIA . Il primo emendamento tende
a sopprimere il secondo comma dell'artico -
lo 6, che concerne le imprese alberghiere, cio è
gli immobili adibiti ad albergo, pensione ,
eccetera .

Abbiamo ritenuto opportuno presentar e
questo emendamento, in quanto il secondo
comma, ubicato a questo punto, viene ad es-
sere limitato, nella sua applicazione, dai com-
mi seguenti . La nostra opinione è che in que-
sta materia si debba dar luogo semplicemente
a una proroga delle disposizioni esistenti, sen-
za modifiche di sorta ; cioè prorogare il re-
gime attuale .

A questa finalità sostanzialmente rispond e
la soppressione del secondo comma e l'inser-
zione di esso alla fine dell'articolo . Che deb-
ba adottarsi questo criterio sembra opportun o
in ragione della particolare attenzione che i l
legislatore ha sempre dedicato al settore al-
berghiero, per l'importanza che esso rivest e
ai fini dello sviluppo del turismo . In questa
materia ci sono state sempre disposizioni par-
ticolari e la tendenza della nostra legislazio-
ne è proprio quella di venire incontro a que-
sta categoria (con contributi, crediti di favo-
re, e così via) per favorirne il progressivo
sviluppo .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

Auguri al deputato Boldrin.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, certo di
interpretare i sentimenti di tutti voi, desidero
rivolgere al deputato Anselmo Boldrin, col-
pito da improvviso malore, i più fervidi augu-
ri di pronta guarigione. Fortunatamente ,
l'onorevole Boldrin sta meglio . Questo episo-
dio è un'altra prova della pesantezza dell'at-
tività che i deputati svolgono .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere il secondo comma .

6 . 16.

	

Achilli, Polotti, Lenoci, Moro Dino, Zappa.

L'onorevole Achilli ha facoltà di svolgerlo .

ACHILLI . Mi rifaccio alle considerazion i
svolte dall'onorevole La Loggia, in quanto i l
mio emendamento è identico all'emendamen-
to La Loggia 6. 13 .
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PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

Le scadenze del vincolo di destinazione al-
berghiera e quelle delle locazioni di immo-
bili adibiti ad uso di albergo, pensione o lo-
canda nonché ad esercizi pubblici sono ulte-
riormente prorogate di un anno .

Conseguentemente, collocare lo stesso com-
ma alla fine dell 'articolo .
6 . S.

	

Riccio.

Poiché l'onorevole Riccio non è presente ,
si intende che abbia rinunziato a svolgerlo .

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

Al secondo comma, aggiungere in fine l e
parole : esclusi gli alberghi di lusso e di prima
categoria .
6 . 9. Pagliarani, Olmini, Bastianelli, Busetto, Spa-

gnoli, Cianca, Beragnoli, Todros, Re Giu-
seppina, Coccia, Marmugi, Ferretti.

Al terzo comma, dopo la parola : proroga,
aggiungere le parole: dei contratti .
6 . 10. Pagliarani, Olmini, Ferretti, Busetto, Todros,

Spagnoli, Re Giuseppina, Marmugi, Cian-
ca, Coccia, Beragnoli, Bastianelli, Fer-
retti.

L'onorevole Pagliarani ha facoltà di svol-
gerli .

PAGLIARANI . Gli emendamenti tendon o
ad apportare alcune correzioni, alcuni miglio-
ramenti, per quanto è possibile, a questo ar-
ticolo che, come abbiamo già detto anche i n
occasione della discussione in Commissione ,
è stato, come del resto l'articolo 7, « abbor-
racciato » all'ultimo momento in quanto i l
disegno di legge nella sua prima stesura, nul-
la prevedeva per i contratti di locazione e pe r
i canoni delle locazioni relativi ad immobil i
in cui il conduttore o il subconduttore eserci-
ti un 'attività professionale, commerciale, al-
berghiera, eccetera. Noi riteniamo che quest i
nostri emendamenti, che poi ricalcano le li-
nee generali dei nostri emendamenti all'arti-
colo 1 e all'articolo 3, che sono stati respint i
dalla maggioranza della Commissione e se-
guono gli indirizzi e la stessa logica che rite-
rnamo debba informare la legislazione anch e
in materia di locazioni di immobili non adi-
biti ad uso di abitazione, debbano essere sotto -
posti all'attenzione dei colleghi . Quanto è stato

detto circa gli alberghi di lusso di prima ca-
tegoria non ha giustificazione e il problem a
non si pone, in quanto la domanda che riguar-
da questo tipo di esercizio è tale per cui, an-
che a seguito di eventuali aumenti dei fitti ,
non subirà delle scosse sensibili . Inoltre ci s i
riferisce ai contratti stipulati prima del 1947 ,
il cui numero è molto esiguo, per cui non s i
avrebbe, nemmeno sotto questo profilo, un a
influenza sulla lievitazione dei prezzi, com e
si intende far credere. Ecco perché noi rite-
niamo che questi emendamenti debbano es-
sere presi in considerazione e li sottoponiam o
al voto della Camera .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere i commi, terzo, quarto e quinto .

6 . 17. Reggiani, Orlandi, Amadei Giuseppe, Ave-
rardi, Longo Pietro, Silvestri, Cottoni ,
Massari, Mezza Maria Vittoria, Ciam-
paglia .

Questo emendamento è stato ritirato da i
presentatori .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sopprimere il terzo comma .

6 . 2.

	

Riccio, Origlia.

Poiché i firmatari non sono presenti, s'in-
tende che abbiano rinunziato a svolgerlo .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Al terzo comma aggiungere le parole : ov-
vero quando il proprietario sia iscritto, ai fin i
della stessa imposta, per l ' anno 1969, per un
reddito pari od inferiore ai 6 milioni di lire .

6 . 1 .

	

Quilleri, Biondi, Alpino, Cottone, Giorno,
Alesi, Ferioli.

Poiché i firmatari non sono presenti, s'in-
tende che abbiano rinunziato a svolgerlo .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sopprimere i commi quarto e quinto.

6 . 3.

	

Riccio, Origlia.

Poiché i firmatari non sono presenti, s'in-
tende che abbiano rinunziato a svolgerlo .

È stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sostituire il quinto e sesto comma con i l
seguente :

Sono escluse dal beneficio le società costi-
tuite secondo il libro V del codice civile,
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eccettuate le società cooperative e mutualisti -
che riconosciute ai sensi del decreto legislativo
14 dicembre 1947, n . 1577 ; nonché le imprese
commerciali e artigiane organizzate in societ à
di fatto, semplici e in nome collettivo, quando
non siano iscritte nei ruoli dell'imposta d i
ricchezza mobile per una somma superiore ai
dieci milioni .

6 . 4.

	

Bressani, Monti.

MONTI . Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MONTI . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, l ' emendamento dovrebbe essere chiaro
nel suo significato . Gli articoli 6 e 7, nel te-
sto della Commissione, escludono dai bene-
fici della legge - proroga e blocco - le coo-
perative iscritte nei ruoli di ricchezza mobil e
per una somma superiore a 10 milioni . Ora,
tale esclusione ha un significato ben preciso :
quello di agevolare solo le piccole coopera-
tive. Mi domando : è logico ciò ? Si imputa ,
in Italia, alla cooperazione in generale di es-
sere « troppo spezzettata », di non aver saput o
adattarsi ai tempi, di non aver saputo, cioè ,
assumere dimensioni atte a svolgere la sua
funzione a favore delle classi più bisognose
in modo più incisivo . E si auspica che, in
ogni sua branca (consumo, agricoltura, lavo-
ro, ecc .) il movimento cooperativo passi a d
una fase di concentrazione, come è stato fatt o
e come si sta facendo all 'estero e come si st a
tentando di fare in Italia .

È noto che certi tipi di cooperative in Ita-
lia non sono affatto aiutate, nonostante ch e
l ' articolo 45 della Costituzione riconosca la
funzione sociale della cooperazione a carat-
tere di mutualità e senza fini di speculazione
privata ,e dica che se ne deve promuovere e
favorire l'incremento con i mezzi più idonei ;
non parlo certo della cooperazione agricola ,
che in effetti, anche se non ancora sufficiente -
mente, rispetto alle necessità, è stata molto
aiutata .

Ora, tenuto conto di quanto sopra detto ,
è facile dedurre che, per lo meno, non si de-
vono porre ostacoli o comunque non si dev e
scoraggiare tale processo di concentrazione ,
che tende a creare una cooperazione moder-
na, che possa conseguire mete economica -
mente e, soprattutto, socialmente più util i
per le classi lavoratrici in generale, senza che
per ciò venga meno il concetto della mutua-
lità .

Ebbene, gli articoli 6 e 7 nel testo dell a
Commissione scoraggiano tale processo, esclu-
dendo dal beneficio proprio le cooperativ e
che per sussistere hanno necessità di abban-
donare forme sorpassate, che potevano andare
bene ai tempi dei pionieri .

Ho sentito dire da qualche collega che in
fondo il limite di 10 milioni è adeguato, dat o
che le cooperative non si propongono fini d i
lucro e quindi non dovrebbero avere utili .
Innanzi tutto sappiamo che una cosa è l'util e
sia pur veritiero di bilancio ed un 'altra è
l'utile fiscale di bilancio; gli uffici tributari ,
seguendo precise norme di legge, fissano i l
reddito con criteri per cui un imponibile, pi ù
o meno elevato a seconda delle dimension i
dell ' impresa, viene accertato anche con un
bilancio in pareggio .

In secondo luogo sappiamo che, in Italia,
ancora, nonostante la riforma del compiant o
onorevole Vanoni, si fissa il reddito indutti-
vamente, in base al giro di affari, per cu i
tale reddito, anche per le cooperative, au -
menta con l ' accrescersi della dimensione del -
l ' impresa .

In terzo luogo, le cooperative, pur non
avendo scopo di lucro, a un certo autofinan-
ziamento, con trattenute ai soci, devono pu r
provvedere, altrimenti addio possibilità d i
sviluppo; e, come dicevo, certe branche de l
movimento cooperativo non fruiscono affatt o
di agevolazioni che permettono loro di finan-
ziarsi in altri modi .

Vi sono vari altri aspetti di questo argo-
mento che potrei trattare ; ma non voglio abu-
sare, signor Presidente, della pazienza sua e
dei colleghi . Vorrei solo fare un brevissimo
accenno ad una obiezione che qualcuno po-
trebbe fare : estendendo il beneficio a tutt e
le cooperative, si arrecherebbe un illecito van-
taggio, un illecito arricchimento anche ad enti
di una certa dimensione, il che non sarebb e
giusto. Ma questa obiezione potrebbe esser e
vera solo se questi enti avessero finalità spe-
culative, mentre tutti sappiamo che non è così
(parlo delle vere cooperative perché sappiam o
tutti che possono esistere anche cooperative
che di fatto non sono tali), siano esse coope-
rative di consumo, di produzione o di lavoro
(e magari ne potessero sorgere tante, soprat-
tutto cooperative di lavoro I) . Le cooperative
svolgono una funzione sociale, chiarament e
riconosciuta, ripeto, dalla nostra Costituzione ,
funzione sociale e finalità mutualistiche ch e
non vengono certo meno se la dimensione del-
l'azienda viene ampliata .

Ecco la ragione dell'emendamento, che
tende a togliere, per le cooperative tutte, il
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limite dei 10 milioni di cui all'articolo 6, in
modo che tutte possano fruire dei benefici di -
sposti dalla legge. Un emendamento analogo
– l'emendamento Monti 7 . 5 – abbiamo pre-
sentato all'articolo 7, per sopprimere anch e
in tale articolo il limite suddetto .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al quinto comma dopo le parole: Salvo
che non si tratti di società, inserire le parole :
di mutuo soccorso, società .

6. 5 .

	

Granzotto, Cacciatore, Carrara Sutour, Alini ,
Amodei, Lattanzi, Zucchini .

Al quinto comma sostituire le parole : sem-
plici o in nome collettivo, con le seguenti:
semplici, in nome collettivo .

6 . 6 .

	

Granzotto, Carrara Sutour.

Al quinto comma aggiungere in fine le
parole : salvo che non si tratti di società d i
mutuo soccorso, cooperative e mutualistiche
riconosciute ai sensi del decreto legislativ o
14 dicembre 1947, n. 1577 .
6. 7.

	

Granzotto, Carrara Sutour, Alini, Cacciatore ,
Amodei, Lattanzi, Zucchini .

CARRARA 1SUTOUR. Signor Presidente ,
noi ritiriamo gli emendamenti Granzotto 6 . 5
e 6. 6, e manteniamo soltanto l 'emendamento
Granzotto 6. 7, che chiedo di svolgere io .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CARRARA ,SUTOUR. Con l'emendamento
Granzotto 6 . 7 noi ci proponiamo di ovviare
ad una lacuna della Commissione che, data
l'urgenza dell ' approvazione del provvedi-
mento, all'ultimo momento ha dimenticato d i
prendere in esame questo problema . L'esclu-
sione delle società di mutuo soccorso dai be-
nefici del provvedimento in esame è da rite-
nersi iniqua sotto un profilo politico, giuri -
dico ed economico, quando si tengano pre-
senti le finalità proprie di questi tipi di asso-
ciazione .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al quinto comma dopo le parole : decreto
legislativo 14 dicembre 1947, n . 1577, aggiun-
gere le parole : qualunque sia il reddito im-
ponibile .

6 . 11 . Olmini, Pagliarani, Bastianelli, Raffaelli, Bu-
setto, Spagnoli, Beragnoli, Cianca, To-
dros, Marmugi, Re Giuseppina, Ferretti,
Coccia.

Al quinto comma, aggiungere in fine l e
parole : escluse le società cooperative di cui a l
comma precedente .

6. 12. Olmini, Pagliarani, Raffaelli, Busetto, Bera-

gnoli, Cianca, Marmugi, Bastianelli, Re
Giuseppina, Todros, Ferretti, Coccia, Spa-
gnoli.

L'onorevole Olmini ha facoltà di svolgerli .

OLMINI . Signor Presidente, il contenuto
dei nostri due emendamenti è analogo a quell o
degli emendamenti Bressani 6. 4. e Gran-
zotto 6. 5., 6. 6., 6. 7. Questo mi esime dal -
l'illustrarli . Desidero solo aggiungere una con-
siderazione di ordine squisitamente politico .
AI beneficio di questo provvedimento la Com-
missione ha ammesso, ad esempio, gli albergh i
di lusso e di prima categoria ; sono stati pre-
sentati anche emendamenti tendenti ad am-
mettere al beneficio coloro che godono di u n
reddito iscritto, ai fini dell'imposta comple-
mentare, per una cifra superiore ai 6 milion i
di lire. Se queste norme venissero approvate ,
sarebbe accettabile l'esclusione dal beneficio
per le cooperative che hanno i fini ben not i

già illustrati da altri colleghi ?
Sarebbe veramente strano favorire – e non

entro nel merito – gli alberghi di lusso e d i
prima categoria, i commercianti e gli arti-
giani con forte reddito, ad escludere invece
dal beneficio le cooperative . Accettare i nostr i
emendamenti significherebbe riconoscere i l
carattere sociale, solidaristico e mutualistic o
di queste cooperative, come risulta per altr o

dalla Costituzione .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Aggiungere i seguenti commi:

Il vincolo alberghiero già prorogato con
l'articolo 1 del decreto-legge 22 dicembre 1968 ,
n. 1240, modificato dalla legge di conversione
12 febbraio 1969, n . 4, è ulteriormente proro-
gato al 31 dicembre 1972 .

Fino alla stessa data le disposizioni in ma-
teria di locazioni alberghiere di cui agli arti-
coli 3 e 5 della legge 24 luglio 1936, n . 1692 ,
e successive modificazioni e relative norme d i
attuazione, si applicano a tutti gli immobil i

dati in locazione ad uso di albergo, pension e

o locanda .
Per le locazioni in corso la richiesta di rin-

novazione della locazione potrà essere rivolt a

al locatore entro 60 giorni dall ' entrata in vi-

gore della presente legge .

	

6. 15 .

	

Merenda, La Loggia .
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L ' onorevole Merenda ha facoltà di svol-
gerlo .

MERENDA. Desidero chiarire, signor Pre-
sidente, che questo emendamento, non nell a
forma , ma nella sostanza, è subordinato all a
approvazione dell'emendamento La Loggi a

' 6 .14, di fronte all 'eventuale reiezione de l
quale noi chiederemmo l ' approvazione di
quello che sto svolgendo. Esso tende ad esten-
dere l 'applicazione della legge 29 luglio 1936 ,
n . 1692 non solo agli alberghi costruiti con
contributi dello Stato o comunque il cui fitto
risalga a prima del 1947, ma anche a tutti gl i
alberghi, indipendentemente da ogni altra
considerazione .

PRESIDENTE. Avverto che è stato pre-
sentato dalla Commissione il seguente sub-
emendamento all 'emendamento Bressani 6 . 4 :

Sopprimere le parole : di fatto .

È stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo 6-bis :

Le scadenze del vincolo di destinazione al-
berghiera e quelle delle locazioni di immobil i
adibiti ad uso di albergo, pensione o locand a
previste dall ' articolo i della legge 12 febbrai o
1969, n . 4, sono ulteriormente prorogate d i
un anno .

6. O . 1 .

	

Achilli, Polotti, Lenoci, Moro Dino, Zappa .

ACHILLI . Signor Presidente, rinunciam o
ad illustrarlo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
all ' articolo 6 ?

DE POLI, Relatore . La Commissione espri -
. me parere favorevole sugli identici emenda -
menti La Loggia 6 . 13 e Achilli 6 . 16 ; contra-
rio sugli emendamenti Riccio 6 . 8, Paglia-
rani 6 . 9, Riccio 6 . 2, Pagliarani 6 . 10, Quil-
ieri 6 . 1, Riccio 6. 3 .

Sull'emendamento Bressani 6 . 4 in sede
di Commissione il relatore ha espresso pa-
rere contrario . Raccoglie però le osservazion i
circa il finalismo dell 'azione cooperativistic a
e pertanto si rimette all'Assemblea .

Parere contrario esprime sugli emenda-
menti Olmini 6. 11, Granzotto 6 . 7, Olmin i
6 . 12, Merenda 6 . 15 .

Esprime parere favorevole sull 'emenda-
mento La Loggia 6 . 14 e sull ' articolo aggiun-
tivo Achilli 6 . 0. 1, che sono sostanzialmente
identici .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GAVA, Ministro di grazia e giustizia . I l
Governo è sostanzialmente d'accordo con la
Commissione, cioè favorevole agli emenda-
menti identici La Loggia 6 . 13 e Achilli 6. 16,
all'emendamento La Loggia 6 . 14 e all'artico-
lo aggiuntivo Achilli 6 . 0 . 1, di identico con-
tenuto, approvando il quale resta assorbito
l'emendamento Merenda 6 . 15 . È contrario a
tutti gli altri emendamenti .

Per quanto riguarda l'emendamento Gran-
zotto 6 . 7, desidera informare e chiarire ch e
non si tratta di una opposizione di merito ,
ma soltanto di tecnica legislativa, perché ne l
nostro codice non abbiamo società di mutu o
soccorso, ma società cooperative a caratter e
mutualistico . Abbiamo già chiarito questa si-
tuazione in Commissione .

Per quanto riguarda la questione dell e
cooperative, sento le sollecitazioni che vengo -
no dall'Assemblea in favore di questo tip o
di organizzazione di carattere economico e ,
naturalmente, sono aperto a tutti i provvedi -
menti che possano incrementare la coopera-
zione, che è un po ' l'alveo entro il quale i l
pensiero politico e sociale del partito al qual e
appartengo si deve muovere . Devo però os-
servare che noi ci siamo riferiti in questa
legge, anche per quanto riguarda la discipli-
na delle locazioni per l'abitazione, al para-
metro del reddito . Ora, come dicevo nell a
mia replica, sembra a me improprio, incon-
gruo e difficilmente accettabile che ci si a
un parametro di reddito economico pe r
le abitazioni, cioè per le locazioni di con-
sumo, e non vi sia un parametro di caratter e
economico per le . locazioni che sono destinat e

a produzione di beni . In questa categoria na-
turalmente si debbono comprendere anche l e
cooperative, le quali, se sono effettivament e
tali e se non mascherano (come ha accennato
l'onorevole Monti) delle società di speculazio-
ne (il che avviene troppo spesso), debbono
astenersi dal perseguire scopi di lucro . Com-
prendo che anche le cooperative abbiano esi-
genza di costituire delle riserve e abbiano li-
mitate esigenze di autofinanziamento ; ma mi

sembra che il parametro dei 10 milioni rap-
portato alla ricchezza mobile consenta quest o
sviluppo per il raggiungimento di una cert a
sicurezza sia attraverso l'accantonamento d i
riserve sia attraverso un moderato autofinan-
ziamento . Ma se andiamo al di là del para -
metro dei 10 milioni, mi sembra che si rischi
proprio di coprire quelle entità di carattere
economico che hanno la forma delle coope-
rative, ma in sostanza perseguono fini d i
speculazione .
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Per queste ragioni il Governo, pur sen-
tendo la spinta che viene da questa Assemblea ,
non può dare parere favorevole all'emenda-
mento 6. 4 degli onorevoli Bressani e Monti .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo
in votazione gli identici emendamenti L a
Loggia 6. 13-Achilli 6 . 16, soppressivi de l
secondo comma, accettati dalla Commission e
e dal Governo .

(Sono approvati) .

Poiché l 'onorevole Riccio non è presente ,
si intende che abbia ritirato il suo emenda-
mento 6 . 8 .

L'emendamento Pagliarani 6 . 9 è precluso .
Poiché l ' onorevole Riccio non è presente ,

si intende che abbia ritirato il suo emenda-
mento 6 . 2 .

Onorevole Pagliarani, mantiene il suo
emendamento 6 . 10, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

PAGLIARANI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Quilleri, mantiene il suo emen-
damento 6 . 1, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

QUILLERI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Poiché l 'onorevole Riccio non è presente ,
si intende che abbia ritirato il suo emenda-
mento 6 . 3 .

Pongo in votazione il subemendamento
della Commissione all'emendamento Bressan i
6. 4, inteso a sopprimere le parole : « di
fatto » .

(È approvato) .

Onorevole Bressani, mantiene il suo emen-
damento 6 . 4, per il quale la Commission e
si è rimessa all 'Assemblea e il Governo h a
espresso parere contrario ?

BRESSANI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

L 'emendamento Olmini 6 . 11 è assorbito .

Onorevole Granzotto, mantiene il su o
emendamento 6 . 7 non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

GRANZOTTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Onorevole Olmini, mantiene il suo emen-
damento 6 . 12, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

OLMINI. Lo ritiro, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'emen-
damento La Loggia 6. 14, accettato dalla Com-
missione e dal Governo .

(È approvato) .

L ' articolo aggiuntivo Achilli 6 . 0. 1 è per-
tanto assorbito .

Onorevole Merenda, a seguito dell'appro-
vazione dell'emendamento La Loggia 6 . 14
ritengo che il suo emendamento 6 . 15 che
aveva carattere subordinato, non accettato dal -
la Commissione né dal Governo, debba inten-
dersi ritirato .

MERENDA. D'accordo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'arti-
colo 6 nel suo complesso con gli emendament i
approvati .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 7 .

DELFINO, Segretario legge :

« I canoni delle locazioni e sublocazioni i n
corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, relativi ad immobili nei quali s i
eserciti dal conduttore o subconduttore un a
attività professionale, commerciale o artigia-
na aventi le caratteristiche di cui al primo
comma dell'articolo 6, nonché un'attività
alberghiera, di locanda o pensione, ovvero
attività culturali, di istruzione, sindacali ,
assistenziali e cooperative, non possono esser e
aumentati anche quando il contratto è rinno-
vato con altro conduttore .

Nei contratti già stipulati prima dell'en-
trata in vigore della presente legge i canon i
di locazione e di sublocazione degli immobil i
non soggetti a regime di blocco, di cui al com-
ma precedente, debbono essere ridotti, con
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decorrenza dalla data di richiesta del condut-
tore, come segue :

1) all ' ammontare del canone corrisposto
alla data del 1° gennaio 1967, maggiorato de l
5 per cento, per gli immobili locali anterior-
mente a tale data ;

2) all 'ammontare del canone iniziale per
gli immobili locati successivamente .

Nel caso di immobili già sottoposti a re-
gime vincolistico e successivamente locati a
canone libero, le disposizioni di cui sopra s i
applicano con riferimento al primo contratt o
stipulato in regime libero .

La disciplina del presente articolo non s i
applica quando il conduttore o il subcondut-
tore siano iscritti ai fini dell'imposta com-
plementare per l'anno 1969, per un reddito
superiore ai 6 milioni di lire .

Quando l'impresa commerciale, artigiana
o alberghiera, di pensione o locanda siano
condotte congiuntamente da due o più per-
sone deve aversi riguardo, agli effetti del com-
ma precedente, solo al più elevato dei reddit i
delle persone stesse .

Salvo che non si tratti di società coope-
rative e mutualistiche riconosciute ai sensi de l
decreto legislativo 14 dicembre 1947, n . 1577 ,
o di società commerciali e artigiane orga-
nizzate in società di fatto, semplici o in nome
collettivo, sono escluse dai benefici tutte l e
altre costituite secondo il libro V del codic e
civile . I. benefici non si applicano quando la
società è iscritta nei ruoli dell'imposta di ric-
chezza mobile per una somma superiore a i
10 milioni .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Al primo comma, sopprimere le parole:
un'attività alberghiera, di locanda o pensione ,
ovvero .
7 . 15. La Loggia, Merenda, Simonacci, Amadeo ,

Erminero, Semeraro, Origlia, Di Gian-
nantonio, Riccio, Sangalli .

L'onorevole La Loggia ha facoltà di svol-
gerlo .

LA LOGGIA . Si tratta di un emendament o
connesso a quelli da noi presentati all 'artico-
lo 6. Sostanzialmente a nostro avviso è oppor-
tuno, per questo settore , prorogare il blocco
dei contratti, ma non quello dei canoni . Ecco
perché proponiamo di sopprimere il riferi-
mento agli alberghi, locande e pensioni con-
tenuto nell 'articolo 7 .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se -
guente emendamento :

Al primo comma, dopo le parole : di locan-
da o pensione, aggiungere le parole : oppure
di pubblico esercizio .

7 . 9.

	

Riccio.

Poiché l 'onorevole Riccio non è presente ,
si intende che abbia rinunziato a svolgerlo .

Sono stati presentati i seguenti emenda-
menti :

Al secondo comma, primo alinea, dopo l e
parole : di cui al comma precedente, inserire
le parole : non possono essere aumentati e ,
se, aumentati .

7 . 1 .

	

Quilleri, Biondi, Alpino, Cottone, Giorno ,
Alesi, Ferioli .

Al quarto comma aggiungere in fine le pa-
role : ovvero quando il proprietario sia iscritto ,
ai fini della stessa imposta, per l'anno 1969 ,
per un reddito pari od inferiore ai 6 milion i
di lire .

7. 2.

	

Quilleri, Biondi, Alpino, Cottone, Giorno ,
Alesi, Ferioli.

L 'onorevole Quilleri ha facoltà di svolgerli .

QUILLERI. Molto brevemente, anche per-
ché gli argomenti sono analoghi a quelli già
svolti durante la discussione generale . Vor-
rei soltanto rilevare che se per i commer-
cianti quello che si potrebbe definire « il li -
mite di povertà » viene fissato in lire 6 mi-
lioni all 'anno accertato agli effetti dell ' impo-
sta complementare, a noi liberali sembra giu-
sto che, in tale ipotesi, identico limite veng a
stabilito per i proprietari degli immobili .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, n . 1), sopprimere le
parole : maggiorato del 5 per cento .

7. 11 . Pagliarani, Olmini, Beragnoli, Busetto, Spa-
gnoli, Re Giuseppina, Cianca, Todros ,
Ferretti, Marmugi, Coccia.

Al secondo comma, n. 2), dopo le parole:
canone iniziale, inserire le parole : ridotto de l
10 per cento .

7. 12 . Pagliarani, Olmini, Busetto, Spagnoli, Cian-
ca, Re Giuseppina, Mannugi, Ferretti ,
Coccia, Todros, Beragnoli .

L 'onorevole Pagliarani ha facoltà di svol-
gerli .
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PAGLIARANI . Gli emendamenti posson o
considerarsi già illustrati, in riferimento a
quanto abbiamo detto già in sede di discus-
sione generale, sia più particolarmente in
sede di esame dell 'articolo 3 .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al secondo comma, n : i), sopprimere le
parole : maggiorato del 5 per cento .

	

7 . 17 .

	

Achilli, Polotti, Lenoci, Moro Dino, Zappa.

Sopprimerei commi quarto e quinto.

	

7. 18 .

	

Achilli, Polotti, Lenoci, Moro Dino, Zappa.

Al sesto comma sopprimere le parole : I
benefici non si applicano quando la societ à
è iscritta nei ruoli dell ' imposta di ricchezza
mobile per una somma superiore ai 10 mi-
lioni .

	

7 . 19.

	

Achilli, Polotti, Lenoci, Moro Dino, Zappa.

ACHILLI . Li ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere i commi quarto, quinto e sesto :

	

7 . 10.

	

Riccio, Origlia.

Poiché i firmatari non sono presenti, si in -
tende che abbiano rinunziato a svolgerlo .

E stato presentato il seguente emenda-
mento :

Sopprimere i commi quarto, quinto e sesto .
7 . 20. Reggiani, Orlandi, Amadei Giuseppe, Ave-

rardi, Longo Pietro, Silvestri, Cottoni ,
Massari, Mezza Maria Vittoria, Ciam-
paglia .

Questo emendamento è stato ritirato .
Sono stati presentati i seguenti emenda-

menti :

Al quarto comma aggiungere in fine le pa-
role : nonché per gli esercizi di cui all 'elenco
contenuto nel secondo comma dell 'articolo 4
della legge 1° maggio 1955, n . 368, e per gli
alberghi di lusso e di prima categoria .

	

7 . 13.

	

Olmini, Pagliarani, Busetto, Cianca, Bera -
gnoli, Todros, Olmini, Re Giuseppina,
Marmugi, Coccia.

Al sesto comma, aggiungere in fine le pa-
role : escluse le società cooperative, cui al pre-
sente articolo .
7 . 14. Olmini, Pagliarani, Raffaelli, Bastianelli, Bu-

setto, Cianca, Spagnol i, Todros, Re Giu-
seppina, Beragnoli, Coccia, Ferretti, Mar-
mugi .

L'onorevole Olmini ha facoltà di svolgerli .

OLMINI . L'emendamento 7 .13 tende ad
escludere dai benefici della legge gli eserciz i
artigianali e commerciali di cui al secondo
comma dell'articolo 4, della legge del 1955 : s i
tratta di ristoranti, bar ed esercizi pubblici ,
negozi di prima categoria o di lusso .

Per l'emendamento 7 .1 .4, che si riferisce
alle cooperative, devo rifarmi a quanto hann o
già detto i colleghi e a quanto ho detto io
stesso in precedenza .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Al quinto comma, sopprimere le parole :
o alberghiera, di pensione o locanda .

7 . 16. La Loggia, Merenda, Simonacci, Amadeo ,
Erminero, Semeraro, Origlia, Di Gian-
nantonio, Riccio, Sangalli .

LA LOGGIA. Rinunciamo a svolgerlo, per
quanto già detto in precedenza .

PRESIDENTE. E stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituire il sesto comma con il seguente :

Sono escluse dal beneficio le società costi-
tuite secondo il libro V del codice civile, eccet-
tuate le società cooperative e mutualistich e
riconosciute ai sensi del decreto legislativo

14 dicembre 1947, n . 1577, nonché le impres e
commerciali e artigiane organizzate in societ à
di fatto, semplici e in nome collettivo, quando
non siano iscritte nei ruoli dell'imposta di
ricchezza mobile per una somma superiore a i

dieci milioni .

7 . 5.

	

Monti, Bressani.

MONTI . Rinunciamo a svolgerlo richia-
mandoci a quanto già abbiamo detto in pre-
cedenza .

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti emendamenti :

Al sesto comma dopo le parole : Salvo

che non si tratti di società, inserire le parole :

di mutuo soccorso, società .

7 . 6.

	

Granzotto, Cacciatore, Carrara Sutour, Alini,
Amodei, Lattanzi, Zucchini.

Al sesto comma sostituire le parole : sem-

plici o in nome collettivo, con le seguenti : sem-
plici, in nome collettivo .

7 . 7.

	

Granzotto, Carrara Sutour.
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Al sesto comma aggiungere in fine le
parole : salvo che non si tratti di società d i
mutuo soccorso, cooperative e mutualistiche
riconosciute ai sensi del decreto legislativ o
14 dicembre 1947, n . 1577 .

7. 8 .

	

Granzotto, Carrara Sutour, Alini, Cacciatore ,
Amodei, Lattanzi, Zucchini.

CARRARA SUTOUR. Ritiriamo gli emen-
damenti 7 . 6 e 7 . 7, signor Presidente . Quanto
all'emendamento 7. 8, rinunciamo a svolger-
lo per quanto già detto precedentemente .

PRESIDENTE. £ stato presentato dall a
Commissione il seguente emendamento :

Al sesto comma, sopprimere be parole : di
fatto .

Aggiungere il seguente comma: Le norme
del presente articolo restano in vigore fino a l
31 dicembre 1970 .

Qual'è il parere della Commissione sugl i
emendamenti presentati all 'articolo 7 ?

DE POLI, Relatore . Raccomando l'appro-
vazione dell'emendamento presentato dalla
Commissione .

La maggioranza della Commissione espri-
me parere favorevole nei confronti degli emen-
damenti La Loggia 7 . 15 e 7 . 16 ; si rimette
all'Assemblea per l'emendamento Monti 7 . 5 ;
è contrario a tutti gli altri emendamenti .

PRESIDENTE. Il Governo ?

'CAVA, Ministro di grazia e giustizia . Con-
cordo con le conclusioni della Commis-
sione . Per quanto riguarda l'emendamento
Monti 7. 5 richiamo le considerazioni che h o
già svolto ma, nella previsione che l'emen-
damento sia approvato, chiedo che alla quint a
riga, dopo il numero : « 1577 », venga apposto
il punto e virgola invece della virgola .

PRESIDENTE . 'Onorevole Monti, accetta
questa modificazione ?

MONTI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo in
votazione l 'emendamento La Loggia 7 . 15, ac-
cettato dalla Commissione e dal Governo .

(È approvato) .

Poiché l'onorevole Riccio non è presente ,
s'intende che abbia ritirato il suo emenda-
mento 7. 9 .

Onorevole Quilleri, mantiene i suoi emen-
damenti 7. 1 e 7. 2, non accettati dalla Com-
missione né dal Governo ?

QUILLERI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Quilleri 7. 1 .

(È respinto) .

Onorevole Pagliarani, mantiene i suo i
emendamenti 7 . 11 e 7. 12, non accettati dall a
Commissione né dal Governo ?

PAGLIARANI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Pagliarani 7 . 11 .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Pa-
gliarani 7. 12 .

(È respinto) .

Poiché i firmatari non sono presenti, l o
emendamento Riccio 7. 10 si intende ritirato .

Pongo in votazione l ' emendamento Quil-
leri 7 . 2 .

(È respinto) .

Onorevole Olmini, mantiene il suo emen-
damento 7. 13, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo ?

OLMINI . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(Dopo prova, controprova e votazione pe r
divisione, è respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento La

Loggia 7 . 16, accettato dalla Commissione e
dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Monti, mantiene il suo emen-
damento 7 . 5 con la modifica proposta dal
Governo e da lei accettata, per il- quale l a
Commissione si è rimessa all ' Assemblea ?

MONTI. Sì, signor Presidente .
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PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento della
Commissione, accettato dal Governo, soppres-
sivo, al sesto comma, delle parole « di fatto » .

(È approvato) .

Onorevole Granzotto, mantiene il suo
emendamento 7 . 8, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo ?

GRANZOTTO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

L 'emendamento Olmini 7. 14 è assorbito .
Pongo in votazione l 'emendamento della

Commissione, accettato dal Governo, aggiun-
tivo, del seguente comma :

« Le norme del presente articolo restano
in vigore fino al 31 dicembre 1970 » .

(È approvato) .

Pongo

	

in

	

votazione

	

l 'articolo 7 nel suo
complesso,

	

con gli emendamenti approvati .

(È approvato) .

stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo 7-bis :

Il vincolo alberghiero già prorogato con
l 'articolo 1 del decreto-legge 22 dicembre
1968, n. 1240, modificato dalla legge di con-
versione 12 febbraio 1969, n . 4, è ulterior-
mente prorogato al 31 dicembre 1972 . Fino
alla stessa data le disposizioni in materia d i
locazioni alberghiere di cui agli articoli 3 e
5 della legge 24 luglio 1936, n . 1692, e succes-
sive modificazioni e relative norme di attua-
zione, si applicano a tutti gli immobili ch e
alla data di entrata in vigore della presente
legge risultino dati in locazione ad uso d i
albergo, pensione o locanda, quali che sian o
le date in cui gli immobili stessi abbiano
avuta destinazione alberghiera .

Per tutte le locazioni in corso alla data d i
entrata in vigore della presente legge la cu i
scadenza non abbia consentito o non consent a
l 'osservanza del termine di tre mesi previsto
dal l ' articolo 5 della stessa legge 24 luglio 1936 ,
n. 169, la domanda di rinnovazione può es-
sere proposta entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge . Entro
lo stesso termine può essere richiesto l ' inter-

vento del Ministero del turismo e dello spet-
tacolo per le locazioni per le quali' sia inti-
mata licenza, se il conduttore occupi ancor a
i locali .

7. 0 . 1 .

	

Origlia, Riccio.

ORIGLIA . Lo ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene. Il seguito dell a
discussione è rinviato ad altra seduta.

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

DELFINO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

Ordine del giorno
delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no delle sedute di giovedì 9 ottobre 1969 ,
alle 10,30 e alle 16 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge :

NAHOUM ed altri : Norme per l 'alienazio-
ne ed il rinnovamento degli immobili del-
l'Amministrazione militare (1480) ;

ROBERTI ed altri : Nuove norme sull 'as-
sistenza sanitaria per i dipendenti statali e
sulla composizione degli organi istituzional i

dell'ENPAS (1780) ;
MATTALIA : Istituzione di una session e

esami complementari di verifica degli esiti ne-
gativi degli esami di maturità 1968-69 e mo-

dificazioni all 'articolo 2 del decreto-legge 1 5
febbraio 1969, n . 9, convertito con modifica-
zioni nella legge 5 aprile 1969, n. 119 (1802) .

2. — Seguito della discussione del disegno

di legge :

Proroga delle locazioni di immobili ur-
bani destinati ad abitazioni e divieto di au-
mento dei canoni (1806) ;

e delle proposte di legge :

SPAGNOLI ed altri : Norme relative alle
locazioni degli immobili urbani (227) ;

MARIOTTI : Vincolo dei canoni di locazio-
ne degli immobili urbani colpiti dalle allu-
vioni o mareggiate dell 'autunno 1966 (483) ;

BovA ed altri : Disciplina transitoria dell e
locazioni d'immobili adibite ad uso artigianal e

e commerciale (537) ;
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CACCIATORE ed altri : Norme relative all e
locazioni degli immobili urbani (745) ;

DONAT-CATTIN ed altri : Norme relativ e
alle locazioni degli immobili urbani ad uso d i
abitazione (1758) ;

-
Relatore : De Poli .

3 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Delega al Governo ad emanare provve-
dimenti nelle materie previste dai Trattat i
della Comunità economica europea (CEE) e
della Comunità europea dell ' energia atomic a
(CEEA) per la durata della III tappa-e stan-
ziamenti di fondi necessari a coprire le spes e
derivanti dalla applicazione della legge stessa
(Approvato dal Senato) (553) ;

— Relatori : Vedovato e Storchi, per la
maggioranza ; Bartesaghi, di minoranza .

4 . — Discussione dei disegni di legge :

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul commercio di transito dei Paesi senza lito-
rale adottata a New York 1'8 luglio 1965 (684) ;

— Relatore: Barbi ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
per il regolamento delle controversie relative
agli investimenti tra Stati e cittadini di altr i
Stati, adottata a Washington il 18 marzo 1965
(685) ;

— Relatore: Storchi ;

Accettazione ed esecuzione degli emen-
damenti alla Convenzione internazionale per
la prevenzione dell'inquinamento delle acqu e
marine da idrocarburi del 12 maggio 1954 e
ai relativi Annessi A e B, adottati a Londr a
1 ' 11 aprile 1962 (689) ;

— Relatore: Bemporad;

Adesione al Protocollo relativo allo Sta-
tuto dei rifugiati, adottato a New York il 3 1
gennaio 1967 e sua esecuzione (690) ;

— Relatore: Della Briotta ;

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo tr a
l ' Italia e l ' Indonesia sui servizi aerei conclus o
a Djakarta il 7 dicembre 1966 (691) ;

— Relatore: Storchi ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l ' Italia e l 'Etiopia sui servizi aerei conclus o
a Roma il 21 marzo 1967 (692) ;

— Relatore : Bemporad ;

Ratifica ed esecuzione del Trattato su i
principi che regolano le attività degli Stat i
nell'esplorazione e nell'uso dello spazio extra -
atmosferico, ivi compresi la luna e gli altri

corpi celesti, adottato a Londra, a Mosca e
Washington il 27 gennaio 1967 (696) ;

— Relatore: Della Briotta ;

Ratifica ed esecuzione del Protocollo per
una nuova proroga dell'Accordo internazio-
nale sullo zucchero del 1958, adottato a Londra
il 14 novembre 1966 (Approvato dal Senato )

(1495) ;
— Relatore : Storchi .

5 . — Discussione delle proposte di legge e
di inchiesta parlamentare :

Senatori TOGNI ; SOTGIU ed altri ; MANNI-

RONI ed altri : Inchiesta parlamentare sui fe-
nomeni di criminalità in Sardegna (Appro-
vata, in un testo unificato, dal Senato) (1347) ;

PIRASTU ed altri : Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno del banditismo in Sardegna in relazione
alle condizioni economico-sociali dell'Isola
(266) ;

CARTA ed altri : Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sulla si-
tuazione economica e sociale della Sardegna

e soprattutto delle zone a prevalente econo-
mia agro-pastorale e sui fenomeni di crimi-
nalità ad essa in qualche modo connessi (645) ;

PAllAGLIA ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulla sicurezza pubblica in Sardegn a
(730) ;

- Relatore: Mattarelli .

6 . — Votazione a scrutinio segreto dei di -

segni di legge :

Ratifica ed esecuzione del Protocollo per

la riconduzione dell'Accordo internazionale

sull 'olio d'oliva del 1963 adottato a Ginevr a
il 30 marzo 1967 (Approvato dal Senato )

(1024) ;

Adesione al Protocollo per una nuova

proroga dell'Accordo internazionale del gran o

1962 adottato a Washington il 15 maggio 1967

e sua esecuzione (Approvato dal Senato )

(1025) ;

Approvazione ed esecuzione dell'Accord o
tra l'Italia e la Francia relativo alle question i

doganali e fiscali per la gestione del traforo

stradale del Monte Bianco, concluso a Parig i

il 7 febbraio 1967 (Approvato dal Senato )
(1026) ;

Ratifica ed esecuzione della Convenzione

per il commercio del grano e della Conven-
zione per l'assistenza alimentare, adottate a
Roma il 18 agosto 1967, ed attuazione del pro-
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gramma di aiuto alimentare della Comunit à
economica europea a favore dei Paesi in via
di sviluppo (1426) ;

Regolazioni finanziarie varie (1627) .

7.— Seguito della discussione delle propo-
ste di legge :

FORTUNA ed altri : Casi di scioglimento

del matrimonio (1) ;

BASLINI ed altri : Disciplina dei casi d i

divorzio (467) ;
— Relatori: Lenoci, per la maggioranza ;

Castelli e Martini Maria Eletta, di minoranza .

8. — Discussione del disegno di legge :

Modificazione dell 'articolo 389 del codice

di procedura penale (Approvato dal Senato )
(980) :

e delle proposte di legge:
Bosco ed altri : Modifiche al testo del -

l'articolo 389 del codice di procedura penal e

(820) ;
FoscHINI : Modifiche al codice di proce-

dura penale con riguardo all 'istruzione som-

maria (824) ;
— Relatori : Vassalli, per la maggioranza;

Benedetti, di minoranza .

La seduta termina alle 20,10 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott. MANLIO Rossi

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GRANZOTTO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere i motivi per
i quali è stata accordata l'istituzione in Cor-
tina d'Ampezzo di una sezione distaccata de l
liceo scientifico di Belluno, mentre è stata
disattesa la richiesta da parte dei comuni del -
l'intera zona della istituzione del liceo scien-
tifico in Pieve di Cadore, sede naturale dat a
la sua centralità rispetto alle due valli de l
Cadore-Comelico.

Per conoscere, altresì, in considerazione
di quanto sopra, se non intenda provvedere
urgentemente all 'autorizzazione per l'istitu-
zione della predetta scuola in Pieve di Cadore
al fine di accogliere le inderogabili esigenze
della popolazione, come espresse anche da
un ordine del giorno del Consiglio direttivo
del Consiglio di Valle « Cadore centrale » .

(4-08135 )

FORNALE . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere se sia a conoscenza delle vari e
istanze che fin dal 1964 il comune di Gallio
situato sull ' altipiano dei 7 Comuni in pro-
vincia di Vicenza, ha rivolto al commissariato
onoranze ai Caduti onde illustrare la situa-
zione in cui è venuto a trovarsi il cimiter o
militare locale austro-ungarico a causa dell a
espansione urbanistica dello stesso comune .

Infatti detto cimitero militare, un tempo
costruito nella lontana periferia del territori o
comunale, da alcuni anni si trova circondato
da costruzioni di abitazioni e blocca il pian o
di fabbricazione già progettato .

Pertanto sia per il rispetto ai Caduti ch e
dopo la guerra 1915-18 furono sepolti a Gal-
lio, sia per le improrogabili esigenze del-
l 'espansione urbanistica del comune, si ritie-
ne indispensabile ed urgente l'iniziativa de l
Commissariato alle onoranze ai Caduti onde
pervenire alla esumazione delle salme che
potranno essere trasferite e raccolte in un
Ossario od in altro cimitero militare . (4-08136 )

MAMMI . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere quali criteri abbiano pre-
sieduto alla selezione dei 173 lavoratori tra
gli ex dipendenti dell 'Apollon che sono stat i
riassunti dopo l'intervento dell'IRI .

Si chiede, inoltre, se sia previsto l'assorbi -
mento dei restanti nel caso si proceda a nuov e
assunzioni da parte della suddetta azienda e
se non ritenga, in via subordinata, di collo -
care i lavoratori ancora senza occupazione
presso altre aziende a partecipazione statale .

(4-08137 )

VASSALLI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza del gra-
vissimo disordine edilizio esistente nel com-
prensorio turistico taorminese nella provinci a
di Messina, che ha provocato un sensibile de-
pauperamento del patrimonio naturale ed h a
compromesso i valori storici e paesistici dell a
zona .

In particolare nel comune di Letojanni, i l
cui territorio rappresenta il naturale sbocc o
dello sviluppo delle attività turistiche de l
predetto comprensorio, il disordine e le irre-
golarità edilizie sono specialmente rilevanti ,
anche in relazione al fatto che il comune
stesso ricade in zona sismica classificata di
seconda categoria .

Sembra che tali irregolarità siano state
consumate col concorso di consiglieri comu-
nali, in pieno dispregio delle norme vigenti .

La stessa associazione turistica pro loco di
Letojanni nel corso della sua ultima assem-
blea, tenutasi il 14 settembre 1969, ha denun-
ziato, con un ordine del giorno approvato a
larghissima maggioranza, la situazione esi-
stente, invocando adeguati ed urgenti inter -
venti .

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini -
stro se non ritenga di dare corso ad una in-
chiesta amministrativa, volta a stabilire l ' en-
tità degli abusi commessi e ad individuare i
provvedimenti di salvaguardia da adottare .

(4-08138 )

D ' AURIA. — Ai Ministri dell ' agricoltura
e foreste, delle finanze e dell ' industria, com-
mercio e artigianato . — Per sapere se risulta
loro l ' estremo disagio in cui si dibattono mi-
gliaia di aziende diretto-coltivatrici napole-
tane, in particolare nella zona nolana e vesu -
viana, a seguito della disastrosa caduta del
prezzo del pomodoro che è la loro fondamen-
tale produzione e dopo che già ingenti dann i
avevano subìto a causa delle alluvioni prece-
dentemente verificatesi ;

per sapere se non ritengano accoglier e
favorevolmente la richiesta avanzata dalle or-
ganizzazioni sindacali dei coltivatori perché
vi sia un intervento da parte dell'AIMA ;
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e per sapere, inoltre, se non ritengano d i
intervenire d 'urgenza nei confronti degli in -
dustriali del pomodoro affinché pratichin o
effettivamente il prezzo concordato in provin -
cia di Salerno e per sapere, infine, se non ri -
tengano adottare altri provvedimenti in fa -
vore delle aziende diretto-coltivatrici colpit e
quali, ad esempio, la esenzione dal pagament o
di imposte e tasse, il rinvio delle scadenze pe r
il pagamento di crediti agrari, eccetera .

(4-08139 )

MACCHIAVELLI . — Al Governo. — Per
conoscere come ritiene di celebrare degna -
mente il 100° anniversario della storica dat a
del 20 settembre e se non pensa di collegare
il ciclo di tali manifestazioni col centesimo
anniversario della morte di Giuseppe Mazzini .

(4-08140 )

MATTARELLI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere quali provvedi -
menti intende adottare al fine di pervenire
ad una totale revisione dell'ormai superata
norma, tuttora esistente, in materia di oner i
a carico delle province, per contributi sulle
opere di miglioramento e spese di manuten-
zione dei porti appartenenti alla seconda ca-
tegoria (dalla prima alla quarta) e dei rela-
tivi fari e fanali,

	

(4-08141 )

LEVI ARIAN GIORGINA . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere i
motivi per cui dal decreto applicativo dell a
legge 2 aprile 1968, n . 468, concernente l'am-
missione per titoli degli insegnanti abilitat i
nelle scuole secondarie superiori, è escluso ,
per quanto riguarda la storia dell'arte, un ti-
tolo quale il diploma delle scuole postuniver-
sitarie di perfezionamento in storia dell'arte ,
e se non ritenga opportuno rimediare a tal e
omissione .

	

(4-08142)

CALDORO . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione . — Per cono-
scere se sono a conoscenza della preoccupante
situazione di decadimento degli impianti del -
l'istituto tecnico nautico di Procida, del fatt o
che la biblioteca, la sala nautica, i locali dell e
attrezzature e ben 4 aule scolastiche sono da
tempo inagibili .

Se inoltre conoscono lo stato di funziona -
mento dei servizi a cominciare da quelli igie-
nici .

L'interrogante chiede quindi di sapere, an-
che di fronte alle ripetute proteste degli al -

lievi e della cittadinanza, se non si intend a
intervenire con provvedimenti urgenti e co n
finanziamenti anche straordinari per ripristi-
nare almeno i locali e le attrezzature indi-
spensabili ai fini didattici .

	

(4-08143)

CESARONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza
che alla data odierna il provveditore agli stud i
di Roma non è stato ancora in grado di pre-
disporre l'apertura delle 100 e più sezioni d i
scuola materna che sarebbero state richiest e
fin dal mese di aprile per responsabilità de l
Ministero della pubblica istruzione .

Se non considera questo fatto grave e
inammissibile tenendo conto che da 8 giorn i
esse avrebbero dovuto funzionare .

Se non ritiene opportuno disporre perch é
le sezioni di scuola materna richieste da l
provveditore agli studi di Roma possano fun-
zionare nei prossimi giorni .

Si chiede inoltre di sapere quali richiest e
dei comuni della provincia di Roma sono
state accolte per la costruzione di edifici d i
scuola materna e per quale importo .

(4-08144 )

CEBRELLI E ROSSINOVICH. — Al. Mini-

stro del lavoro e della previdenza sociale . —

Per sapere se è a conoscenza della grave re-
sponsabilità della direzione della Kórting d i
Pavia la quale- ha permesso, se non favorito
ed organizzato, che sabato 4 ottobre 1969, cin-
que suoi dipendenti (tre dei quali chiaramen-

te identificati) entrati in fabbrica in macchin a

da un ingresso secondario si portassero po i

ai cancelli operai e ivi estratti fulmineament e

i manganelli da sotto la giacca bastonassero gl i

operai, gli studenti ed i sindacalisti che sosta-

vano tranquillamente davanti alla fabbrica .
Per sapere quali provvedimenti intend e

adottare affinché non si ripetano tali azion i
provocatrici e da vero e proprio commando .
Azione che ha prodotto serie ferite ad un o
studente e tra gli altri ha colpito anche u n
dirigente dell'ufficio politico della questura d i

Pavia .
La responsabilità della direzione della K6r-

ting nei confronti di questo atto di teppism o
fascista è ulteriormente dimostrata dal fatto
che dopo l'aggressione i cinque teppisti sono
riparati all'interno della fabbrica .

	

(4-08145 )

SGARBI BOMPANI LUCIANA, LEV I
ARIAN GIORGINA E FINELLI. — Al Mini-

stro della pubblica istruzione. — Per sapere
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per quali ragioni la legge n . 444 del 1967, re-
lativa alla scuola materna statale, non ha tro-
vato applicazione alcuna per quanto riguar-
da i contributi per l 'edilizia ai comuni, pu r
avendo questi presentato la richiesta fin dal
settembre 1968 come prescritto dalla legge e
avendo i Provveditorati già da tempo defi-
nite le graduatorie inerenti le richieste pre-
sentate .

Per sapere se è a conoscenza del grave di-
sagio che tutto ciò ha creato agli enti local i
anche perché, mentre da un lato tali contri-
buti non assegnati sono a « residuo passivo » ,
dall 'altro lato l ' attuazione della legge n . 444
pesa quasi totalmente sui bilanci dei comuni ,
non solo in ordine al personale di custodia
ed alle spese normali di funzionamento della
scuola, come prevede la legge, ma anche pe r
il reperimento dei locali, la fornitura dell ' arre-
damento, nonché Ie spese aggiuntive anch e
di personale insegnante che molti comuni
sono stati costretti a sobbarcarsi onde fare
fronte ai limiti della legge in relazione alla
protrazione dell 'orario scolastico e alla som-
ministrazione della refezione onde adeguare
il servizio alle esigenze dei bambini e dell e
famiglie .

	

(4-08146 )

DIETL. — Al Ministro della difesa. — Per
conoscere in base a quali criteri il suo dica-
stero nega ogni responsabilità per la gravis-
sima menomazione subita da Herbert Ander-
lan, un giovane ora trentenne, che ha per-
duto la vista nel periodo in cui era militare
di leva. Nel 1960, quando era artigliere a Me-
rano, gli fecero la solita iniezione antitific a
ed antivaiolosa, le cui conseguenze furon o
però disastrose: perdette, infatti, quasi su-
bito l ' uso dell 'occhio sinistro e, quando mar-
cò visita, gli rinfacciarono di essere un « la-
vativo », un simulatore . Durante la prima
licenza si fece visitare da alcuni medici e co n
i relativi certificati tornò in caserma per di -
mostrare che, purtroppo, non fingeva. Un te-
nente medico gli stracciò i certificati e gl i
fece inoculare la seconda dose di vaccino .
Solo a questo punto, scemata anche la vist a
dell ' occhio destro, fu inviato in un ospedal e
militare e di qui dimesso, nell 'ottobre del
1961, con un congedo permanente di inabi -
Iità . Da allora, esattamente da otto anni ,
l 'Anderlan continua a battere contro il mur o
della burocrazia per ottenere un risarcimen-
to: chiede soltanto 15 milioni per i suoi occh i
che erano buoni e gli consentono oggi di scor-
gere solo qualche vaga ombra ; ma Io rimbal-
zano .da un organo giudicante all'altro senza

costrutto, mentre il Ministero della difesa ,
come sopra denunciato, nega inspiegabil-
mente ogni responsabilità .

L'interrogante chiede altresì di saper e
come si intenda urgentemente provvedere e
così rimediare al grave danno subito dall'in -
teressato per la irresponsabile ed insistente
incapacità dimostrata, almeno in questo caso ,
dal personale sanitario militare dell 'esercito .

(4-08147 )

GIOVANNINI, MARMUGI, NICCOLAI
CESARINO E RAICICH. — Al Ministro del -
l ' interno. — Per sapere – premesso che i l
Consiglio provinciale di Firenze nella sua se-
duta del 17 marzo 1969 deliberava il bilancio
di previsione per l'esercizio 1969 e lo trasmet-
teva, trascorsi i termini di legge, in data
16 aprile 1969, alla giunta provinciale ammi-
nistrativa di Firenze, e che questo bilancio ,
nonostante il lungo periodo di tempo trascor-
so, non è ancora ritornato approvato all'am-
ministrazione provinciale suddetta – se no n
ritenga opportuno d ' intervenire urgentement e
presso la competente autorità tutoria, provin-
ciale o centrale, per sollecitare l 'approvazione
ed il ritorno all'amministrazione provincial e
di Firenze del bilancio ín questione, consi-
derando che tale mancata approvazione e ri-
torno hanno già provocato :

1) notevole aggravio d'interessi passiv i
per effetto dell 'assunzione di prefinanzia-
menti per ingenti importi e per periodi sem-
pre più rilevanti per assicurare il funziona-
mento della Tosoreria in conseguenza dell a
protrazione dell'autorizzazione a contrarre i l
mutuo a pareggio del disavanzo economico ;

2) l'assunzione degli impegni di spesa
nei limiti delle autorizzazioni accordate per i l
precedente esercizio, con l ' impossibilità, quin-
di, di provvedere alla sollecita attuazion e
degli impegni previsti nel bilancio stesso e l a
difficoltà, inoltre, di soddisfare oneri di ca-
rattere istituzionale, quali, ad esempio, quelli
interessanti il settore dell'assistenza, dell a
igiene e sanità, dell'istruzione pubblica, ec-
cetera. Basti pensare, in proposito, al note-
vole incremento registrato nelle rette di rico-
vero dei vari assistiti dalla Provincia, nonch é
le scadenze connesse all ' apertura del nuovo
anno scolastico, per constatare anche come, a d
esercizio finanziario già trascorso per oltre
due terzi, l'amministrazione provinciale di
Firenze si trovi già nella materiale impossibi-
lità di assicurare il funzionamento di servizi
di istituto, con grave pregiudizio per le popo-
lazioni amministrate .
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Peraltro, questo atteggiamento dell 'auto-
rità tutoria appare incomprensibile ed ingiu-
stificato dal momento che i bilanci deficitar i
di altri enti locali della provincia di Firenze ,
deliberati anche in ritardo rispetto a quell o
dell ' amministrazione provinciale in parola ,
risultano già approvati dai competenti organ i
di tutela .

	

(4-08148)

per sapere, inoltre, per quali motivi non
vengono espletati i necessari concorsi per l a
assunzione di personale in detta manifattura ,
a sostituzione di quello collocato in quiescen-
za, malgrado la constatata esigenza di colmar e
tale carenza, fatto che contribuisce a maggior -
mente avvalorare i timori di una riduzion e
progressiva dei posti di lavoro, aggravando
così la già precaria situazione .

	

(4-08151 )

DE MARZIO . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare con urgenz a
affinché, nelle province di Bari e Foggia, si a
effettuato il pagamento dell'integrazione de l
prezzo dell'olio per la campagna olearia 1968 ;

per sapere se analoghi provvedimenti in -
tenda adottare per l'integrazione del prezz o
del grano per la campagna 1968-69 (sempre
nelle province di Bari e Foggia) e per i res i
dui delle annate precedenti ;

per sapere, inoltre, se intenda disporre
affinché siano resi disponibili i fondi per l a
applicazione delle norme relative al credit o
agrario agevolato .

	

(4-08149 )

LENOCI. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere se non ritenga opportuno, i n
relazione alla legge 27 gennaio 1963, n . 33
(inserimento dei commissari di leva nella car-
riera direttiva del Ministero della difesa) ,
adottare i necessari provvedimenti per elimi-
nare e sanare la grave sperequazione di cu i
sono soggetti, con conseguente comprensibil e
disagio morale ed economico, i commissari d i
leva che da anni attendono il riconosciment o
della progressione economica sino al grado d i
generale di brigata (ex grado V), per i qual i
l 'onorevole Pennacchini ha ripresentato il 29
ottobre 1968 ancora la proposta di legge che
porta il n . 604 .

Con l ' occasione si fa presente che la spe -
requazione esistente fra i commissari di lev a
è ancora più patente quando si pensa che al -
cuni di essi, immessi nel ruolo del personal e
civile col grado di colonnello ed anche in pos -
sesso di laurea, sono stati promossi a general i
di brigata, a seguito di rigorosa valutazione .

(4-08150 )

DE MARZIO E ROBERTI . — Al Ministro
delle finanze. — Per conoscere, data la preoc-
cupazione destata dalla notizia fra le mae-
stranze interessate, se risponda a verità ch e
l 'attività della manifattura tabacchi di Bari
verrebbe prossimamente ridotta o addirittura
soppressa ;

GAMBA. — Al Ministro della marina mer-
cantile . — Per sapere come possa conciliars i
la necessità di evitare una eccessiva variabi-
lità tariffaria per non creare incertezze in co-
loro che operano nei porti, con quanto verifi-
catosi nel porto di Cagliari dove nello spazi o
di diciotto mesi (dal gennaio 1968 al giugno
1969) le tariffe della manodopera portuale ri-
sultano variate in aumento per ben cinque
volte, con anche meno di sei mesi - quindi -
fra due variazioni, e per tre volte con aument o
della « giornata lavorata base » disposto dall a
Direzione marittima con decreto a caratter e

provvisorio .
Per sapere, infine, come possa conciliarsi

l'esigenza di avere conoscenza e certezza dell e
tariffe, legittimamente in vigore, con l'indi-
rizzo della locale Direzione marittima di non
emanare decreti che sanzionino il nuovo li-
vello delle tariffe a seguito del ricalcolo - in
pratica effettuato dalla Compagnia portuale -
per variazione della « giornata lavorata ba-
se » ed, altresì, di non dare comunicazion e
diretta, agli organismi ed operatori interes-
sati, dei provvedimenti relativi a tariffe e d
addizionali .

	

(4-08152 )

PAPA . — Al Ministro di grazia e giusti-
zia . — Per conoscere - in relazione a prece-
dente interrogazione n. 4-06639 relativa ai
problemi interessanti i cancellieri e i segretar i
giudiziari ed alle assicurazioni precedente -
mente date - quali concreti provvedimenti h a
predisposto o intende predisporre per risolve-
re e definire le varie questioni che tengono
in agitazione le categorie interessate . (4-08153)

PAPA. — Al Ministro dei lavori pubblici .
Per conoscere - in relazione a precedente in-
terrogazione relativa alla definizione dei pro-
blemi dei tecnici del genio civile nella riorga-
nizzazione ed ammodernamento dell ' appara-
to - quali provvedimenti, anche a seguito de i
colloqui avuti con le organizzazioni sindacal i
e delle assicurazioni date, ha predisposto o
intende predisporre nel quadro degli impegn i

di Governo .

	

(4-08154)
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LEZZI . — Al Ministro della sanità . — Per
conoscere :

1) se gli risulti che alcuni medici provin-
ciali negano il riconoscimento del trasferi-
mento di farmacia eseguito da farmacista che
abbia acquistato la titolarità della farmacia
stessa in epoca successiva all'entrata in vigor e
della legge 2 aprile 1968, n . 475 ;

2) se non ritenga che tale comportament o
violi lo spirito e la norma della legge, che
concedendo ai titolari di farmacie la possibi-
lità di trasferire ad altro farmacista iscritt o
nell'Albo la titolarità dell'esercizio entro cin-
que anni dall'entrata in vigore della legge sud-
detta non ha creato alcuna discriminazione
quanto all'epoca di acquisto della titolarità ,
considérando ancora che :

a) la norma contenuta nell'articolo 1 8
della legge non fissa in proposito alcuna li-
mitazione ;

b) l'eccezionalità della facoltà (« una
volta tanto ») deve essere riferita al titolare
e non all'azienda, nel senso che ciascun tito-
lare può vendere una sola volta, mentre l o
stesso esercizio farmaceutico può essere og-
getto di successivi trasferimenti, beninteso d a
parte di titolari che non abbiano già utilizzato
altra volta la facoltà loro concessa ;

c) laddove la legge ha voluto riferirs i
alle situazioni esistenti all'atto della sua en-
trata in vigore lo ha detto espressament e
(esempio articolo 20, primo comma) ;

d) se fosse esatta la tesi, oggetto dell a
presente interrogazione, non si vede perch é
la sussistenza del requisito alla data di en-
trata in vigore della legge debba essere richie-
sta solo per l 'alienante e non anche pe r
l ' acquirente .

e) se fosse esatta la tesi suddetta, no n
si vede come gli eredi di titolari decedut i
dopo l'entrata in vigore della legge potrebber o
vendere entro un anno a chi « sia risultat o
idoneo in un precedente concorso » quand o
tale categoria di persone non esiste, non po-
tendosi espletare e comunque non essendos i
ancora espletati i concorsi ;

3) se non ritenga, ad evitare la violazio-
ne di un diritto previsto dalla legge, che va
applicata indubbiamente per come è, indipen-
dentemente da come si vorrebbe che fosse, d i
impartire uniformi istruzioni ai medici pro-
vinciali perché, nel rispetto dello spirito e
della lettera della legge, riconoscano il di -
ritto di trasferimento, per una volta tanto ,
entro il quinquennio da parte di ciascun ti-
torare di farmacia .

	

(4-08155)

URSO . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri . — Per conoscere quali ragioni im-
pediscono ad oggi di informare doverosa-
mente il Parlamento, almeno col rispondere
alle numerose interrogazioni inevase, in me-
rito alla scelta dei siti di Nardò e di Doberdò
per l'eventuale ubicazione in Italia del pro-
tosincrotrone .

A tal proposito, nel mentre si registrano
di continuo congetture, dichiarazioni ufficios e
o auspici ad altissimo livello anche in sede in-
ternazionale – come recentemente è avvenut o
in Jugoslavia – il Governo ancora non ha fatt o
conoscere nella sede più propria, quella par-
lamentare, le sue collegiali decisioni e le con -
seguenti istruzioni date alla delegazione ita-
liana presso il CERN su un problema che – a
parere dell'interrogante – impone soprattutto
scelta di natura politica oltre che tecnica .

(4-08156 )

DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere per qual motivo funzionari incari-
cati dal Ministero, accompagnati da agenti d i
forza pubblica, pur esibendo l ' autorizzazion e
del magistrato a perquisizione ordinaria, tal e
documento esibito autonomo e non pedisse-
quo, sì come era stato rilasciato, hanno prov-
veduto a sequestro di radiette abbinate o d
autonome, anche di piccola portata ed in co-
mune uso a giovanetti o dilettanti microama-
tori, altrove, in ogni altra nazione, nei limit i
di tali modeste proporzioni, consentite; tal i
apparecchi peraltro in normale vendita presso
tutti i grandi magazzini nonché i negozi pe r
commercio di giocattoli . Tali incaricati come
sopra accennato, hanno provveduto al seque-
stro di apparecchi perfino di 10 mw., ovvero
tipici giocattoli .

Ci si riferisce pertanto alla operazione ese-
guita in Napoli il giorno 3 ottobre 1969 contro
18 giovanetti frequentanti le scuole napole-
tane .

	

(4-08157 )

CASSANDRO . — Ai Ministri della sanità ,
dell'interno, del turismo e spettacolo e dei la-
vori pubblici . — Per sapere se sono a cono-
scenza che durante la stagione balneare scorsa
è stato consentito a migliaia e migliaia di cit-
tadini ed a bambini ospiti di varie colonie
marine di fare bagni nelle acque inquinate
della fascia costiera del litorale di ponente
della città di Barletta dove sboccano due gros-
se condotte che convogliano a mare « liquam e
bruto » come si rileva da una relazione pub-
blicata a suo tempo dall'azienda autonoma di
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soggiorno e turismo e da altra presentata d i
recente dall 'ufficiale sanitario di quella città
agli organi superiori, e quali provvediment i
urgenti si intendono adottare per salvaguarda-
re la salute dei cittadini esposti così al rischio
di gravi malattie infettive e virali in una zon a
che già registra un indice elevatissimo di feb-
bri tifoidee .

	

(4-08158 )

GIORDANO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dei trasporti e aviazione
civile . — Per sapere :

se corrisponde a verità, che, come pub-
blicano alcuni giornali, le ferrovie dello Stat o
consentono agevolazioni tariffarie, mediante
abbonamenti settimanali e mensili ad alto
sconto, soltanto agli studenti che frequentano
scuole dipendenti dal Ministero della pubbli-
ca istruzione e non anche a quelli che fre-
quentano corsi professionali dipendenti da l
Ministero del lavoro ;

se non ritengano che l'istruzione, diritt o
e dovere di tutti i cittadini, debba essere res a
facilmente accessibile a tutti i giovani ita-
liani, a prescindere dal Ministero da cui di -
pendano le scuole frequentate per ottenere
tale istruzione ;

se non intendano procedere, mediante
accordi fra í due Ministeri interessati, a d
emanare disposizioni urgenti intese a consen-
tire il beneficio dell'abbonamento particolar e
per studenti, anche agli allievi dei corsi pro-
fessionali in questione .

	

(4-08159 )

GIORDANO . — Ai Ministri del bilancio e
programmazione economica, delle finanze e
dell'agricoltura e foreste, — Per sapere :

se siano al corrente che il sistema attuale
di rimborso delle « restituzioni » ai risicoltor i
italiani per i quantitativi di riso esportato de-
termina fortissimi ritardi che suscitano preoc-
cupazioni notevoli nel mondo dell'agricoltur a
oltre che disagi d 'ordine economico per le
aziende coltivatrici di riso ;

in particolare, se siano al corrente che ,
mentre il tempo necessario per ottenere il pa-
gamento di tali « restituzioni » in Italia si ag-
gira oggi sui dodici mesi circa, in un altr o
paese del MEC, la Francia, si aggira invece
sui dodici giorni; e che la rapidità di rimbors o
crea condizioni tali per cui esisterebbero com-
mercianti francesi i quali importano riso dal-
l'Italia, aI prezzo MEC, per esportarlo a lor o
volta a terzi paesi ;

se siano al corrente che in seguito a tal e
ritardo nelle « restituzioni », secondo calcol i
approssimativi, nella sola provincia di Ver -

celli, devono tuttora essere corrisposti all e
aziende risiere operatrici con l'estero circ a
trecento milioni di lire ;

se corrisponda al vero la notizia che
l ' Italia sia stata denunciata dagli organi de l
MEC all 'Alta corte dell 'Aia per il ritardo con
cui effettua le « restituzioni » ;

se non ritengano che tali ritardi sian o
dovuti al particolare meccanismo compless o
con cui sono effettuate queste « restituzioni » ,
per le quali, in base alla legge n . 28 del 1965 ,
i fondi corrisposti dal MEC vengono fatt i
passare attraverso il bilancio dello Stat o
(quasi che sia lo Stato stesso a:provvedere per
la loro fornitura), e, tramite il Ministero delle
finanze, pervengono agli operatori risicoli con
l'estero dopo una trafila che richiede sedic i
distinte operazioni burocratiche ;

se non ritengano opportuno studiare e d
effettuare un sistema di corresponsione dell e
« restituzioni » in questione che, snellendo l e
procedure e senza passare attraverso il bilan-
cio dello Stato, consenta di eliminare i lamen-
tati ritardi che si ripercuotono negativamente
sia sull 'economia dei bilanci aziendali inte-
ressati, sia sull'economia nazionale in genere ;

se non ritengano che il sistema vigent e
prima della legge n . 28 del 1965, che vedeva
attribuito all ' Ente nazionale risi il compito di
provvedere alle « restituzioni », o altro ana-
logo sistema che abolisca i macchinosi pas-
saggi attraverso il bilancio e attraverso la bu-
rocrazia dello Stato, non consentano maggior e
funzionalità ed efficacia al rimborso dell e

restituzioni » dovute per l'esportazion e
del riso .

	

(4-08160 )

GIORDANO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere :

se sia al corrente che il personale impie-
gato presso alcune sedi dell'INPS dell ' Italia
settentrionale, in particolare in quelle del
Piemonte, è completamente inadeguato all e
esigenze di lavoro richiesto sia dal normale
disbrigo di pratiche, sia soprattutto dalla ap-
plicazione della nuova legge sulle pensioni ;

se non ritenga .opportuno, per rendere
più facilmente e rapidamente eseguibile il la-
voro che grava attualmente sull ' INPS, ema-
nare disposizioni intese :

a colmare gli organici non complet i
in quelle sedi in cui il personale è al di sott o
del contingente previsto dall ' organico stesso ;

ad aumentare congruamente l'organico
di quelle sedi che, per la popolazione inte-
ressata e per lo sviluppo di lavoro conseguen -
te all'immigrazione e all 'aumento di insedia-
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menti industriali, hanno avuto un increment o
della loro attività ;

a consentire un decentramento, s u
base provinciale o almeno su base regionale ,
del reclutamento del personale, attravers o
concorsi da affidarsi rispettivamente o all e
Direzioni provinciali o agli Ispettorati com-
partimentali per il loro espletamento .

(4-08161 )

GIORDANO . — Ai Ministri della difesa e
del lavoro e previdenza sociale . — Per sapere
se ali'« elenco dei titoli che, ai sensi dell'arti-
colo 91 del decreto del Presidente della Repub-
blica 14 febbraio 1964, n . 237, possono dar
luogo alla eventuale dispensa della ferma d i
leva », non intendano .che costituisca ragione
di giustizia aggiungere anche i « grandi inva-
lidi del lavoro » tra coloro i cui congiunti ,
figli o fratelli, possono godere della eventual e
dispensa della ferma di leva ;

per sapere, pertanto, se non intendan o
apportare una conseguente modifica ai titol i
previsti nell 'elenco suddetto al n . 2 . (4-08162)

BONOMI, ARMANI, AMADEO, ANDREO-
NI, BALASSO, BALDI, BOTTARI, BUFFO-
NE, CASTELLUCCI, CRISTOFORI, GRAZIO -
SI, HELFER, LOBIANCO, PREARO, SAN -
GALLI, SCHTAVON, SORGI, STELLA, TRA -
VERSA, VALEGGIANI, VICENTINI, ALLE-
GRI, AllARO, CERUTI, COCCO MARIA ,
DEGAN, DE LEONARDIS, FORNALE, ME -
RENDA, RUFFINI, SEMERARO, SPERAN-
ZA E MANCINI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord. — Per cono-
scere quali vie intendono seguire per giun-
gere a regolamentare, in via definitiva, gl i

oneri relativi ad opere pubbliche di bonific a
posti a carico della proprietà consorziata an-
teriormente all'entrata in vigore della legg e
26 giugno 1965, n . 717 .

Gli interroganti ricordano che con la legge
26 giugno 1965, n . 717, nei comprensori di
zone irrigue e zone di valorizzazione connes-
se, tutte le opere pubbliche di bonifica di cu i
all'articolo 2 del regio decreto 13 febbraio
1933, n. 215, sono state poste a carico dell o
Stato .

Tale provvida disposizione ha tenuto conto
della particolare situazione di disagio dell a
agricoltura e dell'impossibilità, per gli opera -
tori agricoli, di assumersi i rilevanti oneri re-
lativi ad opere pubbliche concentrate nel tem-
po e nello spazio che avrebbero inoltre con-

tratto talmente le disponibilità degli stessi -s ì
da impedire l'attuazione della trasformazion e
fondiaria conseguente al pubblico intervento .

Ne sarebbe dovuto derivare in concreto un
incoraggiamento all ' assunzione delle iniziati-
ve di trasformazione fondiaria, se con la stessa
legge non fossero stati contemporaneament e
addossati agli operatori agricoli altri oneri .

Infatti è stato disposto che i mutui con -
tratti da Enti e consorzi di bonifica con la
Cassa, per quanto a carico della proprietà
privata a seguito di precedenti programmi ,
venissero consolidati e ulteriormente rateiz-
zati con un conseguente aumento degli im-
porti dei ruoli di contribuenza, essendo pre-
cedentemente in atto la moratoria di tutti i

mutui .
Tale aumento si è verificato in concomi-

tanza con l'aggravio dei costi di gestione de i

consorzi di bonifica per effetto, fra l 'altro, dei

sempre crescenti oneri per il personale (rin-
novi dei contratti collettivi e oneri previden-
ziali), e proprio mentre le imprese agricole s i
trovano, per la maggior parte, in fase di con-
trazione dei redditi a causa della trasforma-
zione di nuovi indirizzi colturali con impiant i

arborei .
Si è venuta così a frustrare, per gran part e

delle aziende agricole, la finalità che si voleva
evidentemente raggiungere con il provvedi-
mento di assunzione a totale carico dello Stato .

Inoltre si è creata una sensibile sperequa-
zione, anche nell'ambito dello stesso compren-
sorio, tra le zone nelle quali le opere pubbli-
che furono eseguite con la disciplina prece -

dente alla legge n. 717 e le zone dove tal i

opere vengono eseguite ora a totale carico
dello Stato .

In taluni casi avviene che nel medesimo
complesso irriguo gruppi di opere siano sot-
toposti a regime differente, per la sola circo -
stanza di essere state realizzate in epoca di -
versa, talché ci sono produttori agricoli, sog-
getti al pagamento di una quota di spesa pe r
opere pubbliche, ed altri produttori esenti ,
per le stesse opere, da oneri, pur ricevendo
ambedue il medesimo servizio e il medesim o
beneficio .

Tale diverso regime determina inoltre no-
tevoli difficoltà di carattere anche giuridico, in
sede di riparto degli oneri e di formazione de i
ruoli .

Inoltre, tenuto conto delle pressanti istanz e
ricevute dai consorzi di bonifica, la Cassa pe r
il mezzogiorno, in attesa di una regolamen-
tazione definitiva, dovrebbe adottare, ove pos-
sibile, un provvedimento di moratoria per i
mutui relativi ad oneri ricadenti sulla pro-
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prietà privata per esecuzione di opere pub-
bliche di bonifica ricadenti sotto il regim e
legislativo anteriore alla legge n. 717, onde
mitigare, in attesa di una definitiva soluzion e
del problema, i disagi degli operatori agri -
coli, con particolare e specifico riguardo a i
coltivatori diretti .

	

(4-08163 )

MASCOLO, PISTILLO E SPECCHIO. —
Al Ministro delle partecipazioni statali, al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-nor d
e al Ministro dell ' industria, del commercio e
dell'artigianato . — Per sapere se hanno co-
noscenza della situazione della cartiera dell a
società piemontese Kraft in Ortanova (Fog-
gia), la cui amministrazione da alcuni mes i
è stata dichiarata fallita dal tribunale civil e
di Alessandria .

Il complesso, infatti, il cui valore si ag-
gira sui due miliardi di lire potrebbe crear e
circa duecento posti di lavoro in una zona a
forte livello di disoccupazione ed emigrazion e
comprendente i comuni di Ortanova, Ordona ,
Carapelle, Stornara e Stornarella .

Per sapere inoltre quali iniziative sono stat e
disposte in accoglimento dell 'appello di quel -
le popolazioni indirizzato alla Presidenza de l
Consiglio dei ministri, ai Ministri della Cassa
per il Mezzogiorno e dell'industria, commerci o
e artigianato tendente all ' apertura dell'opifi-
cio, con l ' immediata risoluzione della gestion e
di curatela .

Nel quadro dell ' iniziativa politica di indu-
strializzazione del Mezzogiorno se non si ri-
tiene utile un intervento delle partecipazion i
statali, considerato che la costruzione del com-
plesso è quasi ultimata, che il settore cariari o
è in continuo sviluppo e quindi la produzion e
è di sicuro collocamento sul mercato. (4-08164 )

MONTANTI. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste, delle finanze, del commerci o
con l'estero e delle poste e telecomunicazioni.
— Per conoscere il loro pensiero intorno alle
proposte concrete che sono state avanzate da l
consiglio d'amministrazione della (( Cantin a
Sociale Marsala », per combattere la dilagan-
te sofisticazione dei vini, proposte che qui d i
seguito si elenca :

1) l ' immediato divieto assoluto di im-
portazione di ogni specie di prodotti a base
di saccarosio e glucosio . Divieto d'importa-
zione di concentrati d ' uva o di feccia di vino
come recentemente avvenuto, per evitare di

fornire ai sofisticatori la materia prima base
per la loro clandestina illecita attività ;

2) di approntare subito il personale ne-
cessario per un intenso controllo presso gl i
zuccherifici e i loro depositi periferici, dov e
oltre alla bolletta di accompagnamento pe r
la circolazione dello zucchero, è necessari o
istituire una sorveglianza permanente che
controlli costantemente tutto il moviment o
dello zucchero e la sua effettiva destinazione ,
attraverso il registro di carico e scarico e l a
fatturazione ai singoli acquirenti ;

3) istituire un rivelatore da miscelare
nello zucchero alla produzione, per avere la
certezza che trovando nelle analisi del vino
tale rivelatore, il vino è certamente prove-
niente da sofisticazione e non è genuino ;

4) vietare qualsiasi circolazione di pro -
dotti d'invertasi che provvedono a trasforma -
re subito il saccarosio dello zucchero in frut-
tosio o glucosio il che mette in difficoltà l 'ana-
lista di potere distinguere se trattasi o men o
di vino sofisticato. Sembra infatti che il com-
mercio di tali prodotti in tutte le zone vini-
cole è spaventosamente cresciuto tanto ché
i rivenditori ricevono dalle fabbriche quoti-
dianamente ingenti quantitativi per import i
di svariati milioni . Tale commercio non trova
giustificazione di altro impiego se non quell o
per la sofisticazione dei vini ;

5) intensificare al massimo la campagna
stampa e televisiva contro i sofisticatori per -
ché i viticoltori e le cantine sociali non hann o
nessuna preoccupazione che il consumo de l
vino diminuisca a seguito di tale propaganda .
I viticoltori invece, a loro avviso, ritengon o
che sono i sofisticatori, che sotto tale specioso
pretesto tentano ogni mezzo per evitare tal e
propaganda al fine di continuare indisturbat i
la loro illecita attività ;

6) provvedere in conseguenza all'imme-
diato aumento dell'organico del personale ad -
detto alla repressione frodi, composto in att o
di appena 160 persone in tutta Italia, portan-
dolo al numero sufficiente alla bisogna ;

7) per la maggiore spesa di tale perso-
nale e dei mezzi celeri di cui avrebbe bisogno ,
si potrebbe provvedere con l 'aumento di ap-
pena lo 0,50 per cento dell'IGE sul valore de l
vino che viene corrisposta al momento dell a
immissione al consumo . In considerazione del
prezzo medio dei vini e del loro quantitativo
il ricavo dovrebbe aggirarsi intorno a 6-7 mi-
liardi annui, cifra largamente sufficiente al -
l 'aumento adeguato del personale . Tale au-
mento, peraltro, inciderebbe sul consumo del
vino in media appena lire 1 al litro al mas-
simo e quindi è irrisorio . Consentirebbe però
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di stroncare l ' illecita attività con enorme be-
neficio per la viticoltura e con beneficio an-
che del consumatore che con tale controll o
avrebbe certezza di bere, finalmente, del vino
certamente genuino .

	

(4-08165 )

CATALDO E SCUTARI . — Ai Ministri dei
lavori pubblici e dell'agricoltura e foreste . —
Per sapere – premesso che il comune di Ac-
cettura in provincia di Matera si dibatte in
una drammatica crisi economico-sociale ch e
ha determinato la emigrazione di metà de i
suoi abitanti, e che pertanto ha più volte ma-
nifestato per richiedere provvedimenti urgen-
ti a fini occupazionali, come per ultimo il 4 ot-
tobre 1969 – se non ritengano intervenir e
ognuno per la propria competenza perché co n
carattere di urgenza siano aperti cantieri di
lavoro da parte della forestale e del Consor-
zio di bonifica per la difesa ed il migliora-
mento del patrimonio boschivo, e per la difes a
del suolo; siano impegnati adeguati fondi d a
parte della GESCAL per la costruzione di al -
meno 50 alloggi popolari ; vengano finanziati
i lavori da eseguire a carico delle varie am-
ministrazioni dello Stato per la costruzion e
del ponte sul torrente Salandrella e per il
completamento del tratto stradale Accettura -
Bernalda attraverso la foresta di Gallipoli Co-
gnato ; sia sollecitato il comune e gli altr i
enti interessati per la costruzione di strade
interpoderali e di collegamento con le fra-
zioni rurali, nonché scuole ed elettrificazion e
nelle campagne, e perché vengano eseguiti i
lavori per la sistemazione delle strade interne
dell'abitato, della rete idrica e fognante, e l e
altre opere pubbliche comunali come il riscal-
damento dell'edificio delle scuole elementari ,
la pubblica illuminazione ed il consolidamen-
to dell'abitato .

Per sapere inoltre se non ritengano che lo
ente di sviluppo e gli altri enti pubblici, deb -
bano procedere alla redazione di un pian o
comprensoriale per lo sviluppo economico e
turistico della montagna di Accettura che tr a
l'altro preveda la costruzione di impianti per
la lavorazione del legno, della carne e quind i
opifici industriali di piccole e medie dimen -
sioni di carattere manifatturiero per assicu -
rare unitamente allo sviluppo turistico un a
occupazione costante delle forze di lavoro .

(4-08166 )

RUSSO FERDINANDO, GERBINO E IM-
PERIALE. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere, in vista della at-
tuazione, a partire dall 'anno scolastico 1969-

1970, negli istituti professionali, di classi spe-
rimentali a livello post-diploma di qualifica ,
il numero dei corsi biennali e triennali, pe r
provincia, richiesti dagli istituti professional i
e quello degli aspiranti che hanno presentato
domanda di frequenza ai corsi suddetti, di-
stintamente per i vari tipi di istituto (agrario ,
industriale, commerciale, alberghiero, fem-
minile) .

Gli interroganti chiedono di conoscere s e
il Ministro non intenda, nel dar corso al -
l ' esperimento per il 1969-70, assicurare la pre-
cedenza, nella istituzione di detti corsi, all e
richieste provenienti da quelle sezioni coor-
dinate site nei comuni e nelle zone omogene e
ove, per l'assenza di altri tipi di scuole pro-
fessionali superiori, sono più numerose le do-
mande di iscrizione ed è più larga l 'attesa e
la previsione di collaborazione a tale esperi-
mento .

	

(4-08167 )

RUSSO FERDINANDO E GERBINO. —
Ai Ministri delle partecipazioni statali e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per sapere se
risultano a verità le notizie relative alla pros-
sima e graduale smobilitazione, a Gela, della
SNAM progetti in seguito al ritiro delle nor-
mali commesse da parte della AGIP Mine-
raria .

Sembra infatti che siano stati abbandonat i
alcuni progetti di perforazione per i qual i
erano state preparate, financo, le relative po-
stazioni . E ciò in un momento di grave cris i
economica e di elevata disoccupazione nella
provincia di Caltanissetta e in Sicilia .

Gli interroganti chiedono di conoscere, in
particolare, se il Ministro delle partecipazioni
statali non intenda proporre all'ENI la pro-
secuzione delle attività di perforazione; la co-
stituzione a Gela, di un centro logistico, si-
mile a quello di Cortemaggiore per servir e
l'area mediterranea, nonché l'impegno all a
costruzione di uno stabilimento per la lavora-
zione dei derivati petrolchimici prodotti a

Gela .

	

(4-08168 )

LEVI ARIAN GIORGINA, SPAGNOLI E

NAI-IOUM. — Al Ministro dell'interno. — Per
sapere se non intenda provvedere affinché dal -
le copie degli atti di nascita integrali dei cit-
tadini ebrei nati prima della liberazione ven-
ga finalmente e definitivamente eliminata l a
dicitura « di razza ebraica », onde evitar e
l'antidemocratico criterio seguito in molti co-
muni, come ad esempio quello di Torino, che ,
utilizzando il sistema della fotocopia, rilascia
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copie contenenti tuttora la suddetta dicitura ,
sotto la quale si limita ad aggiungere, a tim-
bro, le seguenti parole: « dizione da consi-
derarsi inesistente ai sensi dell ' articolo 3 del
decreto legge 20 gennaio 1944, n . 25 » .

(4-08169 )

LEPRE . — Ai Ministri dei lavori pubblic i
e della marina mercantile . — Per sapere se
risponde a verità che il provveditorato alle
opere marittime di Trieste avrebbe intenzion e
di costruire una diga in località Panzano d i
Monfalcone sfrattando pescatori e piccoli pro-
prietari che nella zona operano da sempre e
che sarebbero colpiti nella loro più modest a
economia .

Se non ritengano invece che i fondi pe r
tale diga potrebbero essere meglio utilizzat i
per il potenziamento del porto di Monfalcone
e in modo particolare per la costruzione dell a
casa del portuale o per altre opere a protezio-
ne di zone del litorale maggiormente esposte .

(4-08170 )

LEPRE. — Ai Ministri della marina mer-
cantile, delle partecipazioni statali e del la-
voro e previdenza sociale . — Per sapere quale
è il preciso inquadramento dei commissari d i
bordo, specie sulle compagnie di PIN; se-
gnatamente se non si ritiene che quando que-
sti arrivano ad essere capi-servizi debban o
avere l 'uguale trattamento dei comandanti ,
dei direttori di macchina e dei medici d i
bordo, tenendo presente il lavoro che svolgon o
e le responsabilità e gli studi che di regol a
essi hanno, essendo muniti di laurea . (4-08171 )

REVELLI. — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni . — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda prendere perché l a
RAI-TV provveda a completare gli impiant i
di ricezione nella Valle Impero (Imperia), i
cui comuni non ricevono i programmi de l
secondo canale .

	

(4-08172 )

REVELLI. — Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. — Per conoscere qual i
provvedimenti intenda prendere perché l a
RAI-TV provveda – anche in rapporto a pre-
cedenti assicurazioni ministeriali – a comple-
tare gli impianti di recezione nella Valle Ar-
gentina in provincia di Imperia, particolar-
mente in rapporto ai comuni di Badalucco,
Mantalto Ligure, Carpasio, Molini di Trior a
e Triora i quali non possono ricevere i pro -
grammi del secondo canale e con particolar e
difficoltà quelli del primo canale .

	

(4-08173)

GUERRINI GIORGIO . — Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere il motivo per il quale il ricorso inol-
trato presso il comitato speciale del Fond o
di previdenza per il personale addetto all e
gestioni delle imposte di consumo in data 1 6
settembre 1967 dal personale delle impost e
di consumo del comune di Ferrara « per omes-
si versamenti contributi previdenziali ed as-
sicurativi sulle indennità fisse previste da l
regolamento aziendale delle gestioni impo-
ste di consumo di Ferrara condotta in econo-
mia dal comune di Ferrara », non è ancor a
stato definito .

L'interrogante ritiene che dopo due ann i
la pratica avrebbe dovuto essere definita in
un senso o nell'altro e rileva che gli interes-
sati ricorrenti sollecitarono il fondo special e
in data 2 gennaio 1968, 3 febbraio 1968, 1 8

agosto

	

1968,

	

senza mai ottenere alcuna ri -

sposta .
L'interrogante chiede quali provvedimen-

ti intenda prendere il Ministero per far de-
finire finalmente una pratica che da oltre due
anni giace inevasa dando motivo di grav e
malcontento ai ricorrenti .

	

(4-08174 )

IANNIELLO . — Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. — Per conoscere quali provve-
dimenti sono stati adottati e quali urgent i

iniziative si intendono promuovere per evi-
tare che, per insufficienza di mezzi finanziari ,
venga a cessare la benefica opera dell'istituto
froebeliano Vittorio Emanuele II di Napoli .

È noto che da un secolo l'istituto svolge

assistenza e beneficenza nel campo dell ' istru-

zione ai ceti poveri e bisognosi, in uno de i

quartieri più popolari di Napoli . Alle spes e
di gestione si provvede, tra l'altro, con u n
assegno a carico dello Stato e con contribut i
del comune e della provincia, i quali pe r

non essere stati tempestivamente rivalutati ed
adeguati, hanno determinato un debito conso-
lidato di oltre 300 milioni e un disavanzo d i

esercizio di circa 50 milioni annui .
I provvedimenti amministrativi recente -

mente adottati, pur sottolineando negligenze

e trascuratezza delle precedenti gestioni - or-
dinarie e straordinarie - hanno evidenziat o
la necessità di un radicale mutamento di in-
dirizzo nei metodi organizzativi e nei criter i

di gestione dell ' istituto .
L'interrogante chiede in particolare di co-

noscere se il Ministro, sulla base delle risul-
tanze dell'ultima verifica ispettiva, non riten-
ga di procedere allo scioglimento del consiglio
direttivo e alla nomina di un commissario mi -
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nisteriale che abbia il mandato di eliminare
ogni residua forma di strumentalizzazione po-
litica dell'istituto e di predisporre i mezzi pe r
il risanamento della situazione finanziaria in-
sieme con la riforma degli organi di ammi-
nistrazione, la cui composizione potrebbe es-
sere allargata alla rappresentanza del corp o
degli insegnanti ed a quella dei genitori degl i
alunni .

	

(4-08175)

BENOCCI, BONIFAZI, TOGNONI E

GUERRINI RODOLFO. — Ai Ministri del -
l 'agricoltura e foreste e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per sapere se sono a cono-
scenza dello stato di grave preoccupazione i n
cui si trovano 600 operai della zona del-
l'Amiata - versanti di Grosseto e Siena - i
quali, addetti ad opere di forestazione, all e
dipendenze dell ' Ispettorato forestale di Pian-
castagnaio, si sentono sotto la minaccia de l
licenziamento, alle soglie dell'inverno, per i l
fatto che i finanziamenti per i lavori in corso
termineranno entro il novembre 1969, senz a
che sia stato provveduto ancora a finanziar e
gli altri progetti predisposti dal suddetto
Ispettorato per la continuazione dei lavori .

Ciò stante, gli interroganti chiedono altresì
di sapere se i Ministri non intendano dar e
assicurazione ai 600 lavoratori e alle loro fa-
miglie circa la continuazione dell'attuale at-
tività di lavoro, intervenendo con urgenza
affinché siano predisposti i necessari e oppor-
tuni finanziamenti per le opere di bonifica
e forestazione della montagna amiatina .

(4-08176 )

BENOCCI . — Ai Ministri del turismo e
spettacolo e del tesoro. — Per sapere - pre-
messo l ' attuale stato di scontento e agita-
zione esistente fra i dipendenti degli enti pro-
vinciali del turismo - :

1) perché ad 8 mesi di distanza dall 'ac-
cordo raggiunto fra le organizzazioni sinda-
cali e i Ministri del turismo e del tesoro i n
materia di modificazione del vigente regola-
mento organico del personale, niente è stato
ancora fatto di concreto ;

2) perché niente è stato ancora deciso
circa il mantenimento della integrazione d i
premi di rendimento annuali già ricordato
negli anni 1967-1968 ;

3) perché niente è stato ancora fatto i n
merito alla carenza dei quadri direttivi degl i
enti provinciali del turismo, tanto che fin dal
prossimo anno, se non saranno varate norm e
che prevedano le carriere del personale, molti

di essi rimarranno senza direttori, e cosa s i
intende fare per la riorganizzazione e il po-
tenziamento dell'apparato turistico centrale e
periferico .

	

(4-08177 )

FIUMANÒ E TRIPODI GIROLAMO . —

.4i Ministri del lavoro e previdenza social e
e dell'agrîcoltura e foreste. — Per sapere :

a) quali interventi siano stati adottati o
si intendano prendere da parte degli uffici e d
autorità competenti per giungere ad oppor-
tuni accordi nell'avvio al lavoro dei disoccu-
pati dei comuni di Africo Nuovo, Samo e
Santa Agata del Bianco (Reggio Calabria) ne i
lavori dei cantieri forestali delle contrade
Ariuso e Lacchi ricadenti nel comune di Sant a
Agata del Bianco e della contrada Fornelli i n
Agro di Samo attualmente in contestazion e
tra i due ultimi comuni ;

b) se non ritengano opportuno preveder e
l'avvio al lavoro di tutta la mano d'opera di-
soccupata, da una parte, per alleviare il di-
sagio economico nella zona ed evitare, dal-
l'altra parte, attraverso questa via, i pericoli
di conflitto tra lavoratori esasperati dalla loro
condizione sociale .

	

(4-08178)

FIUMANO E TRIPODI GIROLAMO. — Al

Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere :

a) lo stato delle pratiche relativo al con-
tributo per la ricostruzione degli alloggi sull a
base della legge speciale Calabria, n . 1177 e
riferentesi ai seguenti alluvionati della frazio-
ne Pentidattilo di Melito Porto Salvo (Reg-
gio Calabria) : Iati Dante, Foria Bartolo, La-
ganà Carmelo, Zampaglione Giuseppe, Squil-
laci Battista, Scruf ari Francesco, Scruf ari Ma-
ria, Familiare Giuseppe, Familiare France-
sco, Gangemi Antonio, Sgrò Pietro, Cre a
Battista, Giordano Antonino, Costarella Anto-
nino e Schimizzi Clementina ;

b) se non ritenga opportuno intervenir e
per la sollecita corresponsione del contributo
per la ricostruzione degli alloggi, tenuto con-
to che i suddetti alluvionati sono ancora
costretti ad abitare in tuguri ed abitazioni im-
proprie nella zona in pericolo di frana d i
Pentidattilo, con grave pericolo della inco-
lumità loro e dei famigliari .

	

(4-08179 )

FIUMANÒ E TRIPODI GIROLAMO . —
Ai Ministri di grazia e giustizia e dell 'inter-

no . — Per sapere :
1) a qual punto è giunto l'iter della de-

nuncia avanzata dal consigliere comunale
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Candido Antonio ed inviata al procurator e
della Repubblica di Locri, in data 1° agosto
1969, per falso in atto di ufficio contro il sin-
daco e la giunta municipale di Roccella Joni-
ca (Reggio Calabria), rei di aver alterato l a
delibera di giunta relativa alle variazioni del -
l ' imposta di famiglia ;

2) se per caso sono state accertate re-
sponsabilità e quali misure sono state propo-
ste da parte dell'autorità competente .

(4-08180 )

FIUMANO E TRIPODI GIROLAMO . — Ai
Ministri di grazia e giustizia, dei lavori pub-
blici, dell' interno e della marina mercantile .
— Per conoscere l'esito della denuncia avan-
zata da parte del consigliere comunale Candi-
do Antonio al procuratore della Repubblica
di Locri, in data 26 agosto 1969, contro il sin-
daco e la giunta municipale di Roccella Jonica
(Reggio Calabria) per « favoreggiamento in
atto di ufficio », per aver autorizzato senza i l
rilascio della licenza edilizia la costruzione in
cemento armato del lido Kalura su suolo de-
maniale marittimo, in violazione dell 'articolo
26 della legge 25 novembre 1962, n . 1684, sulle
costruzioni antisismiche .

	

(4-08181 )

FRACANZANI. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e dell ' interno . — Per sa-
pere :

a) se siano a conoscenza dei gravi epi-
sodi verificatisi all 'Utita di Este il 3 ottobr e
1969, in occasione di uno sciopero per il rin-
novo del contratto collettivo dei metalmecca-
nici, episodi nel corso dei quali hanno subìto
lesioni lavoratori, sindacalisti e studenti ;

b) se, più in generale, siano a conoscen-
za dello stato di grave disagio. e tensione esi-
stente all ' interno di tale azienda, in conse-
guenza non soltanto del bassissimo livello sa-
lariale che colpisce larga parte della catego-
ria dei metalmeccanici - e reso oggi anco r
più stridente per l ' aumentato costo della vit a
-, ma in conseguenza anche delle gravi li-
mitazioni delle libertà ed attività sindacal i
in fatto operate dalla direzione della società ,
tali tra l ' altro da indurre la CISL a non pre-
sentare neppure una propria lista alle ultime
elezioni per il rinnovo della commissione in -
terna .

La situazione è resa ancor più delicata da l
fatto che l'Utita e l'unica azienda con pi ù
di 500 dipendenti esistente in un vasto com-
prensorio della bassa padovana, riconosciu-
to come economicamente depresso e per i l
quale esistono quindi complessi problemi d i
occupazione ;

per conoscere, quindi, quali iniziativ e
e provvedimenti intendano con urgenza adot-
tare per ridare una necessaria serenità al-
l'interno dell ' azienda e nel comprensori o
estense, basata non tanto su di un ordine
formale quanto su di una situazione in cui i l
pieno ed effettivo esercizio di libertà fonda -
mentali sancito dalla Costituzione repubbli-
cana, sia concretamente garantito . (4-08182 )

SANTAGATI . — Al Ministro dei lavori

pubblici . — Per conoscere i motivi, che osta-

no all'indizione della gara di appalto relativa
al progetto di sistemazione della strada sta-

tale n. 575 Troina-Ponte Maccarrone, malgra-
do i competenti organi dell 'ANAS abbiano
espresso parere favorevole al finanziamento

dell ' opera, il cui costo è stato preventivato

in lire 540 milioni e benché si tratti di una

strada di grande interesse per le popolazion i

di Troina-Cerami e Capizzi, che in atto sono
costrette a servirsi di un percorso quanto mai
pericoloso ed impraticabile .

	

(4-08183 )

SANTAGATI . — Ai Ministri dell ' interno ,

del tesoro, dell ' agricoltura e foreste e dell ' in-

dustria, commercio e artigianato, al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del centro-nord e a i

Ministri dei trasporti e aviazione civile e del
turismo e spettacolo. — Per sapere qual i
provvidenze intendano adottare in favor e
delle popolazioni della provincia di Catania
colpite dai nubifragi e dai temporali verifi-
catisi nella terza decade di settembre ed in
particolare se non ritengano di venire incon-
tro con urgenti ed adeguati interventi straor-
dinari agli agricoltori, agli artigiani, ai com-
mercianti, agli abitanti ed ai titolari di lidi

balneari, gravemente colpiti da grandinate ,

piogge, venti e mareggiate di eccezionale vi =

rulenza, che hanno arrecato agli interessat i

danni di incalcolabile portata .

	

(4-08184 )

CASSANDRO . — Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale . — Per conoscere se
risponde a verità la notizia apparsa sull a
stampa secondo la quale gli operai che hann o

occupato lo stabilimento della Prinz Bràu d i
Bitonto avrebbero richiesto l'allontanament o

del direttore Horst Hermann a cagione dell a

sua nazionalità (tedesca) .
Nel caso affermativo, data la gravità de l

principio, chiede di conoscere quali imme-
diati provvedimenti si intendono adottare .

(4-08185)
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STORCHI E GIRARDIN. — Al Ministro
dei lavori pubblici. — Per conoscere quando
potranno essere appaltati ed eseguiti i lavor i
di ampliamento e di sistemazione della strada
statale n . 47 della « Valsugana » già appro-
vati dai competenti organi tecnici dell 'ANAS
per il tratto da Pieve di Curtarolo a Citta-
della (Padova) .

Si tratta di lavori di assoluta necessità d i
fronte agli incidenti che continuamente av-
vengono lungo la strada e per i quali i co -
muni e le popolazioni interessate non man -
cano di far presente la particolare urgenza .

(4-08186 )

GIORDANO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se in-
tenda intervenire affinché si ponga rimedi o
al fatto che, nonostante sia trascorso un anno
dal varo della legge 5 novembre 1968, n. 1115
(« estensione, in favore dei lavoratori, degl i
interventi della Cassa integrazione guadagni ,
della gestione dell'assicurazione contro la di-
soccupazione e della Cassa assegni familiar i
e provvidenze in favore dei lavoratori anzian i
licenziati »), non sono ancora pervenute all e
sedi periferiche dell ' INPS le norme di appli-
cazione della legge suddetta ; in difetto delle
quali norme sono giacenti presso dette sed i
periferiche domande inevase di lavoratori an-
ziani licenziati che, dal novembre 1968, sono
in attesa di accoglimento della loro istanz a
e frattanto in condizioni disagiate per effetto
del forzato licenziamento subito .

	

(4-08187 )

SISTO E CATTANEI . — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per sapere se corrisponde
a verità la preoccupante notizia secondo cu i
gli appalti dei lavori di costruzione dell'auto -
strada detta dei trafori (Voltri-Alessandria -
Santhià-Sempione), la cui progettazione d i
massima venne elaborata dalla società SPEA
per conto delle amministrazioni provinciali d i
Genova e di Alessandria nel 1964 ed il cui pia -
no finanziario è stato con legge approvato ne l
1968, sarebbero differiti rispetto alla data gi à
precisata dal Ministero dei lavori pubblici ,
dei primi mesi del 1970 .

Gli interroganti chiedono altresì di sapere
se il Ministro in considerazione della impres-
sionante congestione di traffico che caratteriz-
za l'unica direttrice autostradale in oggi esi-
stente tra Genova e la Valle Padana - la vec-
chia camionale ormai tecnicamente inadeguat a
a sostenere il movimento che su di essa si ri-
versa con sempre crescente progressione - non
ritenga di assumere le opportune iniziative

per anticipare i tempi degli appalti dei lavor i
rispetto alla stessa data dei primi mesi de l
1970 .

	

(4-08188)

PAllAGLIA . — Al Ministro dell' interno .
— Per conoscere se non ritenga intervenire
presso il comune di Dorgali affinché venga
presa in esame la richiesta di 40 emigrati di
quel comune, intesa ad ottenere la concessione
di una adeguata estensione di territorio comu-
nale per la realizzazione di una moderna
azienda agropastorale .

L 'accoglimento di tale richiesta consenti-
rebbe agli stessi emigrati di rientrare nel lor o
comune e di utilizzare in modo economica -
mente e socialmente valido parte del territorio
del comune .

	

(4-08189 )

LETTIERI. — Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per avere
sollecite assicurazioni sulla approvazione de l
progetto della strada Palinuro-Caprioli (tratt o
dalla strada statale 447 di Palinuro all ' incrocio
della Galleria di Caprioli), da tempo presen-
tato alla Cassa per il mezzogiorno .

La realizzazione della predetta strada ri-
veste fondamentale importanza per la valoriz-
zazione turistica della zona, fra le più fre-
quentate e ricercate della costiera cilentana ,
in provincia di Salerno .

	

(4-08190)

LETTIERI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e del tesoro . — Per sollecitare, nelle ri-
spettive competenze, responsabili determina-
zioni dirette a rimuovere il gravissimo disagi o
nel quale versano gli enti di sviluppo, in gra n
parte impossibilitati a svolgere i compiti fon-
damentali di promozione agricola ai quali da l
legislatore furono destinati .

L'interrogante in particolare si riferisce al-
la necessità del finanziamento dei predetti en -
ti (12 miliardi di integrazione per il 1969, 40
miliardi per il 1970) .

Particolarmente precaria e difficile la situa-
zione dell'ente di sviluppo agricolo della Cam-
pania che con una giurisdizione su oltre u n
milione di ettari, dispone appena di 190 di -
pendenti , (154+36 comandati) . Per contro nel
1956, l'ente di riforma fondiaria della Cam-
pania che operava su 21 Comuni e su una su-
perficie effettiva di 16 mila ettari, disponev a
di un numero doppio di personale .

Per le manifestate ragioni è indispensabi-
le procedere alla approvazione dell'organico
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presentato dall'ente sin dal 1966, condizion e
essenziale per una effettiva ed incidente azio-
ne sulla vastissima ed importantissima area
agricola campana, appesantita da gravissim i
problemi non ancora avviati a risoluzione (set-
tore ortofrutticolo e lattiero caseario in par-
ticolare) .

L'interrogante fa altresì osservare la ne-
cessità, anch'essa non differibile, di far fron-
te ai compiti AIMA per l'integrazione del
prezzo dell'olio (70 mila pratiche per Saler-
no, 30 mila per Caserta, 20 mila per Beneven-
to) e del grano duro cui l'ente regionale po-
trebbe agevolmente provvedere, se opportu-
namente attrezzato, corrispondendo - in ta l
modo - alle attese non ancora soddisfatte d i
numerosi produttori agricoli .

La costruttiva operatività degli enti di svi-
luppo riveste, in questo particolare momento ,
rilevante importanza per le crescenti difficol-
tà e le generalizzate tensioni del settore agri-
colo, soprattutto in provincia di Salerno e po-
trebbe rimuovere disagi, necessità, insoddisfa-
zioni di operatori economici e produttori agri -
coli, in gran parte non sorretti dalla neces-
saria fiducia nella validità - pur essenziale e d
insostituibile - del loro impegno .

	

(4-08191 )

DELFINO. — Ai Ministri dell 'industria ,
commercio e artigianato e dell'interno . — Per
conoscere i motivi per i quali 1'ACEA non
corrisponde al comune di Altino (Chieti) i
dovuti sovraccanoni per l 'energia elettrica
prodotta nella centrale di sua proprietà sit a
in detto comune .

	

(4-08192 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . — A i
Ministri dell'interno, dell ' agricoltura e forest e
e dell ' industria, commercio e artigianato . —
Per sapere se sia a conoscenza dèll'allarme
e dell'indignazione che ha suscitato, tra la po-
polazione della città di Reggio Calabria e del -
la stessa provincia, la notizia apparsa il 7 ot-
tobre su un giornale locale, secondo cui da
accertamenti fatti risulta che il costo della vit a
è più alto che del resto del paese, soprattutto
se si tiene conto del prezzo del pane che regi-
stra la cifra media di 164 lire, mentre nell e
metropoli di Napoli, Roma, Bologna e Bar i
si aggira dalle 130 alle 150 lire il chilogrammo .

Questa notizia è veramente preoccupant e
non solo per il fatto che il pane rappresenta
l'alimento basilare dei lavoratori e dei cet i
popolari, ma perché questi indici alti del co-
sto della vita si verificano in una provinci a
del mezzogiorno dove le condizioni economi -

che e sociali sono dominate dalla disoccupa-
zione, dalla sottoccupazione, dall'esodo emi-
gratorio, dai bassi salari e dagli scarsi reddit i
dei contadini e della classe lavoratrice .

Di fronte alla drammatica realtà gli inter -
roganti chiedono di conoscere se non ritengo -
no opportuno e urgente :

1) intervenire nei confronti della Com-
missione provinciale prezzi e della prefettur a
per esaminare la grave situazione e fissare
dei prezzi in rapporto alla realtà economica
della provincia di Reggio Calabria ;

2) adottare provvedimenti concreti ch e
incidano sulla speculazione commerciale e sul -
la rendita fondiaria, principali cause dell'au -
mento del costo della vita .

	

(4-08193 )

BRIZIOLI. — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato, dell 'agricoltura e
foreste e del turismo e spettacolo . — Per sa-
pere se sono a conoscenza che l ' invaso arti-
ficiale di Corbara, che si estende per 35 chilo -
metri tra Todi ed Orvieto al centro dell ' Um-
bria, costruito circa 8 anni or sono dalla SR E
dopo molte polemiche, quindi passato al-
l'ENEL, un tempo pescosissimo, tanto da; es-
sere definito « il paradiso dei pescatori » e
da richiamare folle di turisti e di pesca-spor-
tivi, ha visto progressivamente sparire la su a
fauna ittica a causa delle gravi alterazion i
causate dall'ammassamento di detriti traspor-
tati dal Tevere che hanno quasi completa-
mente distrutto l'ossigeno esistente nell 'acqua .

Per sapere ancora se sono a conoscenz a
che tale ammassamento di detriti che ha rial-
zato il letto del fiume, a partire dalla diga
fino al lontano tratto del « Tevere morto » di
Todi, è causa prima delle frequenti alluvion i
che avvengono a monte della diga nel tratto
pianeggiante che va da Pontenuovo di Derut a
a Ponte Rio di Todi .

Per conoscere infine quali provvediment i
intendono prendere per eliminare gli incon-
venienti lamentati che danneggiano grave -
mente l ' agricoltura e le prospettive turistiche
della zona.

	

(4-08194 )

BRIZIOLI — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste — Per sapere se è a cono-
scenza che la società immobiliare « Necit »
di cui amministratore unico è il conte Gian-
nino Citterio di Milano, attuale proprietari o
dell'isola Polvese sul lago Trasimeno, affit-
tata alla società in nome collettivo Albert o
Lalatta (ICEP di Milano) in conseguenza del -
l'abbassamento del livello delle acque, con
successivi decreti culminati ,con il decreto
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12 luglio 1952, ha ottenuto l 'estensione della
concessione di una riserva di caccia, da 60 a d
85 ettari, pagando un canone di affitto an-
nuale al Consorzio di pesca ed acquicoltur a
del Trasimeno di San Feliciano di Magione .

Per sapere ancora se è vero che in seguito
alla ricrescita del livello del lago, verificatas i
sin dal 1962, la superficie dell'isola Polvese s i
è ridotta a poco più di 60 ettari, formando
tra le tabelle della riserva e la riva dell'isol a
una fascia di circa 10 metri e che gli affit-
tuari, in violazione dell ' articolo 43, sesto com-
ma, del testo unico delle leggi sulla caccia ,
contestano ai cacciatori il diritto di avvici-
narsi a 50 metri dalla riva per l ' esercizio dell a
caccia .

Per conoscere infine se non ritengano d i
intervenire per tutelare il normale esercizio
della caccia e per ridurre la concessione ne i
limiti effettivi della attuale superficie dell'isol a
Polvese .

	

(4-08195 )

BRIZIOLI. — Al Governo. — Per cono-
scere se risponde a verità il suo orientamento
a trasferire all 'Azienda delle poste e teleco-
municazioni il servizio di esazione delle tass e
di circolazione automobilistica e di revocar e
la delega all 'ACI per la tenuta del Pubblico
Registro automobilistico .

Per conoscere se non ritenga giuste e fon-
date le preoccupazioni dei dipendenti del-
l'ACI per la minaccia alla stabilità del loro
impiego derivante dalla ristrutturazione del
servizio di esazione delle tasse automobilisti-
che, preoccupazioni che rimarrebbero anch e
nell'ipotesi che all 'ACI venisse riservata l'ope-
razione di controllo della esazione.

Per sapere quali garanzie intende dare a i
dipendenti dell'ACI che l 'auspicata ed urgen-
te semplificazione dei servizi di esazione, no n
metta in pericolo il loro posto di lavoro .

(4-08196 )

BRIZIOLI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza
della indignazione della popolazione dell a
frazione di Colfiorito di Foligno e della pro-
testa della giunta comunale di Foligno, per
la soppressione della scuola media statale d i
Colfiorito .

Per sapere se non ritenga di intervenir e
affinché in accoglimento della legittima ri-
chiesta dell'amministrazione comunale di Fo-
ligno e degli abitanti di Colfiorito che altri -
menti, specie nel periodo invernale, a caus a
delle difficili comunicazioni tra quel centro
montano ed i comuni vicini . si troverebbero

impossibilitati ad assicurare la frequenz a
della scuola dell'obbligo, da parte dei loro
figli, di revocare la soppressione della scuol a
media di Colfiorito .

	

(4-08197 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro del-
l 'agricoltura e delle foreste. — Per conoscere :

1) se è informato che l'azienda di Stat o
per le foreste demaniali di Reggio Calabria ,
con decisione unilaterale ha costruito un a
chiudenda per la recinzione del bosco nell a
zona « Milea » di Canolo, con la quale ha
sbarrato la strada della quale si serviva i l
signor Larosa Nicola per accedere al propri o
podere .

Si rileva che l ' ASFD non si sa con qual i

poteri già aveva imposto al Larosa il paga -
mento di cinque mila lire annue a titolo di
« pedaggio » per potere accedere, e malgrad o
ciò ha costruito una scaletta la quale impe-
disce il passaggio di ogni mezzo ;

2) quale misura urgente si propone d i
attuare per abolire il pedaggio e per ripri-
stinare il diritto di accesso con ogni mezz o
nel proprio fondo ad un contadino che oltr e
ad aver fatto enormi sacrifici per acquistarl a

insiste ancora nel coltivare la terra in mon-
tagna, quando la politica attuale del Govern o
tende alla cacciata dei contadini .

	

(4-08198 )

BRIZIOLI. — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere se è a conoscenza che il consigli o
di amministrazione degli istituti riuniti di ri-
covero di Perugia nella seduta del 1° lugli o
1969, a seguito di gravi difficoltà finanziarie ,
dell'opera Pia orfanotrofio maschile, ha deli-
berato la temporanea chiusura dell 'antico isti-
tuto orfanotrofio maschile di Sant'Anna d i
Perugia che attualmente ospitava 65 ragazz i
(12 privati e 53 assistiti da enti) ; che la tem-
poranea chiusura è stata effettuata al fine di

vendere l 'area e l ' edificio dell ' orfanotrofio ,
da 7 anni parzialmente occupato anche dal -
l'istituto professionale per l'industria e l'arti-
gianato .

Per sapere se non ritenga di intervenire :
a) per accertare la necessità della ven-

dita ;
b) per assicurare la continuità dell ' oc-

cupazione del personale dipendente ;

c) per assumere garanzie, che così come
si assicura, l'edificio dell'istituto sarà rico-
struito nel più breve tempo possibile, in un

altra area di proprietà della stessa opera Pi a
e che il medesimo istituto tornerà ad espli-
care la sua benefica opera assistenziale ed

educativa .

	

(4-08199)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

« -I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
della sanità, per sapere :

se sono a conoscenza dei ripetuti grav i
fatti di avvelenamento verificatisi presso l o
stabilimento OSRAM di Milano, dove 28 ope-
raie, colpite dalle esalazioni di anidride sol-

forosa e di ossido di carbonio, hanno dovut o
ricorrere al ricovero ospedaliero mentre de -
cine di altre al pronto soccorso ;

se è loro noto che, malgrado l'energic a
opposizione dei rappresentanti sindacali d i
fabbrica e la protesta dei lavoratori, la dire-
zione della OSRAM ha insistito nell'immet-
tere nel processo produttivo gas gravemente
intossicanti con le drammatiche conseguenze
denunciate ;

se sono a conoscenza che né gli ammo-
nimenti dell'ENPI, né le multe comminate
dall'ispettorato del lavoro sono serviti a far
recedere la direzione della OSRAM dalla po-
sizione di sordido sfruttamento delle mae-
stranze, di cui l'antigienicità dell'ambiente
di lavoro e l'assenza di qualsiasi seria garan-
zia di tutela della salute dei lavoratori in fab-
brica, costituisce una componente di estrem a
gravità ;

per conoscere i provvedimenti che ri-
tengono di adottare onde colpire inflessibil-
mente le responsabilità dei fatti di avvelena-
mento accaduti e per costringere la direzion e
della OSRAM a mettere in atto severe mi-
sure intese ad assicurare la salubrità dell'am-
biente di lavoro e la salute delle maestranze ;

per conoscere infine il loro divisament o
in ordine alla urgente necessità di una rifor-
ma della vigente disciplina igienico-sanitari a
dell 'ambiente di lavoro, che consenta ai la-
voratori e alle loro rappresentanze ampi po-
teri di controllo dei processi produttivi e d i
gestione del servizio medico di fabbrica .

(3-02050) « ALBONI, ROSSINOVICH, MALAGU-

GINI, RE GIUSEPPINA, SACCHI ,
OLMINI, LAJOLO, VERGANI, LEO-
NARDI n .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere se non
intenda dare disposizioni a tutti i prefetti ed
in particolare al prefetto di Rieti, perché s i
astengano dall'esercitare pressioni o dal dar e
istruzioni in virtù delle quali si viola il prin-

cipio della rappresentanza elettiva, della le-
galità delle adunanze dei consigli comunali e
il principio della presunzione di innocenza
sino al giudicato definitivo del cittadino ,
estromettendo e non convocando sindaci e d
assessori sospesi in attesa di giudizio, qual i
consiglieri eletti e membri costitutivi de i
corpi elettivi locali, la cui legalità, rappre-
sentata dal numero assegnato per legge alla
assemblea, viene ad essere violata rendendo
nulle le sedute. Il fine che si assegna questa
azione è scopertamente lo stravolgere e il ri-
baltare maggioranze di sinistra liberament e
espresse dal corpo elettorale .

« Queste iniziative risultano essere eserci-
tate sottobanco da taluni prefetti e massim e
dal prefetto di Rieti, ispirandosi alle norme
fasciste del regio decreto 3 marzo 1934, dop o
20 anni di prassi democratica che ha visto e
vede il sindaco o l'assessore sospesi dall e
funzioni di governo esercitare pienamente i l
proprio mandato di eletto e concorrere per -
tanto alla formazione della volontà politic a
dell'Ente, come previsto dal nostro ordina-
mento democratico .

Ciò è attestato dalla prassi ventennal e
e attuale che vede, come esempio clamoroso ,
al consiglio comunale di Roma il sindaco Pe-
trucci, pur essendo accusato di peculato e
avendo scontato un periodo di carcerazion e
preventiva, insieme all'assessore Agostin i
processato e condannato di recente per truffa ,
esercitare il mandato di consiglieri, e, votan-
do, consentire il mantenimento formale d i
determinate maggioranze .

« Di contro il prefetto di Rieti, soggiacendo
a precise pressioni politiche, ha privato del -
l'esercizio del mandato elettivo 4 consiglier i
di Poggio Mirteto, rispettivamente sindac o
ed assessori ; il che, non essendo stati convo-
cati, ha reso possibile il ribaltamento dell a
maggioranza di sinistra espressa dal corpo
elettorale e favorito il costituirsi di una mag-
gioranza di centro-sinistra contro la maggio-
ranza reale, in pendenza del processo di ap-
pello presso il tribunale di Rieti, violando l a
legalità democratica .

« Successivamente, persistendo in questo
atteggiamento il prefetto di Rieti nel comune
di Fara Sabina, essendo sospeso il sindaco i n
attesa di giudizio, a seguito dell'offensiva re-
pressiva condotta contro l'attuale maggioranz a
di sinistra, lo ha privato del mandato di con-
sigliere al fine evidente, considerato l'attuale
schieramento politico, di ribaltare anche que-
sta maggioranza .

« Gii interroganti intendono conoscere
quali misure verranno adottate a difesa del-
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l'ordinamento elettivo democratico per rista-
bilire la legalità assembleare a Poggio Mirtet o
e a Fara Sabina e altrove, reintegrando i con-
siglieri eletti nelle loro funzioni ed annullan-
do le sedute alle quali fu impedita la parte-
cipazione di consiglieri eletti .

Gli interroganti chiedono altresì di co-
noscere dal Ministro di grazia e giustizia s e
la procura della Repubblica abbia intrapres o
procedimento penale nei confronti di chi h a
dato direttive ed ha mancato di convocare
dei consiglieri eletti, ravvisandosi, nella pri-
vazione del mandato elettorale, reati quant o
meno di omissione in atti d'ufficio, abuso i n
atti di ufficio e attentato a corpo politico e
quanti altri se ne possano ravvisare .

(3-02051) « COCCIA, MAULINI, JACAllI, CA-

PRARA, FLAMIGNI, CESARONI, PO-
CHETTI, PIETROBONO, LUBERTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri degli affari esteri, della marina mer-
cantile, delle finanze e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere se non ritengano necessa-
rio e urgente affrontare di concerto e, ognun o
distintamente per gli aspetti particolari per
la propria competenza, il grave problema co-
stituito dalla iscrizione nei registri navali d i
nazioni straniere di navi mercantili e legn i
da " diporto " di proprietà effettiva di citta-
dini italiani ;

per sapere quali provvedimenti inten-
dano promuovere per far cessare un inammis-
sibile espediente che di fatto consente un a
aperta violazione di elementari principi e d i
norme che concernono i rapporti di lavoro ,
i doveri e l ' eguaglianza dei cittadini nei con-
fronti dello Stato, e la sicurezza dei traffic i
marittimi .

(3-02052) « PIRASTU, DAMICO, GIACHINI, BAT-

TISTELLA, CEBRELLI, GUGLIEL-

MINO, CERAVOLO SERGIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della marina mercantile e degli affar i
esteri, per conoscere il pensiero del Govern o
sulle iniziative prese da alcuni paesi mari -
nari tese ad ottenere la adesione per una im-
pegnativa conferenza internazionale avente
per oggetto il grave problema della discrimi-
nazione di bandiera.

« Secondo l ' interrogante, si tratta di un
problema di estrema delicatezza ed importan-
za per il nostro Paese, che non può restare in -
sensibile di fronte al dilagare di questo fe-

nomeno, al quale ricorrono oggi troppe na-
zioni - grandi e piccole - che esigono veng a
data la priorità alla loro bandiera, sottraen-
dosi ai principi della libertà dei commerc i
marittimi e disattendendo così anche le deci-
sioni della conferenza internazionale d i
Oslo .

	

(3-02053)

	

MACCHIAVELLI » .

« Il sottoscritto chiede di ' interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per saper e
se ritiene fondate le motivazioni con le qual i
il professor Dino Pieraccioni ha presentato
con lettera del 13 agosto 1969, le sue dimis-
sioni da membro del Consiglio superiore
della pubblica istruzione del quale era stat o
chiamato a far parte con decreto ministeriale
del 20 settembre 1966 .

« Infatti il professor Pieraccioni ha giusti-
ficato le sue dimissioni richiamandosi ai com-
piti istituzionali del Consiglio superiore ch e
egli ritiene ormai ridotti a mero adempiment o
di semplici formalità .

« L'interrogante chiede, in particolare, d i
conoscere quali iniziative il Ministro ritenga
di adottare di fronte ad una denuncia cos ì
motivata concernente il declassamento del pi ù
importante organo collegiale consultivo a l
quale il Ministero dovrebbe sottoporre tutti i
provvedimenti che riguardano la pubblic a
istruzione .

	

(3-02054)

	

« BARDOTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere: se è a co-
noscenza del grave episocjio di teppismo neo -
fascista avvenuto a Caltanissetta, domenic a

5 ottobre 1969 in occasione di un comizio in -
detto dal Movimento sociale italiano, durant e
il quale da alcuni giovinastri in camicia nera
fu data alle fiamme una bandiera rossa re-
cante l'emblema della " falce e martello " ,
mentre la polizia stava a guardare ;

se i responsabili sono stati identificat i
e denunziati alla magistratura da parte delle
autorità competenti ;

quali provvedimenti intenda adottare
allo scopo di stroncare siffatti tentativi di pro -
vocazione nei quali si configurano Chiara -
mente gli estremi del reato di apologia del fa-
scismo .

	

(3-02055)

	

« GRANATA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell'interno per sapere se non ritengano
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di intervenire con la necessaria urgenza pe r
impedire ai prefetti ed ai comandi dei vigil i
del fuoco di utilizzare il personale del Corp o
antincendi in sostituzione di lavoratori i n
sciopero .

« Gli interroganti fanno presente come ap-
paia arbitrario disporre l'impiego dell'opera
dei vigili del fuoco per mansioni completa -
mente estranee ai servizi del l 'istituto del Corpo
antincendi .

« I vigili del fuoco sono sindacalmente or-
ganizzati e, per sottrarsi alle abusive impo-
sizioni dell 'amministrazione, si vedono co-
stretti a scendere a loro volta in sciopero, ga-
rantendo soltanto i servizi urgenti di soccorso .
Ne deriva, perciò, che per difendersi contr o
l ' arbitrio dell ' amministrazione la categoria s i
sottopone anche al notevole danno economic o
della perdita del salario che l 'azione com-
porta .

« Si precisa che in realtà da tempo il corp o
dei vigili del fuoco aveva respinto ogni richie-
sta per prestazioni del genere . Tuttavia, re-
centemente l 'amministrazione ha impiegato in
Sicilia squadre di personale per sostituire su i
posti di lavoro gli operai acquedottisti del-
l'EAS (Ente acquedotti siciliano) e ciò nono -
stante le proteste dei vigili e del sindacato na-
zionale di categoria , impiego che peraltr o
lede il costituzionale principio del diritto d i
sciopero, nella specie esercitato dai lavorator i
acquedottisti . Similmente l'amministrazione
si è comportata alla Rumianca di Pieve Ver-
gonte (Novara) .

« Gli interroganti intendono sapere come s i
spieghi l ' assenso e l 'arrendevolezza dell ' am-
ministrazione antincendi nell 'imporre il ser-
vizio predetto e se risponde a verità che l'ar-
bitraria utilizzazione dei vigili del fuoco si a
stata personalmente sollecitata dall ' ispettore
generale dei servizi antincendi a riposo in-
gegner Pietro Ajovalasit, ora consigliere del-
l'Ente acquedotti siciliano .

(3-02056) « MAULINI, MACALUSO, LAVAGNOLI ,

CAPRARA, JACAllI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se i Provveditori agli studi della Toscana at-
tuino la legge 18 marzo 1968, n . 644, sull'isti-
tuzione della scuola materna statale su precis e
istruzioni del Ministero della pubblica istru-
zione (infatti si istituiscono scuole matern e
statali in locali dove già funzionavano egre-
giamente scuole materne comunali) ;

in locali dove funzionavano da decine d i
anni scuole materne rette da enti morali; in

locali a mezzadria con Enti morali (refettor i
in comuni dopo aver tolto all ' Ente anche una
aula) ;

in locali tolti alla scuola elementare sta-
tale in capoluogo di comune dove già funzio-
nava egregiamente la scuola materna tenuta
da Enti ;

qualora non vi fossero istruzioni mini-
steriali, che oltretutto sarebbero in contrasto
con lo spirito della legge, per conoscere com e
sia stato possibile, che accadesse quanto so-
pra, dal momento che i consigli provincial i
scolastici avrebbero dovuto decidere, per l a
istituzione della nuova scuola materna, su un
piano anche di edifici nuovi, presentato da i
comuni e non su un piano di edifici nei qual i
già funzionasse la scuola materna .

(3-02057)

	

« NANNINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri delle partecipazioni statali e dell ' indu-
stria, commercio e artigianato, per sapere :
se corrispondono al vero le notizie per l e
quali sarebbe stata assegnata al gruppo FIAT-
Breda la costruzione della quarta centrale nu-
cleare dell 'ENEL che, secondo le decisioni a
suo tempo assunte dal CIPE, dovrebbe esser e
assegnata all ' Ansaldo Nucleare di Genov a
nell 'ambito della ristrutturazione delle azien-
de facenti capo alla Finmeccanica che operan o
nell 'ambito genovese, le quali, secondo le ci -
tate deliberazioni CIPE dell 'ottobre 1966 adot-
tate a seguito del trasferimento a Trieste del -
la direzione della Italcantieri, avrebbero do-
vuto concentrare in Genova tutte le attività
nucleari a partecipazione statale .

« La preoccupazione diffusasi a seguito
della ricordata notizia è tanto più . fondata in
quanto la paventata assegnazione della co-
struzione della centrale od altro gruppo, va-
nificherebbe la ristrutturazione già operata
e renderebbe irrealizzabile la costruzione del -

lo stabilimento per la produzione del com-
bustibile nucleare anch 'esso deciso dal CIPE ,
determinando un ulteriore e insostenibile de-
pauperamento della già provata potenzial e
industria genovese .

(3-02058) «CATTANEI, DAGNINO, MACCHIAVEL-

LI, LUCIFREDI, BOFFARDI INES ,

BIONDI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e del turismo e spettacolo, per conoscere gl i
effetti – sul piano nazionale e in relazione al
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servizio di pubblica utilità che i distributor i
di benzina svolgono nei confronti degli auto-
mobilisti – dei nuovi orari e turni di servizio ,
in particolare serale e notturno ;

per chiedere se sono a conoscenza del
grave stato di disagio che si è venuto a crear e
nella provincia di Imperia e nella Riviera dei
Fiori – di cui a tutti è noto il preminente ca-
rattere turistico – sia per la totale chiusura
serale, sia per la scarsezza dei distributor i
aperti durante la notte, sia infine per la lor o
assurda ubicazione che ha creato " vuoti "
di oltre sessanta chilometri, con grave dann o
per gli utenti e per i turisti e che ha provo-
cato le giustificate proteste di amministra-
zioni comunali ed enti turistici ;

per conoscere infine quali provvedi -
menti, in conseguenza, hanno adottato o in -
tendono adottare, per eliminare le cause de l
grave disagio .

	

(3-02059)

	

« REVELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Ministro dell'interno, per conoscere quali
sono le condizioni economiche degli apparte-
nenti al Corpo nazionale vigili del fuoco, vi-
gile, vigile scelto, sottufficiale, brigadiere e
maresciallo delle diverse classi ;

in particolare quali – in linea di fatto –
gli effettivi livelli retributivi al passaggio da
vigili scelti a sottufficiali con riferimento an-
che all'influenza degli scatti biennali perio-
dici che sarebbero annullati con l'avanza -
mento ;

inoltre quali sono le retribuzioni orari e
dei vigili richiamati' in servizio in caso di ne-
cessità ;

se e quali siano eventuali differenze re-
tributive per zone ;

se e quali retribuzioni siano corrisposte
per i servizi straordinari, anche in relazion e
alla media di settantadue ore di impegno set-
timanale .

Se non ritenga quindi necessario prender e
urgenti provvedimenti, sia per assicurare i
necessari adeguamenti retributivi in rapport o
alle rispettive funzioni – e fermo sempr e
quanto già acquisito in conseguenza dell'an-
zianità di servizio – ; sia per adeguare all'at-
tuale livello retributivo le paghe orarie per i
richiamati; sia per annullare le differenze re-
tributive zonali ; sia infine per adeguare l e
retribuzioni straordinarie .

	

(3-02060)

	

« REVELLI » .

INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
partecipazioni statali, , per sapere se siano a l
corrente delle decisioni di tutte le organiz-
zazioni operaie del Friuli-Venezia Giuli a
(CGIL, UIL, CISL) culminanti nello scioper o
generale indetto per il 9 ottobre 1969 per pro-
testare contro il continuo degrado economic o
della Regione, già da tempo considerata tr a
le zone depresse del centro-nord, degrado ri-
levabile dagli indici ufficiali che sottolinean o
una grave diminuzione dell'occupazione com-
plessiva e ciò in presenza contemporanea del
persistere di una allarmante corrente emigra-
toria; e per sapere se il Governo intenda ur-
gentemente intervenire :

a) per eliminare la durezza delle ser-
vitù militari ;

b) per sollecitare l'impianto del V Cen-
tro siderurgico nazionale o altra grande in-
dustria di base ;

e) per definire i provvedimenti idone i
ad attuare concretamente l'articolo 50 dell o
Statuto regionale .

(2-00353)

	

« FORTUNA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interpellare i Mi-
nistri degli affari esteri e del tesoro, per saper e

se non ritengano necessario informare -detta-
gliatamente la Camera sulla crisi, ormai mani-
festata, della Comunità Economica Europea e ,

in particolare:
sullo stato fallimentare della politic a

agricola, reso evidente dall'accumularsi, ne i

magazzini della CEE, di tonnellate di burr o
e di grano invendute e dalle continue difficolt à

del settore ortofrutticolo e di quello agruma-
rio in particolare ;

sulla situazione monetaria dei sei paes i

e, a questo proposito, se non ritengano oppor-
tuno assumere le adeguate iniziative neces-
sarie per giungere ad un sistema monetari o

europeo (che costituisca la base per un nuov o

sistema monetario internazionale a parità mo-
bili) e comunque se non ritengano urgente

fissare una rigorosa prassi di consultazioni pre -

ventive fra i sei governi della CEE prima ch e

vengano adottate, sul piano nazionale, deci-
sioni in materia di politica monetaria che fa-

talmente si ripercuotano anche sugli altr i

paesi .

(2-00354) « GUNNELLA »,
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« I'l sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il Ministr o
dell 'agricoltura e delle foreste e il Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorn o
e nelle zone depresse del centro-nord, per co-
noscere quali sollecite determinazioni, nell e
rispettive competenze, intendano adottare di-
nanzi alla persistente depressione economic a
e sociale in atto nella vasta zona del Cilento ,
in provincia di Salerno . -

« Si premette che, nell'alto e basso Cilent o
e nella zona del Calore e del Fasanella, s i
assiste da alcuni anni ed in misura sempre
crescente, ad un tumultuoso patologico esod o
rurale di " cacciata " che costituisce l'unic a

.alternativa per questa area di sottosviluppo ,
sostanzialmente rimasta ai margini dell'im-
pegno di spesa dei pubblici poteri .

« A ragione delle condizioni inconcepibil i
della gran parte delle civili abitazioni mi-
nacciate da movimenti franosi, del genera-
lizzato dissesto idro-geologico, dell ' isolamento
territoriale per l'assenza di idonee vie di co-
municazione, del perdurare di una economi a
di auto-consumo, queste classiche aree di ab-
bandono sono state comprese tra i perimetr i
caratterizzati da particolare depressione in at-
tuazione dell 'articolo 7 della legge n . 717 di
proroga della Cassa per il Mezzogiorno .

« L'interpellante, sulla base delle manife-
state osservazioni, desidera conoscere :

le determinazioni che intende adottare
il Governo, per avviare a soluzione la ristrut-
turazione dell'agricoltura e la restituzione a
bosco e a pascolo delle aree territoriali com-
prese, in particolare, nei perimetri del Lam-
bro, del Mingardo e del . Bussento, anche a
seguito delle determinazioni contenute ne l
decreto interministeriale del 3 dicembre 1965 ,
n. 119512, che incluse i ricordati territor i
nella competente operativa dell 'Ente di svi-
luppo agricolo per la Campania ;

dal Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord, sollecite assicurazioni sui
criteri di applicazione del già ricordato arti-
colo 7 della legge n . 717, anche a seguito
della attribuzione di 50 miliardi di lire . re -

centemente disposta, per gli interventi nell e
zone povere del Mezzogiorno .

« A tale fine appare urgente la precisa-
zione sulla ammissibilità a finanziamento -
a totale carico dello Stato - dei seguenti in-
terventi :

a) spostamenti, risanamenti e consoli-
damenti degli abitati, in casi di assoluta ne-
cessità, tra l'altro espressamente previsti ne l
piano di coordinamento " Cassa " (pagina 248) ;

b) viabilità minore (comunale e pro-
vinciale), mattatoi, ambulatori, cimiteri, at-
trezzature sportive, strade di penetrazione val-
liva e montana, case comunali ;

c) ammodernamento delle chiese nei
comuni dove più gravi ed inaccettabili son o
le condizioni per la celebrazione dei sacri rit i
(Perito, Laurito, ecc .) ;

d) creazioni di centri di addestramento
professionale, proprio a ragione delle fort i

correnti di emigrazioni ;
e) inclusione, nei perimetri dei terri-

tori depressi dell'area del Cilento, dei comun i
di Ogliastro Cilento, Perdifunio, Altavilla Si-
lentina, Albanella, Pollica (Salerno), per

estendere anche ad essi i benefici dell'arti-
colo 7 della legge n . 717; analoga necessità si
presenta per alcuni comuni del Vallo di Diano

(Montesano, Padula, Sala Consilina, Sassano ,
Sant'Arsenio) .

« Le sollecitate decisioni si appalesano ur-
genti ed indifferibili per dare contenuto di
validità alla politica di intervento straordi-
nario, in favore delle zone povere, per le
quali, al momento della elaborazione della

legge n . 717 fu espressamente precisata una
politica d'intervento, rimasta sostanzialmente

disattesa .
« Si sono così create legittime delusioni e

disappunti generalizzati, anche a ragione della
diversità di trattamento per entità di finan-
ziamenti e settori d'intervento riservati alle
zone depresse del centro-nord, a seguito dell a

attuazione della legge 22 luglio 1966, n . 811.

(2-00355)

	

« LETTIERI » .
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